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… Ue ſono li vantaggi che a'

* ` ſe propongono gli Autori

ip conſagrare le loro opere,

allorché le producono al

Pubblico, ad un qualche ragguarde.

vole Perſonaggio. Con uno ſ1 prende

dímira un compenſo di 'protezione’

che l’Auçore riporta nella‘ ſua perſoç

na per una gratitíìdine di-cjuel Perſo;

naggio cui ſi,dedica.Riguarda l’al

tro il conciliíre riſpetto àll: opera,

_ a z " ‘Col'

 
  

 

 



‘IV

col lustrore di quel nome,con cui

ſi'ſregia.Egli èciò un coflume uni

verſale,ed antichiffimo. Io di pre

ſente opero con mire diverſe dagli

altri , dando alla luce queſta mia-ñ

Differtazione.Non voglio compen

ſo delle, qualunque fieno', mie, fatif

che con-,obbligarmi qualche Perſo

vnaggio , rnentre deſrauderei quel no

Hile diſegno_, ch’ ebbi di flu- coſa

grata al Pubblico; e ſe ſeguir vo

leva le univerſali vefiigiamon do

veva eſitare per la ſcelta del Per

ſonaggio , godendo io il favore di

un ’verol.;Meceh'aÎÎe (ff), "come è

noto; adîyogni conoſcitore di mia

perſona.- -uìQu-estozf-riguarglo a’ . me .

Per olìz;oPera :,…l’ñiango‘mento che

ho: :trattato [non. «ha …biſogno- di pro-M?

ſezioneflalcuue ,› e _fi- difende ,dafſe

steflo ;i mentre rho; intràpreſo -lodare

, ſ,,_‘ 4 i,…'rnp’r‘ . ,;_,4. una,

, _Cà/Im* =`è_ ;l’EqéellemíffÎmo _Signor
- ;Prima-Pe Capoſſſeli: ,i tmo di” più Shui ,c

Cò/_Zùrù’àti_Cá7-‘a{ifrì , ed awamlſſiffià'della
gzuffiizza. ‘~ - ì

A \ a
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una 'determinazione troppo'gi-ufla in

íè ‘medeſima , e che ha per baſe i

dritti inviolabili e fondamentali del

le Genti,e della Natura;onde cre

do c‘he lo Scudo fi ritrova. in ſe

fleſſa : nè dubito incontrar maldi—

cenza , o contraddizione alcuna , al—

trimente dirò ciocchè molte volte

diceano i Servi Romani , quando

erano aflaliti dalla crudeltà de’ loro

Padroni : Vedi che ia ricorrerà alla

Statua del mio Ceſare

Doveva adunque uſcire alla luce

questa mia operetta ſenza portare

nella fronte Nome di ſorte alcuna?

Questo n0.Ho ſcelto un nome,che

non riguarda‘ il profitto nè mio ,

nè dell’opera, ma di quel medeſi

mo, cui ne fo la dedica. Questo,

o STUDIQSA GLOVENTU‘,che ſei in

caminata ,per lo glorioſo ſentiero

dello fludio Legale,è il nome Vo

` ' \ x » a 3 stro.

(I) Confugiam ad Slam/1m mei Cat-i

ari:.
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fire-.A V0i piucchè ad ogni' ’àltro

doveva indrizzare_ questa mia Diſſer—

tazione , perchè' Voi v particolarmen

te vipotretc avvalere del Teſoro di'

bene , che la Maestà del MONARCA

ci ha diſpenſatorcolla novella Leg—

ge , che io ho eſposta . Siete Voi

nella floridezza degli nni voflri .,

ed in una flagione , cui po.

rete studiare la legal facoltà da'

ſuoi ſodi veri principj,con la ſcore

te dell’erudizione, e della] floria.

Ogni ben’ inclinato per l’ addie

tro per l’ardenza d’incamminarſi’nel

Foro,e ſeguendo l’eſempi0{de’Cau-.

fidici , che ’ritrovava in carriera ,i

faceva uſo de’ ſoli Forenſi , e giugne

va troppo tardi a quella'maturità di

diſcernimento, che poteva dirigere

il vero fludio delle Leggi, 'trovan-…ñ

doſi a guiſa di annoſa querce trop

po approfondate le rgdici negli abu

ſi del Foro, e nella lettura de’ Fo

renſi Scrittori -’. Quanti Voi* ſiçtg
dolvrcteſiùn giorno ſormgre il ceto

” “J 3"‘ de‘`
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de’ Cauſidici in qnesti ‘noſtri' Su

premi Tribunali , e qualcheduno

di Voi ſarà onorato anche .dalla

Magistratura , e'. conſeguentemente

da ora dovete' coiiſiderarvi come

Membri di queſto Corpo politi—

co , e concorrere al bene ;comu-i

ne , con rendervi abili ad eſegui*

re quanto colla novella legge vien

preſcritto . ll ſolo riflettere che

oggi giorno le cauſe debbonſi de

cidere col ſemplice stabilimento del

la legge, o coll’argomento di eſſa,

e che per gli cafi dubbi, od .o

meffi- ‘ſe ne debba conſultare 'il Mo

narca , vi dimostra chiaramente di

qual cognizione e ſapere dovrete

eſſer forniti . Il dire , in queſto

caſo _non vi è legge, nè argomen

to di eſſa, fa preſuPporre la ‘ piena.

ſcienza, ed intelligenza della `ſnc-
deſimaſi, e ſaper le coſe con certezza,

preciſione,/univerſalità , e qhiaro lu—

me;cioè` ſaperle da vero Profeſſore.

a Eccovi inrpoche parole ilñvafl

` L. ‘l ,a tag
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raggio che vi {i preſenta per l’amo-`

`roſa cura del nostro amabiliffimo

Monarca,e de’ſuoiv Savj Supremi

Ministri; cioè il ritrovare la legal

facoltà , non come un luogo alpestre,

rozzo , e ſpinoſo; ma come un campo

tutto ameno, piano,edelizioſo, in

cui, come in bello agone,potrete eſer

citare il Vigor del vostro ingegno,e

con ſodi princip’j apprendere la Scienz

za del giùsto,e dell’ingiuſiozed e'vi

tanddq'ogni cavillo , e raggiro ~ſie~

te invitati a cooperarvi alla ſeliñ’

cità del Pubblico colla retta-am

miniſtrazione della giustizia ñ. Ec—-ñ

col omai ridotta la Giuriſprudenza

in una’Scienza tutta nobile , tutta

, grande, e ſublime,eſiendoſi tolta nel

decidere l’inſesta opinione de’Foren—

ſi, che. ben l’adombrava ed bſcura—

va,e fi laſcia principalmente aflu—

diare il corpo delle' Leggi tanto

Romane , che, ſecondo la testí

monianza di ogni Savio , e‘di

tutti i Sccoli , ſempre ”ſi è tenuto

Î come



. em

come un teſoro imprezzabile ,-'èhc

comprende -quanto di grande, diſa

piente,d`illustre,e bello ebbe _quel-fl

la augusta antica Roma , che co

me nell’Armi , così‘ nelle,Scienze

ſupcrò c vinſe l’ intero Mondo :

quanto quello delle nostre Patricia-b

]eggi , e costumanze , che vi ‘ri-.i

ſchiarerà -la Storiadel .Proprio Pae—

ſe', l’ inclinazione degli Abitato—

ri, e come ſaviamente ſiaſi occor
ſo alle contingenze de’ caſi., i

Era carnbiata la `Giuriſprudenza‘`

da gran tempo i, al riferir di Scalifl_

gero,da Matrona in -Meretrice , da.

Regina in Tiranna , da Madre in

oltraggioſa Madrigna : ſuriſpruden
tia ex Matrona ffléſiía est Meretríx ,E

ex Regina Tymnna , ex Matre No-O
'aerea (I) . i

Ma ora di nuovo è aſceſa ſul

ſuo augufio Trono , avendo-ripre—`

n ſo
ì a

, s

_—

. _fl

.,. (1) Sea]. HZ. 1g]. pm.- C413… ._
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ſ0 l’antico ſuo lume e ſplendore;

onde uò render nobilitutti coloro,

”che la ſervono. E qual codardia adun

que in sì felici tempi vi potrà mai ar

restare, o STUDXQSA Giovan-ru'? Non

più la ritrovarete rozzañ, ed inu

mana 5 ma gentile ’, piena di pia

ceri, e vaghezze . E’ ora -dolce ,

e glorioſo militare ſotto le ſue barnó‘

diere ', ed emularx le glorie e, che

nel ſuo Regno fi acquistarono iſn

blimi ingegni dc’ Cujac] , Ottoman

m", Gottofredi , Sculrz'ngj , -ed infi—

niti altri. —

a Or dunque non ſi dovranno aver

tralle mani, che libri di buon gu

fio .,' pieni di eru'dizione, ſaviezza,

e dottrina, per. poterli formare. un

buon .Giureconſulto. Si dovrà bere

la vera Giuriſprudenza nel ſuo pro-

p'rio, limpidoe chiaro fonte, non’

più ne’ ſuoi velenoſi , e putridi ;iz-,L

gagnoli. Hafli a ſapere la Storia,

e l’Erudizione Romana,per poterſi

intendere i Giureconlulti , che ſo

~ñ:,,..... ….;.no
4 ~o .,
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:'ío itestimonì della Saviezza an

tica . ln fine può dirſi , -che da

una meccanica vtutta materiale,che'

frangea , ed estingueva l’ acuteìza'

de’ più perſpicaci- ingegni ,' e che

piuttosto ſacca lavorar di ſchiena

la Gioventù , {iaſi mutata in- una

vera e_n0bile ſcienza, che deeſi

acquistare dal ſolo Intelletto , .dalla

profonda Erudizione , e dalla coltura.

Sebbene ſul med‘cſimo Soggetto

aveſſe prima ſcritto con mirabile

energia ,A e. con profonde mamme

tratte dalla Filoſofia il Signor Ca:

wlier Filangieri (1),: edv . aveſſe abba-Ò

stan*za dimostrata la ragione: di tal.

Sovrana Legge ; pùre. credo eſſerd

fiato ancora a me vpermeſſo dare

alla luce questav mia Diſſertazionc.,

lo che ho ſatto,acciò il Pubblico

aveſſe veduto trattato lo steſſo argo

mento in una maniera diverſa. Una

steſſa

ñ‘..- ñ,

r (I) Rü‘lc‘ſr. politic. m l'ultima lc’g- '

gt- , ec.
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fieſſa vivanda fi può* in differenti

modi condire,ve li palati non ſono _

tutti uguali ;ed ho inteſo piuttoflo ſe—

guire la pubblica gioja,ed applau

ſo,che ſupplire a qualche mancan

za.Quando ſi toccano le tantoñ bra—

mate, e care arene , chi può im

pedire che tutta la turba de’ Noc

chieri non eſclami,non canti ,‘non

eſprima la gioja , ed il contento

in mille guiſe, e mille? anzichè

egli steſſo il Signor, Cavalier Fi

Iangieri'volle che noi non foffimo,

come nelle antiche Scuole' de’Filo

ſoſi , immerſi‘* in profondo e mesto

filenzio,allorchè ſi tratta lodarë la

legge del SOVRANO,diſen_dere la

cauſa della Patria , e del Pubblico

tutxaz Yirçxc felici. -
`)

Ì. 1

 



I ‘N D _ñI `c E

De’ Capitoli, eINTRODUZIONE ~ ' v pag.t

C A P I T O L O I.

I” qualunque deeiſcne, che riguarda o la

cauſa principal-5,0 gl'ineidenti, dee ſpl':

gare la ragione di decidere , o fia” li moti-.5

-vi , ne'quali la deciſione è appoggiata. 2a
C A P I T O L O II. i

Le *Deciſioni delle eau/è fi devonofondareſul

-' le Leggi eſpreſſÎ-z del Regno , o Comuni( 30

S. I. Dello stata ”murale dell’ Uomo , e

del paſſaggia al Sociale. e 37

s. II. Dell’origíne, e neceſſità delle leg

gi nella flato Sociale. 40

g. Ill. Dell’originedelle Leggi Romane; 4.6

S; IV. ‘ Dell'eeeellenzn delleLeggÎ ‘Romane,

- e della qualità delle nostre del Regno. 57A

CAPITO L‘O IH; '-‘ *

La Rega! meme del Re N. S. è [fata: di

frenare col Diſpac‘cio" de’ 2 3 Settem

bre 1774_ l’ arbitrio nel giudìmre. ` 70,

Q., I.v Equiuí ma/ènein'dell'arbítrío.- 3c

S. Il. Uguaglianza‘, che _ſi dee offer-var(

in 'ogni `deciſion-.- ‘di cauſa , ed eſcluſiva

i dell’ arbitrio . x .ì— 9x .

' CAPITOLO IV.~ ,"'Ì
Che ln legislazione è :utrhidellaLSo-umnìq

;12, e quando non 'vi ſia legge WWW",

1 _ '-*ì ‘ ed



ed?! caſo' fia tutto ”uo-‘vo , o totalmente

dubbio, che non fi Po a decidere ”è colla

legge , ”è Coll'argomemo della legge , allora

ſi deve _riferire alla Mae/Id dol Mon/WM,

per attendere ilſuo‘So-vrano oracolo.` 97

,, CAPITOLO V,ñ- ,

Che i Giudici ſono eſecutori delle Leggi ,

1 e non Autori. '- 108

;ñ CAPITOLO VL `

X Le deriſiani delle cauſa non paflonofifldure

ſullç’nua'e autorità de' Dottori, the ban pur

;Pappa colle_- loro opinioni o alterato , o re- `

ſo incerto , ed arbitrario il dritto. 118

i CAPITOL’O‘VIL

Si riſponde alle difficoltàcbe ſi mlwunoſhrgc— `

_ re dall’eſecuzione della novella Legge. 1 38

5. l., D el ~ tempo ,, che deveſi-r impiegare

in“, istendere le Sentenze ragionare. I 39

5. IL‘ Della ſcaiſezza &fc-lle leggi per po

ter decidere tutti 11' :aſi , 'che alla `gior—
; ` nata accadono . ,ì 14.54…

S., ÌII'. ‘Se Perllegge- *venga comodato qual

, ,i che arbitrio a’ Giudici nel giudicare, ~ `»l‘58

‘ Q, `.IV. ì Dell'oſcurixà delle/eggipdeldubbio;

.a che ”tz/re da, rstſie nèl decidere . 165

Q. V. Della difficolta“, che ſi affèriſre na
ſcere ſidall’anrinomia, o fia comrflrietd de[

le leggi."- … _ _ [76
5,‘ -VL -;- Della naſſiz oſſermnza di alcune leg

, gi . ſi ` ,ñ . ' _ . fl 188

Cancbiujiouè. - ` ‘ ſi. - 195



Ad”. Rev. Domini” &jam-841M: Con‘ S. T5. 1’.-

C‘Ì‘ in Aula Archiepiflopi Lefiar ”Fldfñ‘j (9- i” ſcripts':

”fm-x . Damm die ó. Kal. i775. *

› . i 2. ` J. I. EP- THEAN. VlC. GEN'.

' I. SPARANUS CAN. DLP." ‘

r

EMINENTISSIME PRINCEPS.

Um nihil ſanéìius , nihil Homini ſalubrius, quam

C Legibus regi: hinc ſumma Animi alacrirate hanc'

Diſſertationem Historicam , Polliiícamó Ste. E, P._, Te

jubenre , perlegi . Qui-s enim ſanz mentis Aufloris

ingenium non miretur ì qui conferta Erudirìonís . ac

Juriſprudentia: mole, ſaluberrimam‘noflri Pii, Felicis,

ſemper-que Augusti Regiteximiam Legem, qua in di-.

rimendxs quzflionibus confinirſecundum ,ius Patnum `

vel Commune Romanum ſancito flatuuntur ; adeo in

hoc opere conſentaneam Rationi , 8: luſiitiz Auaor

demonflravít , ut lnvifli noſlri Regis Sapienria , in

ſumma Poteliate Modus , 81 Clementi-1 mirifice emi

neant ; Fidei Veritas integra, inores inoflènſi ſervan

tur; ut Typis comminatur, Te annuente, cenſeo.

Ka!. Martii Anni 1'775. l v

Obſ-quentí/i. Client

Joannes-Baptista Gori.

IV'

Amrita relatidne Domini Reviſori: imprime!” . Dania!

Neapoli ex Curia Arcbícpiſcopalì die- zz. Apri/i: 177;., `

J. J. EP. THEAN. Vic. GEN.

J- SPARANUS CAN. Dar. … ..c3

, , - , _ d

Magnifica: D. Dgminíeur Mangìm' U. J.. 1).‘ ó* in “ó-:p

Regia ſtudiomm Univerſita” primaria: Pnſaflbr’nvi

del:: Autbograpbumjnunciati Open': , (ai [e ſub/”ibn

ad finem ’pmvidendí ante pabliuìionem ’7mm Pump!”

ria Imprimenda concorde”: , ad format” Rega/i1 ”fit-io,

pn' . in ſcríprí: ”ſent . Dai., Neap. die 24.. men/ia

_ſang-1m 177;_ '

MAT’I'HIEUS JOANARCHIERCARTH.;

` S. R. M. - *ñ ~,

MI ha comandata V. M. che io aveffi riſcontrato un

Manoſcritto .che ha per tltOÌOZDlJtnnzionf ma.

tica, l’amica. e Legale ſulle nua-ve Leggi del RtiN. Sr

per le Sentenze ragionare, CW. del Dottor D. Carlo_Mel~

l _ ’ ' x e“; chiorh



chioma `, ed aveſſi su di quello riferito. Ho'. letto , o

Signore, con diligenza la cennata Diſſertazione , nella

qui-le l'Autore moſſo da. Zelo per il ben publico ha con

ſode maſſime politiche ,e legali, e cogli eſempi ricava~

ti dalia Storia dimoflrato i ſegnalati vantaggi,che per

tutti i rifleſſi ſono pervenuti a’ poveri Litiganti dalle

novelle ‘Vostre Leggi dell’ anno ſcorſo . Con quelle ha.

la M. V. rome Principe e Legislarore rimeſſa ſul Tro

no la Giustizia , che n’ era Rata da volgari Dottori

eſpulſa colle loro diſcordanti opinioni e ſofiſmi : ha

emendati infiniti abuſi introdotti nel Foro per‘v malizia

de’ Cauſidici : e più di ogni altro ha riſvegliato ne’

cuori di tutti l’ amore per lo fludio della ’vera Giuriſpru

denza per varie cagioni :ormai negletto 5 ed ha final

mente con ſomma provvidenza raffrenato l’ arbitrio de’

Magiflrari nel giudicare , poiche~ ſecondo l’avviſo del

grande’Ari'flotile preſtata' , quantum ‘omnino fieri potefl ,

legioni omnia definire , quam _ſudícir arbitrio multa per-ì

minare. Non ho per ranto~in quel Manoſcritto incon

trata coſa‘, che qffenda i voſtri Supremi. Dritti , o i

buonixcostumi , e dopo averlo a cautela ſottoſcritto ,
umilmente rappreſentoa V.M.… che ſe .ne pub perſiÎmet.

tere la pubblicazioneq ÌNapoli z. di Aprile 177;.

,-;-~.:, {e .~. j Diooxifl.,ed ‘ami/,71. Vaflxllo

‘ ‘ -' ,Domenico Mapgieri.
:Will " ‘i * a “ ' *i ‘ -"² “ ‘

-rv Die 26.-menſié;A‘p}ilîs 177;. Neap0li. ì*

Vi' o‘ Reſcripro. [il-e Regalir-Ml‘ſrfluris ſul: die 22. cur

rentirñ'menſir ,L O-Tav‘ínüîi ni: relatione magnlfiſi D. Ua

miniei Mangia-t" dç_comm{”iane_8ev._ Ric-gu‘ Cap‘lìellam'

Màjari: ,om-4;* pia-ſafe Regali} Mìjeſiau'r ,

' Régiilir Camera ²‘3"1mfi4' Clare , provider', dere-mit ,
aſilq’ue’ ‘mundos `, quod iv'njn‘ír’numr eum inſerita forma pm.

ſenti: ſupplieis'lióelfi ,ì ae"iappra/›ationir dia': Rem/ori! ;

Vena” non publiè'efuf ‘ m'fl‘irerum ”viſo ab coi-m Revi
ſore, ”ó ip/ò afflrmetſſur‘iqi’md*con-corda” ſerva” forma Reñ

galium ardinum, ac etiam in publicazione ſerver!” Regia

Hagm'atieù boe [Mi-n; *‘ ~

VARGAS MacólucèA . SALOM‘ONlUS. .

i Marchio CINE Preſs. R. C.— 8t eater} lll. Caput

ola: tempore ſubſcriptionis tmp-editi . V.F Reg.Cam.

v "Reg foi.“ ì i

"T ' Carulli. Athanaſius.

4...-—r
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JESU'ÈW ARM‘JÒSEPH

` ~ ,P ‘,I-'_LIPPU’S i. A * i ~
lu!

Ì‘~R_,5D UZ to` NjEſifÎ, I -

‘t-;É-.f ' .v . **v '- ‘~.

f; ñ ’.î :’nostri Maggiori poreljëro.:

nuovamente 'ripigliarela ſpo- ‘

glia* mortale? , . e Venite. qùäg’

giù fra di Noi, ben aragionfe_

_el-lì invidíerebbero la nostra aus“

venturata ſorte z, Viſſero eglíno per tanti.

› ,ſecoli, mentre questo fior-iriffimo Regno ,’

-e’ìquella "più-*bella parte' ‘dÎñ Italia` veniva

governata a forma di Biovincia , e* ſen-F

- 'za‘ presta‘r ſede al ‘loro ‘Monarca . .Foros

no” privñìr di :tantiì'ſegnalati vantaggi, che-

,’láf preſeriz-av-del Principe ` ſommintstra .

Deſiderarono tutto ciò,ma non l’ottennc—

`Lro“; Col’ſemplice; lume della; ragione com

érgſero‘, ‘chela-ſala ;Reſt-.azz del* Monar
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ca LPartorilìela-felidta ’de’ſudditi. Mi' ſara

`si1~di‘-c`iò,un-restimon‘ionſcdele del loro* ’

deſiderio, o’zdë ſentimenti'flſche_ nutriíla

nd“un aWenimentp-,fhe deſcrivo. Ven'

ne’ alla sfuggita ‘ap-decorare q-uesta M‘eñ,

tropoli ’dalla ſua‘Real‘ preſenza nel ’i702

_i’l' glorioſo ' ‘Re delle Spagna , e delle due‘ `
Sicilie FILIPPO V.; ed unitaſi laſiTCjttä

in Corpo ñ per complimentarlo- ,,_ſe'co’ndo

convenivaſi ," qual CiÎattLesta.-l’3AutoreL'del; `

la Storia di Euiopa (i) ,i 'in questiìpve

raic‘i-i ſenſi… ſpziegòñfpar- mé’zzo di D. «-M4t-_

` teo Capuano la ſua giojazfflbe‘n tzç,n(‘)"~ſçè!1-.`

' do quanto importi‘ ‘lapreſenza- del pm;

prio Principe per,~ 'la’. fatidica del vPopolo .’

~’8A-,CRA.CATTOLICA-MALTA;~--:*î

UMano Iingu’a-wmi .è baſi-:me 4; eſp"?

~ ² mete la gio/"a ‘univerſale è-'l’ game”
-zoñ, cbegmmlmemñaſi 'tutti be [beat-“014;.

“vomito di V. Mi Può Îb‘eriiſſimo la. Se

da ſe medeſima conſiderarlo , gflvvagnaclzèx

 

famigliari” fhflum’- non" accadono in Napo-r. "

. li col, Paſſa!“ Jg’ſecalif ?comma-n., “cb' .d"a

fl?“già trastorfi , che pm‘ *qlugllg’MT-in.

  
.- (rr). Giuſeppe diRoſa , :om ‘lil-z i‘

o!. 135
~ i - .ñ
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-vimſſ'ino‘ Mgerador Gorla V *vo/Ira grand!" i ì

Augiaſperiam_ om ,j che- colla felice @a

ſinuta (ii-“V.- Mr fi .di/?penſino dalla ſu:: Real

munìfirenñza grazie ‘infinite J e $17' Ella ‘ci

- apporti, fimmo_’quiete ., `e _abbondante-z, v’e

ium eñîquamof può «Tender-e feltre' un Res

gno.; -V _' ñ ‘ ' i

’ ,Ne conoſciamo-ſoraînoi a prubva‘gl'ine

‘ "ſplicìabili - vantaggi.,~c che {i -ritraggono dal;

la.'-preſenza²` de’ſinostri 'amabiliffimi Moz

narchi ;7 mentre avendo avuta. la .felice

ſorte di'ffveder ‘cambiata' lá ſorrnaìdi

govern'o. `in quéstfeſi` noffie par-ti , e da

r Provincia ,come prima_ ’veniva~ gqyernata

Napoli, brad-illa Corre di Spagna", ,ed

i ora*~_dall’ Impero di Alèmagná, ridurſi in,

[perfetta Monarchia‘, ezrieenere~ nel _pro-ñ

'pio‘ſeno- il giusto’, ,ed- amabile ſuore-It»,

marca; poſſiamo Noi con ingenuitä‘èofli

` feſſarevldi vedere introdotta 'una nuova

› poli-zia‘, che riguarda* .tutta-laz'nostra‘ fe.
a

p lie—ita… ~'f . ñ p. “* -~

‘ ;uNon lì' è tralaſciato dagli Augusti‘ rio-f‘

Pci-i M-onarçhi ogni mezzo’, ed ogni iuäuñ"

stria- di `Përuiere‘più luminoſa, ed ammira-ñ‘

bile-queſta .cn-cà, ed in conſeguenza il² Re;

gno tutto, dopo averla gia ſtabilita " per lor

ſede.; Neſanno di tutto ciò teſtimonianza le

ſontuoſe fabbriche,‘e strade,che, tirano l’am
“‘ ì " A’ z i mira

, ‘E’ `ſi‘
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`vmirano”: de’Fsorastierí,.-' La magnificenzazeîl

, trattamento_ di canti Minimi* esteri,--. LeSale e grandezza della Corte .. ;Li .ſpe‘tñ'

tacolí z e--divertìmentiñ ,Gli’tamî impieghi '

'di . diverſi ordini di decor@ ,i e‘ ;di lu,

ero, ne’ quali tanta‘ gente Nobile-,È'e‘Ci'ó'

vile [ha ſituazione . Lì ſoldi e'prpenpſionî, ’

,che fi godono. ll ,denajo ,,…che ‘flón; `tfr-ſce_dal-lo Stato, per cui nota-bile abbondanza f i i -

`al medefim’one-riſulraffisl’impiego ſi .ſafaſſd '

una ragione` tanto-amino” ., ll .Commercio

.dilatato-ſi 'da cui tam!, vantaggi ritrag.

gonſi, 'L’istituzìonq dì~ììjtamì-nuovi ‘Tribu-`

\

nali , come. quello .del Commercio‘ ,, .del

Conſolato‘, e dei‘ Tribunal.: Misto‘. 511*

,Cataſto 'genera-le, ’ridottov ,in effetto .int-ut;- ñ

i to ilRegño, con,`cui ciaſcuno, viene'taſñ,

ſato pet'. lifpu‘bblici peſi” ’a ~’_rnìſura~,- delle ñ

proprie d forze , :con ſottoporſi ,,,àtiçhfl i 'luo

,:.g-hi pii , ed Eccleſiastici, 'recandofiin'tal

maniera il-folljèvoa’yovèriy La conohiuu

ſione-del Concordatozconff-la S. S. per

togliere ile' brighe traſile due Porci-{affine

*riu'lcivano di molestia a’ ſudditi. . L’ am

mortizzazi’one de’ benifi‘n mano delle Chiè- ì

' ſe, adnaltre Comunita- Eccleſiastìche ;Je

neuro` ñc. mina-'altre .ſavie provvidenze ,‘

per…, le 'quali abbiam ragione, girne {Òstel

voli-eicontenn', Ma gli vfin quì‘ recati

*nur-e ‘ ñ; ,31! dan" v

'i
~b
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"vantaggi poH’onli dire -meno'rilevamie guardo a quello, che ‘or' quì ſoggiu'ngo.

La ;cura più Princijnle dimostrata‘da’ ,

’riostri amoroſi Monarchi .è stata- quella. x ‘
'dell' amministrazioné? dellav 'giuſtizia . Cifra ‘

. ra è' Rata- queſta~ la piùigelodevole,.la~più

ſegnalata, e che'più avrebbe potutocon

’tribuire a‘l 'be’ne‘ dell" Univerſalitä. E' ‘de
l‘ gno "di i‘íflèîliione, che glorioſiſſimo--Rc'

’CARLO-’prima di-Zpa-ffaréal &glio—del: i
--le' Spagna,- _ eſſre' primi rem-pi del_ vſuo ſe. -

_`,lit-e^governo\'di. quelli Regni, diede~ſuo~
"fauna I'ſpaapr-oilviczla3Prammatica colla ‘

-data di _Palermo (1‘), incui_ molte: coſce - ì

’diſpoſe in' ‘riguardo all', accreſci’mentÒÎ-de‘

Miniſiti 'per - maggiore vcor'nodo-e follie-

…VOL de’litiganti.,î., {7 -. ’ , ~

i -Mazlaſcia-ndo ogni-,altrapruova ,` che

chiariſce queſta verita ,' vlgastezrä ſolov ri

chiamare a' memoria la celebre Rea-l Cio-L,

{lit-lazione de’ r4rM'arzo ‘del 17387,11':

elſa il' piiflimo‘ Monarcazj-conſe'ſsò , "che‘

tra‘ le cure principali del *ſuo Real ani.

' mo vi era quella di ,dare alcune provvi

denze, che fàcilitaſſero. la felicità dei Po

poli-,ie ‘foſſero Conſormi *alla giuflizia ;

ma che non poteva- venire .a-ca’po diciò, ñ
* A 3 i ſenza

'i i . "4L l L

v i Pram. »de’8 Giugno 1735“;` ‘J-..z‘
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ſenzaſſſradicare 'gli abÎuli,.-e _le -dilazioni

-ifltrodOtteñí-ne’ Tribunali_ ;dalll‘ ~afluzi’a_. de"

briganti-,per- eternare leñìeauſe., e delos

derela gipstizia . Rinnovòz… 'a\_tàl pro-_—

,poſitoñle- Pram’m‘àti'che da tempo in `tem

po emanate, Aboli tanti `attip-ſuperf‘lui,,

che riguardavano lav costruzione ;degli at
)iti* ordinatorjm molte` altre ſaviifiìme, prova' ì

`~~videnze' ſl pubblicaronoper la retta 'arn- ~

;unificazione della gi-ufli2ia. La Ì ‘più adat

gta_ 1- ‘però , e la»più`.`-lodei‘/ole .ſu quella `

` . ;di togliere a’l .Wgiſirato l’. *arbitrio nel

giudicare, e Che-perciò doveſſero ogni-v

-oontizngen‘za tie' cali` aver regole` stabili e;

ſicure` da ;praticarſi- indistintamente in, ogni

‘gatti-a“; .e quindiordinòffi): .che z per gli`

articoli di legge Contra‘verti-ti nel'nostroxſ" '

Foro ſi foſſero-da- volta .in volta , unite

'le quattro Rcuote del SupremoSenatO-del Î

di diſcuterli,e farneyrejla'zione'zpçr,

‘la Reale approvazione: ed ecco. c'he in ,sì

fax-m maniera tacitamente ſi ’ordinò, charle
.tîiár‘minazioni inalterabili eccitanti vi-foſſe

rp-dapraticarli nelle deciſioni delle cauſe, —

ed ‘inquesta guiſa‘fi folle: tolta -a’Giudici

occaſione di a,rbii-trariamente_decidere.~ .L

52.48,1‘ unirono .perſona ſolazvplta *per l’og- ,

getto,

 
v _..

i , .i _ ,i › ' ` . ó.

p ` (1)',1DettaPi-arn." "3441. _li--`

l
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, v ì i ,l r' 'fl ` , r. . i. getto ſuddetto le Quattro Ruote, ma' ’per

i indi fu ciòmraſcuratfloffi. Mala-gevole »cofa ~è vedere :eſeguita-laJegge, *da q'uçgi’- ~ i

_ ‘.Îilteffiz che fi ‘ſono' preſi 'di mira , e che ,
i debbono ‘eli-.:re Giudioizçedpfecutori‘nello,

, fieſſo' tempo. Quel fiume ( Train-iz permeſ

L ſo in‘ taimodo eſprimermi) di bene,<:_he

dara} ſavia determinazione ſe ne dove

va gìuflament'e ſperarezz-entrando- nel ma

Îre dell’abuſo arbitrarioidi decidere ,fi re

flò- aſſorbito , in; quellav maniere, , "che

v-eggiamo 'accadere :talmente- ;ne’ veri fiu
mi , i quali entrandof‘jnel Maree, quaſi

ſubitÒ` veogîm‘o iaſſorbiti; 'Hall‘ amarezza ,
cdpndeggiamento dellîacſiq'ue marine "i“ ñ.

~~‘E’~ della natura degliabuſi ,- e de'di

{ordini diavanzarſi -ſemPrepiù coil’ avan

' aumento, e; paſſaggio del tempo'; e:.- per*

- ciò ,non fia meraviglia, ChCs'l‘È nostra .giu

-riſprudencza fi'ſoſſe ſempre ‘piu-'reſa disb

‘ Îjbiañ, edincer-ta' perla diverfitîz;edeil'.opi-`

.nianì d‘e’ nostri Scrittori, merce-z ie'quali

' un vastogcatnpo li porge-va .a' Gi-udicanti

.d'r decidere _aî Loro_ ,arbittîiozſ ſeg‘uirando
chi un‘ opinione ,ſi- echi-.un’altra : eduno

steſſo articold vora -deçi'derlì ’in‘ una m5

niera , ‘ed' ora tutto a'll’opposto . ’

-Qua'ndo i, m-a-li giungono“ailì'eoceſſo ,

_ allerta, ſeawndo l‘eſperienza ſempre-ha di*

` :4. ~ , ino



molli-ato, il rimedio@ proſſimo-- Éd in

ñfatti’ñſr “doma …da Noi contare_ per un’epo
ca _la più ſausta quella .de' -aſiz- Sgttembre '

{lelſi roffimo'paſſato anno 1774.,.’›,-,,.-te,mpo v‘ i,

i .in cui il'n‘òstro amabile vMonarcz‘!. .pro-`

f *Mulgòñuna'fira legge, la più ſenſata,e la _

' 'piùprofitrevole, che, unquemai potevaſi (Yle—`

.fiderare migliore . Ordinò con`~ eſſa; che.

da‘ q'ual-uríqflez Tribunale, di , qucflfl Città

fifoſſe ſpiegare la, ?azione di“ decidel-e.,-o e

fieno là‘mofiofl -lì qáalì la-.deeifione-:È i

apppggzàm , z'aÎPe'r timo-vere quanto più‘ ;poſſa da" giudizi; lo‘ arbitrio , ‘ed‘. {Hama-ia—

ee da' Giufficì ogîzi. [oſpetfov di` Par-fluidità‘, `

*cbetle- deciſioni ſi ſondino ”où-*già _Ãſullc

nude-r amori-a `dr’ DDa-,lobe ?ban pri”- troppo. .

eolie-loro-opinioni fornita-rino , o reſol-i'n

eeriro ea' arbitrario- il dritto,maiſulle leggi '

eſpreffedel‘ Regno, o Comuni…“ ,e - ,

vPubblicata ‘appena, queff‘a- Faglutevole legñ

.gez'îſi -colmprdi beni-.dizioni ’dalla gente

:illuminata ~ il.“ nostro affettuoſo z Mona”

ca, e fl àlzaronoè lie,…maniual Cielo ,in .ſe-p

gno "di ringraziamento, per veder-e final-`

"mente riposta nella?? ſua ſede. la ,giullizia,`

"ei ridotto ;il Magistrato ` nè'giùsti limiti

del {uo impiego.; ci“ z “I", ì..? ,,r ’f

**Alcuni però’ .la dri-ſcorrevamzlzſecondo i

dettami- della propria" e «promo-N.

‘i LF. .’-íî, - ì VB_

, l
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v'eva‘no la d‘iffiColtä delllçſecuzîoném _ ff '

` ’Gli steffi Signori Miniſtri dell"auguflo , `

Senato‘delzs. C. uomini tutti ‘li‘ 'piu il'-~" 'i

v ‘laminati, e 'li più ‘probi',nche 'viſoſſe‘l’oL ’ ’

inr queſta Capi-tale’ ,-- crederotio, ’qualche‘

difficolta ritro’varſi in .alcuni cali partico—

’ \ “lati ;nell’- -elèeuzſione' di* -qu‘esta ‘ſaviiffima
‘legge .,Ma-'hon ,è Îcſioſ nuova, ’che‘ le-ri

.forme le più-ſalubriî‘, e vantaggioſe_ ñaä

_bianca ſempre ricevute ’quegli ostacoli,'che
_ſono ñfi li dellTaſſueſaziÒne . ` i , ,(15‘

, Trali molti eſempiſchçëpoffiamo ap

-prendere dall’istoria, ame, pare‘ che 'p'oſñ

. fa_ ,ba-flat ,ſolo quello,_clje accaddeaiGran

_Pierro I; -Imperador della R’offia* in teme
Pò, ,Che ,qiieflofrinotnatiſfimo Principe‘ Vol-ì

lëſi—-'.riforîmare lí"coflumi ‘de’ ſuoi- Popo

' ' lì ‘Gia ſi ',sa, ,che-fino al principio “del `

corrente’ſecolo Moſcoviti tutti era-no

çosì grdſſolani; ed ignoranti, che‘ Giuſeppe ali

’Roſa (i) dice: `che l’ignoranza' .-vióerz‘zfc'o-v

,5Ì;.gſ0ffl›lana,- che, il ſaper‘ leggere” ’ſtri

”We Era ‘il poggia' p”) immenſe delle .Im
~ ſcienza, anzziconm-Òanfi- fra/711"- Preti '49" i . i

ñfiffiìmì fl‘ "5" giugnemì fl poter-ñ {leggere un'

',Cápitolo'della Bibbia:. , . …

 

‘ b, [Al-r), Raf-z- fiji-ì. ,d’Europa-am. Îx'. ”5,32. fa!. ſi

?48; i ’ ~ a."
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‘ - - l~~mezzo`io-,piîi~-.,effioaczc‘z , lit! ffitnàfl .~ z,

,ſu quello '-d’ intraprendere, uri- viaggio per"

’ gl’ Europa confila. maggior .pane-.ae- Gio
-ſi -vaatfii` ,della ſua Corte, e _della -Nobñilra ’a,

" fin '."d-i‘ vedere;- edñ offerv-ateîcou -gli occhi

"propri l’ìicostóumizdel-l’ñaltre Nazioni -,- Le…

i .loi-o' leggi., iìjoro. 'fiat-uti-,Lla forma del

ilor. governo,-"e -lepzca-uſe ‘della- fioridezza’

del. loro Com-intentioy apprendere, di- , `

’ «oe iicitat-o -Istorico'flj, dai coflmgii (lo'

- fli‘anièiri ’quel ,,;›`c.bc,- -a’ſijwopri :manda-va Per

”fliredallehb'arharieu ,che ſito”; ſlim-ori’ {i

Moſca-giri Rqr "genre'nimiùik , ‘girſhlaím ,,

Etf-"och › … .` … -ó -z‘ ~

,i frutti gl; Isto-rici .ſanno parola di cioc- ' '

vchè xavve'nnedi zdiſpiacevolejaf rie-'ilo Mer

barca', 'e _particolarmente ’il, divi’ſato -ñRo

ſ4: nel :luogo ~-'ſovracj:itator `.' 2E- Mvnflflo

Mourrafc ,, dice); .che Moni-*rm

*vallo vendere" cibili e', fi-l-iri Ali; x

,dif‘i l‘animalgm’di. .V ‘, -ſi

.‘ ,, Non .deíbboÃiodire le'ñstìeffo riguardo'

'ì a Noi,~cioè ‘ché, il‘ nostro' maremma Mo:

par-ca :ci voglia rendere. felici nostro mai-ì

.grado. Ègli‘ſt èqdegnato diprendere li

i i ,‘ -.› ‘viſit-maz

r . v

(a) Roſa {ola 2.02.(- ; ‘ . i ‘i

;(.1)~ M.. 'je nella vita di Pietro-’f
îlſiGranìlc. ~ . ' l ſſ

)
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mezzidi. felicitarcíî mei-’cè una. retta—am‘

_rninistrazione ;lella -giustiz’ia ',_ e ì-noi. yo

gliariro‘ eflere‘rali . Le' voci di ñ que’ po'

,chi ‘intelligenti, che-_credevano non ' poñ,

terſieſeguire, tall ſalvia‘ legge-;Te quelle

,poche difficolta. propolìe' colla` rappreſen—
-tanzſiafl umiliatadal ZS; CQ, ſi devono çon- -

fiderare",` come un de’ſoliti,v e preſſochè

`inevitabili avvenimenti "nelle riforme pro_
firtevolí, _e non gia_ debbonſi ripütare per i

,uno .ſpigitozdi contraddizione .alla` R-_eal' vo

_ lònrä . Amianto., tutti Noi , ; e `;corri- ra

gione amiamo: eminentemente_ il noſtro,

Re}__1qa cOme-poniamojamarlo …da v’e
’ r0* ſenza amare ancſiheſleſue’leggiy? .SLM

dor." (’1),':,dice c’osi: Non enim Regan-dà

e Iigímus5leges illjus .odimus. Chi -mai p'ötr-ſi

ritrovarſi cos`i_temerario.‘ſra di Noiqfche g

non .ad-ori il giudizio della UAESTA'

- SUA; e poſſazeſſerecosi pieno -di ſuper

` bíaſiflche‘ non faccia conto dellañſua g vo

lenta?~ Quíd~maim','~clioe;la leg‘ge (a) .

Quidv‘ſanffiur ’imperiali efl EST-Ai

*ve-l, quis .ottima fliperbic ‘faflidío m

m—jdus eſt-,1” regolemzſenſwn tantum-MT ‘P

A chi non è noto; chei Ha il Principe,
~ ".1' ` ì ſi co

(r) -Diwhlfldqzifliſpal…duff”,- 3, n.5.

(2.) L. ul:. C. de legib. . ' ` ñp sì. '
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4" come dice-"fil ldottiſiimo' ‘Murflari,…,t({1')

eſigere con'? forza ,-»che' fieno -riſpetta‘- i, ’

~te,'ed` eſeguite’le ‘ſue-Coſtituzioni? -' › a

Riſpòſe "il. piiñſſimo ‘nostro, Re “ Cnn ſuo

`venerato’diſpaccio de’ 26. Novembre' 311- ,

’ le ;ñ-difficoita"umiliatole_dal S. C3,' ed'in

queſto ‘nuovo diſpaccio Più luminoſa tra- ;ì

ſpna ' la… ſaviezza della ſua proVNidenza, e ’lñ

vero oggetto della ſua ”nova legge ,‘ ad*

’ ’.ditrando -l’o-.ſcopo,- cui, .ſono drizzate ‘le‘

paternq Sovrano~ ‘mire', ñe _rammenta-rido ‘

a’; Giudici il 510m ,dovere ;~ in `index/i",L

'tira ſenſáte maſſime e principi. -li -›pii1-ſo.

area a ,conoſcere il ſuo ſegnalato ze‘

~ lo per la .giustiziaç da‘CÒmpart-irſi 'a’ſuoi'

fedeli -Vaſſalli,ſîe quali-.debbono.‘e{ſere 'le'

i parti ‘de' Giudici e - Diſſe dunque .cosìCna la "verità ,Le :la giuflizia, , c/;e ſi'

Popoli conoſcono, e credono nelle-deciſioni
delli Ciad-Rfid] il P vera-ſiîidecora‘- 'de’ Magi

a"-ìëſ I’

a)

` XCbeñ- lo legislaz'ioneſſ -è 'nutro delia‘ Sq

'Wánità ì ‘-' ‘ . ’~ Ìl *Cnr-.il Conſiglio non* è. 'che un Giudice;

- e 'che-.i ‘Giudici ſono ‘eſecutorſdelie leggi,
` ev nanamari. . ` ,

i ’ ç i

.(1) Nim. `c.ifet.zdella Giuriſprudrcapzo. ‘
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. l l ‘ . l c “'CIN‘ ilſdrino‘ La di: eſſere certo; e air-.vv

‘niro,ze rio” arbitrario.- i’ Î :r -çſ

Che‘ la ſua Rega! morire‘ [Zini: J'Ìflfl'.

mire col-..Diſpatc‘ío Ho’ 23.~ Settembre'io-ur-è

óitrio nel giudicare: " , " 'l `.

~ ñPìr-,omulgat'a appena‘ ’ qu’est‘a~ r ſalnberri

ì novella.leg`ge,'e,cco cheil Mágistrarq con'

,quella pronta, e riſparmia-obbedienza, fi

conveniva, incominciò ' a "norma -del- Real!

Diſpaccio de’zz. Settembre ad "emanare

.le‘ſheTen-tenze-,e fu tale la gioia', e’l‘

. piiacere ,'f di. cui furonojipieniii cliori
i delli più* probi. Cittadini .,'- che» difficilff

coſa ſarebbe e‘ipriñrnerlo' . ñ' --, ‘-v ._ i".

U

…Lap ma ſentenza ,, che io.- oſſervaí'in."

Maui-pe ſu -dettatadal vtlc‘itti~-fi'i-rnc_› 'Co-”ſv ,.

ghiera'. Patrizi , co‘m’e >'Comméſhrio , e ~

nella maniera L lap'iù 'propria'- donteneva’

una- _conci~ſa, maichiara eſpreſſione‘, dë'ſá-rs‘

tiz; urlatdimostrazione del `[Sun-to.:della

controverſia , ed in che’fi. aggirava ;la

eau-ſa, ñconſeffer- riep‘iiogate le_ ragioni? d’ '

eri-trani'bi ,--i litigavnti’. Indi ,con -li` princi

Îpj li" più ſo’di’ della *nostra‘ Giuriſpruden-ó

za, e càn‘chiare diſpoſizioni *dizlegge li( J

‘d‘eveniva .alla-deciſione didn’ar'ticolofehe‘ '

ſino a ì—quel' tempo per ,.l’fopinareuèe’* '

DD. era staro contravvertito‘. La la’tinitä

.eraathtm _Pura-,t-tuttà_nètta,v, grz-we; -e

-ñ ‘ ì mac



 

e :1‘ y

"in-aestrale ,'j ſenza ;affettazîone' ‘di-;vocL- ., ’e

comefi doveva ’ſpera-rada un’Uomeſho‘ë

‘tanto, Savio (“Turco ciò‘ ſik _conteneva in

ſola*- pagina -in‘ifla’mpe . ‘Ed‘eçço X pra.

~ …ticamente dimostrata lex-[facilità dell’eſe—

,cuziònef‘della Regalivozlonra . Molte al

tre,.parirne^nte ;lodevoli ſentenzçſ ho .vedu- ~

:té dÎ altri'SignÒ-ri Ministri concepite-.z
norma-del novello Diſpaccio.» ' ‘i, e 1

…ho :io il menomobmotivo-di dn?

biçarepcheper*l’addietro vi ſoffre-[lato un ſ0!

.'10 Giudice `_cli _quell-i nostri Supre’mi Tribuf

ſnali;cheìdimenrico-del ſlk} dovere *non

,aveffe voluto fare,,,›la.~giustizia‘. ll: ſolo

nſare _a 'quell-.o i ſare‘bbe,una inſopporta- i

le Berna-ita. 'Oſo .però …Mraz-fiche -quáp ''10m‘ le.ileciſioni,,del,leä<íauſc non fi. roger‘ , i

;ava-ó 'ſalamen’tei-dalla `chiare ;diſpoſizio

niè ffiſlegge; ”e ſi' dava ;luogo all’ Opinio

.de,PD. ,_- 1‘ arbitrimçle' Giudici era -ineñ,
~vitabile .:fe -lai-ſigiustizia fera: ſempre nell”

incerto'. Quelle‘ maleñpernîÉiOſQ naſceva

dal_ ſiſtema-.dellacoſa ,~ e v`mangia per v9

.lomzariodifertçelelle perſone'. ì’ `ì ~ Graz-però ,j .grazie ſempre all' Alti'

.dar‘or ,ñd’ ogni z bene ',34 ed -al noſtro {amoro

ſtîìmç Mareayeñſuoi-Sflvj Primari lvl-irri-v

flri, [Le con ſſlawpiíu'eleqri‘ſiſliflia. novella Legge ,richiamata ltffidìfiaìalla ſua ,ſede , e"

- ì .ì , ’ *vien
v

`- i .

ffimoi ‘ '

 



vien sbandito ‘enna-ia‘ nel, giudicare ’

chepníèanaente naſceva dall'opinare ;fra A ~

nato”de' DD., che` ſi `poterſi).>oli"amare‘'uu-s .

fun'esto principio, ie .cui ,Peflime conte*

gnenze 'erano il trovai-tizia* ìgiiüigzia in.:

voluta, ed— incçrta ‘fra tante opinioni fra

‘ ‘ di “loro contrari-e, ſingolari ñ, e ‘ſtravaganm

ti , e- per. 'le' quali .ſi -è~ -pecuniariata"` li~
ſi cenfzas e`strema~di fondare-mille*-quisti-oni,

` per rendere-un problema* da ogni artico;

- ’,îlo legge,‘~~e eanlgíai'e il‘eñregole’d’equiflî

- tà,- e di ;giîustizia-,che' ſi contengono "nelle“
“ leggi’ steſiſse, i-n-,uſſna .ſ ecie-diAccademi‘a, ›

che. inſegnava ‘a, cia cunoGiud’i‘çe , ‘eñCa’u

' - fidico- ad ~ingannare i ſexfieffo '-nella- 'cod-‘L

i dgtra della propria profeſſione bon nulli“;~

rito_ pregiudiziodel-Pubblico ,i e, do"fri

.van.;,* a ', “~ -- \ - …a…Lungi intanto `da ogni' ſoſpetto diaduèr

lazione , ’poſfiamo-Noi‘ fobia-mare- *la Noz—

_ Vella ‘LeggedeL RE'~'-N‘.‘S~.ia_leſigge>deîlz

- ’,10 Leggi,ñperchè~con eſhripiglianoi'illo

ro:_vigore. le leggi ,.ñ ehe-ñ_ venivano *reſo

-dub’bie‘ ed incerte ñ Per la"divetſita’_ 'dell’opii

- ‘unioni de' DD., e vche [e nonzerano eſe

_liiate'ìäelz noliroFoi-o, non avevano però ì

f ſeguire-:quel luogo , .che merita—Vano z

Legge' permea@ _di ‘cui fiv richiama .{Iìſi

_giuſtizia nellaſua ſèl'de'i'q, ſi fà domina-4 .

. . " 1-* ’real‘

.x
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reef-Leggero!” rende îiîaſcun-ſicuro Arie'

ſuor dritti ,-ſ-e- li . (a' evitare ogni‘ tono}

Legge)- che 'da .il perpetuo* bando al per
i ` nieioſo arbitrio’, :per non dire Mdiſpoſipüle

mo nelgiudica’re", e— che rende lii-Giu—:Z—

dicanti «eſecutori, comeLtbeìi lì.;- {conveni

vaz,-~,e ‘non Legislatori’: Legge-{in fine,*‘d'x
cui ridonda la ñpubblÌCa ’feliçitſiſi‘, ~ e * 'ſicuſi

~ rezza de’ñ.`Citta,dini tutti: .a E ‘ſe’ilîgrand",

Imperatore Giuliini’an;o>,` merilìtè ‘, giulia‘,

mente ..ta-nie" lodi. 4' ' che: ?tuttavia anche _T

of'axii, 'tributan allaſuamemoria "per la. ,`

compilazione 'delle ſue 'leggi-così ,ſav-iez ‘,Î’ -

@igiene _; ;la &effl- lode] ; 'debbefi al . mura,

Monarca’ ,-~che.‘restit~ui_ſoez la vforzalflzrlñ'ill’

vigore 3"lquçstç, ſli-CHE leggi“; ſſe*‘ſſS’ ègprçzf‘

o

blema .ſe :merita Îpiù chi acquiſta, ’o chif

conſerva , a me' .pare che; lo fieſſoÈ dott

,v'rèbbeì dirli, nell-Caſo preſente.

;anne-my

. Licurgo‘L’che regolarohoSparta più-de’cin—

que, lëcoli ,W dice‘ (til-z, cheSparta ~non‘riL

e‘èvè‘ “la, ,ſola r pulizia -,

Îv'ern'o,TUF-regolamento di una beni-:ſor

i `urlata Citta ..dañquest'o celebre—,J efflſañr`

".Wiſho‘ì Perſonaggio; ma ne ricevette‘ *p l

A i yu ‘.1 --". **la

 

i Pil-ui; "da i MJ, Roll. bell. lettiſſ_

Tom'. p.53. tffi’eſs: ſopra‘ il Governo dtSparò

fa; e‘ſopra le leggi "di. L’icurgo . '

l: ordine del -go-l i

_La

parlando delle] ñraviqfieggìſiai. ‘.
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1

la ‘vita, l' e‘ſistenza`,ril,nerbo : in ófprnſ

ma quanto. ella -er-aîrxtnt’tov lo riconoſceaf -

‘dalleleggi di—.Licur'go . lo ſenzaóerrá-re

polſo ora dire-lo stei’ſo della novella-Leg.

ge in* rapporto alla 'ginlhzia…del'le` deck"

ſioni ‘delle cauſe , i e ch’. eſſa debba` riñ.

conoſcere la ſua elistenza‘da ;quella .ſola

'legge . , -- ~ ñ '› ‘
Quali .adunque ſaranno lecondegnëlo} i

di da `darſi al nòstro ſapientiffimo Moz

narca per-una legge .cotanto. giuſta, PIO:
fir'rc'voleZ-ñ,.…eìſiſavtia ?.ſViÎvorrebber un 'ip

barone" per_ adempierſi- in‘ qualclíe modo‘

queiìa- PIU-cr «Margiacchè‘:v ora non ab:

:biamo-?uomini di’qnetlo. `*merito ; «ne ’faq e

Ei-ò ’fare il degno elogio da un ſentimen

t-_o .dellozsteffo Cicerone-;ſpiegato in un

-Caſp, ſimile. -Queſìox-grand’ uomo i) pa

“ragona il `celebre Capitano Atenieſef'TÒ’

’misto—c'leſ, che libero' nella rinomata‘ bat

taglia_ Salamlina ,non ſolo. Atene, nia tnt}
*’tajla‘ Grecia dalla_ ſchiavitù vdel gran Re

.Kiel-'ſe , ;al gran Solone_,- che' diede"le ſu;

*ſavie leggi aglií_ Aten’ieſi ,e ,così ragiona':

,, Sebbene a ragione vien Temifloole coli

' ’,,;‘²mato di: lodi ,ì ed-il ſuo' "nome “lia il
‘ ”ſſ‘lustriſſimox e Tauroſiffimò‘ ‘perla “gran

.. ' f _, Bi ,… .k .vic-
-‘-›«› .

.J

‘-mnu-'n

(z) Cia; de‘Oflicſi lio. 54.35:11, '

*X*
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,,’-vi'ttoíiañSaFamína, leon-ale vien via“;

‘ tepoüa a quel Saviiffimo ;191115515945
Splon-e nel costituirecgfi ,Areqpagzìtj ;

:corraini-a , (dic’egli) ( I), .non dazi‘, ma…,

illuſtre -~quegii, che queſii-giudinarez, per.

chè il primo giovòè verogrzndgmgmg

alla ſua Patria , ma la giovò ;Perini , [013

volta ; il ſecondo ſem-pre giovadçgn, 14

ſue ſaviejeggi, la ſua patria, di" cui

.,, .la oruòSiegue ii. medeſimo Autdrezîz

`paragonare gl' illustri Capitani Spar-cani

con Licurgo loro ’Legi‘sla‘ror‘e e-Ldice-(a):

,,j loſt a ` può affermarſi diPauſaoiazezdel

,, gran: Liſa-ndro ,i qualizſebbene: .collev

,,zloro battaglie, ‘e 'zcolli loto bellici ſu;

  
'-"\ ”ordmîn

’rm ‘vr i TM… ‘Là—….5—

\ :,:r- 7 ;.,Q-uam'vit enhn--TMì/Ìarkadffl’é: 1““

daturxp'; ſi: ejm_ pomini* , Q4@Q,S`olo”ù illu

[Îríus ,fiumi-que Salaminfficlarjflima te/Ììr ‘alfieri-e,
que onteponamr Confilio 50136;: ,ei ì, Îqim primtfm

conflituìi .Arèapagitas .~ non minus pmi-lam”: v160:,

‘gu-»d'una ‘judìcendum 'cſi‘. Wind enim ſemel_ pro..

fuit, ’bar’ ſeu-:por Purim?“ Civitan" .~ Her (auſilio
WE.,-.drbenienfìum ,, mjomm ;in/lun” ſer- i

panno'. ‘i‘ i… , -b `. p

(z) Lire} _ei-idem de Pauſania , Liſandlogue

direi-e, ;quoíum‘ rebus geflir quaniquam imperium La.

‘mr-ſemi: dilamin pumur, tamen ”e minime* qui

derr- ea* parte. Lyrurgí legibm, O“díſeiffiine ca”

. -… L' “ ‘\ .._L
e”: è‘ E v‘ -ç'- .’ ',u :Ki- -ſi’
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,,‘ dori , e prodi conquiſte hanno 'mel

,, to ampliato l’ I-mp‘e’rOÃSpartano ; -puref

_,, può dirſi, Che Sparta ;ha più acquistato,

,, nelle leggi,e, dilcipli‘he dettatele da Liò ‘

,, curgo, che nel trionfi di cost'oro. )" i

`I'oavendo "riſoluto Per‘conlbla‘zionè del“

._ Pubblico, e‘ per gloria del hostro amoro

‘ſiſſlmö Monarca :di porre nel ſuo torazle

~aſpetto'la giuſtizia“, la ‘ragion'evolezñza ,»

l’utile , e .-lgLſayiezza di qUesta Novella

Legge, non` ,polſo diſlribuireWin… miglior .
forma 'la preſente Oìperet`ta","ch-eì con di

viderla in tanti capitoli_ pero quanti ſo—x

no li stabilimenti contenuti negli a'ccen-x

nati "diſpacci , e _ſoggiüngerèſolozaqual; 7
. eunſio di `tali Capitoli ñun‘ 'qualche para-v

grafo;~“come parte., o clie‘abbiorelazio-f i

noal Capitolo principale, " i ' …z

.è ñ. . `5 i 1

\
*.11 . i., ) w' \-a

..."i' i. :1, r- ‘ ‘ "V
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,Inv qualunque rien/ione che_ ,raga-arde ;of .

"lo cauſa principale, ’to ‘gf-incide”- -

ti` Ji dec-'ſpiegare la ragione ~

~- di'deciderezo fian’lì m0-~ "i ó i
1'_ r7 › ſſ-riwì,ne’qualiî la"Lde-s - ‘~ ſſ i

`.cifione e‘ ‘app'og-Î '

' ;Kim->5 '-.
.a.

l ,-›./

v'ha coſa pìii eçpui’cli;qucstflmi` ,

più utile per‘ lo Stato, e più Con“

forme alçbuon; ſenſo, e retta ragione ’.

Se i‘Îiiudici nonì"ſonìoal`rro .che'custodi,…

e difenſori religioſi_ delleLeggi , per qual… ›

“ragione non debbono’ eghno mostrare al

pubblico ilñAor dogaere,èd`uffizio? perchè .

non debbono mostrare…la loro eſattezza.,

e ’religioſità nella eſecuziOnc delle Leggi?

aOgnuno sa, che il genere umano ‘

fieramenre abborrito il 'ſolo ſoſpetto, -e‘

nome di ,diſpoſitìſmo , e come oſſerva

Cicerozìenigunaucoſa' è;J stata più; valevole

*a conſervare_ le ſocietà, »che la Pubblica fe

. , A l ' /

P‘ "
~ * »4'
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'de r )? Nulla res calze-menti”; Rempubliram

cantine!, quam fida: . Talmentechè 'gli uoñ‘

mini ſulle prime istituzion'i delle ſocieta,

…. non ſi hanno ’voluto punto, ſoggettar—e alle

volonta deÎ Supremi Lmperanti, ma alle .

ſÒle Leggi', come Regine,al’ di cuiimz

pero niuoo può ſottrarſi . Ci laſciò ſcrit- `

’ to Dionigio &Alicarnaſrffi che anche la

potestà degli antichi Re della Grecia‘ 'non

era aſſoluta , ed indipendente, ma ſogget-`

ta’, e circoſcritta dalle Leggi, Egli dice:

che i Re non-dominavano con tiranni

ca, e barbara licenza , ma ſecondo le

leggi, ed i pattj costumi governavano il

Regno (2) z , i
Or ſe dunque il genere umano ha tan_

to intereſſe per le Leggi, perchè non dee

ſr dimoſtrare agli uomini, che qùestoacom

mun teſoro gli ſi diſpenſa- egualmente Z

Perchè eſſendo i Màg’iſirati religioñſfiini,

;ed offervantiſſimi delle Leggi, non lo

.debbono anche apertamente dimostrare ,

_e'torrelquaiche larva , 0d ombra di ſo

ſpetto, che potrebbe inſorgere ad alcu

no fra la plebe caparbía, elidi’ffidente?

Se gli uomini ſon tanto/*deſideroſi di

 

' ' ~. B 3 _ faver

c. .(1) Cia. dg Offio. lib- tt. &.135. ſi 'i

,fl - ("2.) .Antiq. Rom. lib. V. `pag. 337’., `
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aver ſavie’* Leggi; ſe le riguardanocome

la vita e"lsſostegno della ſocieta", come

,valenii difenſori‘ de"loro beni; 'della lor

vita, ed onore-;certamente'ſi‘stimerebbe- i
,ro inutili e ſen-za‘ alcun frutſit0,,-" ſe neñ'

gli accidenti ’non- ſi, dimoñraſſe ~;la loro

ſuprema autorità , e ’forza , e che’ii .gi‘uz- ”

dica-'ſecondo elleno comandano,Î.’cioè che

ad 'ognuno gli ſi, da quello,íche,,a lui è .

dovuto, ſecondo le diſpoſizioni delle ‘mede

ſim‘e leggi, e che non _‘è "puntol‘eſo ne’

ſuoi dritti. ’ i z- i .~ _v 4,v Î M’i ſi potrebbe "a ciò opporreì-che po-'ſſ

co.'importa,-che alcun dubbioſo ſe ne stia,

qualora-in verjt`a ſi‘giudica ſecondo le

Leggi, ed ' il, ſavj' non ‘ne dgbitano", come

‘anche l’infimaj plebe; ‘ma‘- lolamente co.

.lroro che‘neÎgliudizj ſon condannati'-;" ‘poi

chè‘ l’ umana' ſuper-bia‘ , e'paffion’e fa ſem

pre ‘giudicare a~~proPrio ,favore’,e ’qualſi

fivoglia- ſavio ‘che. foſſe., giammaii non
,arrivai _a giudicare"rett‘amén‘te'au \di sè ,

e "delle ;propie coſe -, perchè (come dico

no; i filoſofi' o 'ſi -acèiècano ,ñ Aoppur ſe
veg‘gono; guardano per "mezio.;.laì.lente

.della. .paffione.:Ma finalmente_ ognun 'dec

íi--perſuadere , çhç’ſ! ,.giudiça ſecondo la

ì ,

giulliziaflppaifionàto , e,cieco che foſſe. ’

Ma. rio riſpondo‘ che ſarebbe è vero

‘ “7 ì -` z . una
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una‘ grzanñ feliciräſie noi viveffimä nella
ſi - Repubblica di Platone, ſe noi foſſimo tan

to .ſavj ,› 'che, rettamente giudicaffimo -su

noi steſſrr ſe. non ci -faceffimo 'deludere

dalla p’áffione5 potente .,nostro nemicoàMa

che .li. a ;da farei'? questo‘portá al’ umana

‘ debolezza;;questo’ ,è il' ;difetto della nost-ra

natura…: cui benignamentc ha ſupplito

l’umanità ,ñ .e- prudenza del not—ire ;Anſia

ìbiliſiìmo Sovrano, ‘e‘ lazſaviezza’ de'. ſuoi

r ' Miniſiti, con ‘ordinare che'ñfi"eſponeſſe la

cauſa *della-deciſione ;7 tantopiù che dove
‘ ſi-,Vaſi‘ crederà., che già“liñgi-udicava-zſecon

i dofllaanorma delle. Leggi ;ed—ha voluto

*che a ‘tetti foſſe-nota l‘eſattezza: ,e pro

bití‘de’ſnoi Miniſtri z ,e che\ ognun -de’

ſuoi', fedeli Vaſſalliñ ſoffe pago, , e perſua

.Ìſo di `tal’ importante _ve-rita.; ed ecco_ co

me la Bontà’ di, un Principe' può rendere

. in -óg-ni ‘modo feliciffimo un Regno. '
ſi Se` voglia-mo. un talpuntoſi eſaminati-lo

.colla-Storia Manafa me ſembra,ſche Ò

' l’olio ci fi preſenta.~ “nr-'eccellente‘.“oſeml v

pio; è‘qziesto appunto riell’Editro del Pre;

tore de’ Proco’nſoli ,~ Edili, Cutuli, edaltri

Magistrati, che aveano‘ giuriſdizione; ma

fermarcial Pretore ñ, nelle -mani

era quali ’tutta'` la ,giuriſdizione , toflo

chè- ggli; `›eravz`ſlatroñ. 'creato per ‘Comizj

- Bo 4 Cen
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- i Cemurìatîffl, ſperimJa d'ìbcoſſmíncîare‘ad'çſffi ` `

citare il‘ſuo uffiiio ;doveàìpr-*ÒPOVe al;polo- nqEditto, eſprimend‘p. il… modo col`

mc‘, era‘ pìçr- eſèrèìtare ’la'ſiza giuriſdizio

-ne, durame la ſùa‘PretMä, ch’ era_ an

nua; cioè d‘oveañ-ì dichiarare, e render-ra»

’gione come in ciaſcuna questionevîdi dÌÎt- \

‘ {o avrebbe' egli `rifìóluto-r, e deciſo ; ’fi , ‘

eſprimeva `tal Editto ì-, come parlano 'i

_ Giuratonſilulſſtì in Albof`(-1).. ` .- ñ!.

,-.ì Sicchè propoffo uä‘-tal’Edjcxo rron ,era
lecito al ìPr-çto’re `eſa-:item: ,la ’ſua giu.

7 täſdiqione’: ahrìrncn-re,ch'egli` äVea. dichiañ,

~ rato , èd `avea(proteſtato al Pàpolo. Tale

chè ‘C, Cornelí'o'_ Tribnno 'della 'Pleber, ciſl’`

ſendo. Conſoli ' C. P‘Hone ;ſe --M'am Gla‘
`brione (12),.ñſecé un Pſſl’ebiſci‘tó , che ‘non

Potcſſe il Pretore riced’èîe'da- quèlî'dt'itto.

‘ che». avea al "PQPOXO proposto ’,ì ‘cioè che

rendeſſe` rag’íònefl-.de’ ſuoi‘ giudizi dalÎ-Îſu‘o

medeſim‘q Effittopnî X4; L ,
.1, Or‘îò domando :in ~che ‘mai differíſèe que* b

-sto mode} di `;deciderà del Pretore ,‘e quell‘ .
z

[ov-che oggidì- ſi 'ricerca‘ da’nostri Giudici? ‘ ‘ .

A ‘ms pm -ròhe‘ ſi vada. á 'ridurfe allo '

ſſñ v' j 2 'st'eſſoç

a" (ì) TF"Î- Ò~ lzÌ-Infl- De .AH-“ah. ..

è “(74) Dùn.,ñ(`-50io. »3634 Òapffiiz‘è w y.

‘" L .

LrI
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fléſſo;lquell‘ió .dovrano render ragioneydeiz '
'i loro giudizi pri’rna‘< di_ giudicare :’ ' qbçsti

dopo; quçllizdovean’o stare,.nè punto‘ ri#

b cedere dal `loroEditto, il quale ricevuto

dal Popolo 'diveniva Legge,- che“ dichìaà

rava ſul .principio la condotta“ de"lorp

giudizi fl, onde Cicerone lo cliiama Le”
dmn-ua:. questi non pr-flſiono ricadere dalla

noſlra Legge ,. che v. debbono ,ſempre .phiaè

mare in testimonio ,7 per mostrare eſat

` tezza— de’ l‘Or-o giudizi. - é. .

].n,ñoltre`xnou ſi ravviſa un ſolo eſem

pio r nelle-noflre’Leggi , in 'cui ;eſſendo

conſultati ~i giureconſulti, decideano; ma

allegando: la', cauſa- _del'la’ loro’ deciſìon’e , -

o l’ editto del Pretore, o un reſcritto di

q’ualche Principe, -non- ostantechè quantoè

`_ eglino riſpondeano quando- erano _conſul
- tati,_-?Vea.forza di Legge“;ſipoichè ſempre

ſi è' 'stimato 'opportuno dichiararſi, che i

giudizi ſono conſeguenze‘ dellÒ;Leggi,chc

p le ,Leggi-ſon" quelle, che diſpongono della

~ vita.. delle èrobe; degli domini; non l“ar— . ñ

‘ bÌUÎQdÌ- un- privato ,che ‘nulla ha di più_ `

autorita,e . poter-e' -ſulñ popoloztchc‘.quañto

‘a lui dona la Legge'. z *ñ- f e .

i ,La religioſità , ed eſat'tezza; de’- Magix*:

' ſirati non .ſi “può megliofdimoflrare ,. che

per ‘mezzo `del modo 'in quei-.ilaz ſavja Leg



6.

"e ‘preſcrittou-vî‘acciano tffi- con ogni più

rupoloſitazla gin‘ſlizia— , e decidano uni-v ‘

cam-ente, …colle ;leggi alla mano , »poſ—

ſono;~ ciò.. nonoſtante viver ſicuri ,- che

li -lit-ìgami ,fieno perſuaſi della ,.réttitu

dine del loro così giusto operare? Io

“Modi-noiſe credo pure …cher la pre

venzi'óne',che ciaſcuno ha in ſuo favore,

faccia credere; che ‘li, fia (late` farro tor

to, ,r che-'non ſe li- ſia compartita'l-a' giu

fliziá , che 'la legge non -ſia ſlaótaſeſegui

ta“;ze ,ſempre ſaranno nel-pericoloeî, che

` ‘creda che' -ſiaſi .operato `cènf-'aniîrno -pre

yenñrox, "cz-:corrotto , o che l‘ignoran

zarìe ’l poco- ſapere-a vi- aveſſe ,avutagran

arte-.4" a ;` - ‘ g’(~15Ed _in fat-ri-fra'tanti lirigantí,-che ſocñ

cambiano-,nelle deciſioni delle_ loro cauſe,

ſeme.. Può' forfetadditare’ alcuno ,che di- '

celle .,ì ho perduto perchè_ -la Legge ;è in- f.

giulia; hor ſuccombitoìperchè la giuſìiy

zià‘non ſi‘adat’tava alla [miaîñscauſafffi c'o- `
s`i d’iſcorrſienclrziv Tutte -ñle doglianze :ſonocontro li` Giudici, e. non contro «le ‘leggi, ‘

ela -g—iustiziai. _Si additi‘›,'da m avant-i,

che la legge è_ quella ,, che cos“r determi*

na,- la giustizia .-è "quella che così ordina,

e ceſſerà, certamente ogni ~doglianz-a,e fi

nirä ogni. clamore; li *Belli perditori
f : i ."- m

-QM— ñ “ió _’ *ñ …,ñ-v a,
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in vece di maldícen'zîe flerſozſli' Ministri ,.

gli ricolmeranno di -lodì .3 … ſi1 *ñ . 4‘ i :

, v L’ eſpediente 'Poi di doverſi~ le ſentenze

‘così ragionare flampare , 'ai` mepzzre. cos)

- eccellente , che contenga un penſa’pe un.

poco 'più-.al ’di, ſopra dell’- umano, e; fa”

miliare. Che bella coſa èvjlëvederſi ,che

il’ Giudice è obbligatola ‘pala-:ſare’li fatti

veri , che costimiſcono *il punto della

controverſia ,v e addicare la rágionç' , ’e

ii motiVi su’qual-i aſippoggia .ia-ſua decì‘

ſifion-e';zcitan‘dò in testi—monianza- del retto'

;ſuo .operare una diſpoſizione di legge.

i. Meglio di questo non-potevaiì ceriameaſi

‘te penſare, . Con. questozmezzo, 'è ,ogni

" ‘Giudice nell’indiſpenſabile neceſſità di ſare.

*laëgſſiùstizìffi ancorchè ‘non aveiTeVOglia, ,

‘ Egli non "può alterare il fatto', ’përchè

"ne porrebbeeſſere ſmentito .r Non può

, contorcere il ſenſo della legge, perchè lì

ſpedìtfebbe ‘colle Proprie'man'ì una patente

e poeodecoroſaz’pocendo ciaſcuno-:dello 'Pro

feffio’ne conoſcemei'l _difetto .z e dice beniſ

'ſlmñò il_ Sign.- _Cq-valier ‘Filçngìerìſ(l),6h0'

il Pubblico fia' unrGiudice ineſorabile ne’

.ſuoi .giudizi r.; . ~ _ › fl:

, Conchiudo questo‘ Capitolo con 'un’

’2, - ’ ñ ' ,’-. , .~ ~—‘~—————I

 

ì (1*) Fdangiìifleſſ-”polina fai-.1'. '7

r ,

y.



'i

ecc’ellente eſempio di un'aì'Storiá del -cqr- o

-rente .Secolo , e colla norm’ſſadi 1m 'gran

Re . _Ne-1.1794. il . gran Mon‘arca delle_

_'Spagne Filippo’- V» di ;glorioſa ,memoria-v

;Grand-’Avo del noſhfo ?MonarCaÎdovè di'?

x chrar'are la guerra"coprro del PortÒgallÒ,

ed eſſendo gia proſſimo a” Pal-*tir da -Pl—a- `

cenzia pen-lo Candido, fece Pubblicare la

dichiarazione di tal‘ guerra , eſprimendoſi ;

` 'nel Maniſesto, ‘che a tale ,oggetto-ſeco
«pubblica-re .,_ clic : La guerraifia l'ultima

giustizia 'dr-'"Sowani-ſida iron doverſi intro-ì

prendere-,Icke Pollo: _regole dell'Equitè: Ma‘

perchè" I” più giufla ancora produce' la*

romina delle, Provincie , e, la deſolazione;

da’ PoPoli i, ÎESSER PERCIQ'~ CONVE

NEVOLE IN SOMJGLIANTl OCCA

SIONJ DI‘D’ARE ſiiCOSTORO .LA

_CONSOLAZIONE Dl; ., ES“SERE ‘11v

FORMAT! DE².MOT1V1_, CHE L4

FANNO lNCOMINCl-ARE- ‘(1). ,

Î Or -io` dico * ços‘i: "Se , un Monarcá ,~ che

non‘` è nell’obbli‘go, di dar conto aſuoi
S-udditi , e ediagiust—ificare ñliv ſuoi paflii,

pure stima comme-vole di far ſaper-e a’ ſuoi ‘ … z

` Popoli‘ la ragione, per la quale` dichiara

p .una
 

(i) ſiRoſ..Î*flbr." d’Europa tim. 4. lit, ‘13.‘ i i

' i . ,,- e»



. 'ſi , e ²9fl`

una, guerra -,' 'acciò avefl’ero `cìostoro 'la'

Conſolaziom’ d" efler' »informati de’ mafi

-ui , che la favino incominciare ,v e'ci‘ò 'unî.` p

camente' per li'diſagiì ,"che devono e’flià i

‘nel corſo della --`medeſin'1a ſoppQrtare ‘.`

Quanto.. più è“ ciò contiene-Udc? ar_ ‘Magi;

flrato d‘ informare un:: povero Liìtigant'e .,

che ;avra la diſgrazia di îſuccumberë, del

motivo_ ~dell`a~ ſua perdita Z ,La guerra"è‘

certo', 'che porta ordinariamente laldeſo

lazione del I"~opolo;7nia_ñla` perdita di unai, -

,gran Cauſa non ,parta meno deſolazione;

in; una Famiglia. Se un. Re, {i compiace

r ‘d' informare _li --ſuoi- ſudditi , credo‘ molto_

"più dovrà informare’ ,` ’e dark-”cor'ito‘` (un

Giudice‘, un Minimo, un’Eſecutore-a; "

f
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La {Dëáifíené Jen@ muſe'
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’ :,-fQPd-“è‘ì J“”fiñLVSZ-Ì’Îé’ſpîeflî' ‘dex

fr-flí-Rcgaañha-Comm, 5:’ ,—

. 1-' z ‘ , ‘ 1 y '

, …“7 . . ‘.. .v 1 ~ . ~
,g ` ñ \\‘ i JI‘ i- '. l l v `. ` _ l

*trììb’ene ln‘çendeke {la ,ſavie‘zza ,v ,e

. -' l’--l0fdl-Ha-!lva -çdi *- qaest' alzi-‘a .,-pàrte’
' d’éllà Bovella y’fäî‘uopo "Perfe‘ttamen-l' _

c‘e“corriprendere coſa'fſm-:léggeaae 5F“ quali

* fl'a‘bi’li". fondamenii la. -Maeſlà ‘del ÎM'onarca

Vuole , ‘che fieno'. dpfoggìace ` le* deciñóñí
_ delle“ÎCauſeí‘P-ì '-ì~ ó .ñ 1

Le?“ leggi “ſono" i" anima ?degli Stati' 7,. e

degl'Imper’ifl’ ll fondamento .delle leggi 'è' .

la ragione , come dice M.. Le Maistc‘.xAii oxile c'hiama ' la .legge 'ragione‘, -p'er-~ ’

chè',come dice Platone, ”op-os, c’lÎ'eìlÎgfli-`

fica legge , viene demi—?ro 705 poi) , che_

ſignifica ‘lo ſpirito, e la `ragìone= e vin;

Vere ſecöndo ,laîragionez dice' lo ~steſſcr

'Ari-[loxì‘le , èvivere ſecondo le'leggiñ.

Sefi' domanda poſa ſia la legge politi—

va ,- de‘Veſi íiſpondere;‘&condo il l‘ingüag.- ‘

‘giada tutti coloro-,che hanno ſcritto*- ſul

- Ì Drit-‘

 

(x) Mon]. v.Le Mam. flrfl'ng. 12.]
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` ‘ 3x.
Dritto di natura , ghz'gzlzhymwgaé ‘

preſcritte-‘dal Sovrano d’ Mezsoc;g,è a‘ ſmi
suddi’í” i“”í'if’m’ “’”ì'í-WS‘ÌW ;i ed indrÌzÎ`

zara v al ' Prodi” Irene. [tnperciocohè, comg

oſſerva eoöegiamentçe ,Sp-Tommalbpfl) ,

la legge ì, una certa‘. regola_ ,. e miſura

delleumane azioni ”ſecondo la ‘qualora-r

luno ad…,operar sÎlnduce ,ol .pur e n’affiey

rie -JOrÎ la` .ragion-e… ſola `è~nlä~ regolaìe‘

~ miſura delle noſtreſoperuioni , perciò"

e i il ;di .loro. primoſprincip‘io . Quindi'

eſſendo ;impiegano ragionc;,ordinare ogni'

-coſa ;al ſuo debito.,bfine.,;, ſonde 'eſſa in

tutte ',le, ſue _z Ardinanze L‘ha-,ſempreiin ‘mira

là nostra felicità” ,quale èrÎl'nlrimo.--finè

dell' umana vita ; e: per‘ conſeguenzaz-e-ſlà

`/

ſempre-,riguardare i'l; Pubblicobeneñ. _
_. Che `-ſi Però Qualora - una ;leggo fi .opponeſſe

.alla ragione, ed al, pubbli'cp bene. , 'non

i’ “n ſſ ſi'ſidëbíe i GMAT-'tram "Bi-Mid.

,.. 1-.. . .

u , . I

, , ’Céi

A ,porrebbepverajlegge ,chiamarli ; ma' piií `
ì '.t0fi0,~ulga,.-Pl}ljbllça‘ violenza `di utlffPOtë-xjc

eſorbìtante‘, .az-cui’ vnon.; fix, ;può _ſar-.reſi~
, ?fica-za‘ "E“ ‘ i “i i i

_ , 7 › . ſu:- ñ’… …All-- .- V1.. .

-l (1)“ Dio.. Thom. r. 2.. q.²›90‘..aflüìè r. z."

ó' ` p ‘E’ :T xl l i, . “Wſ

)



?bi (i) dice .che il finedell'a legge» riſpetto "

~alli‘Sudditi ricerca `e vuole 1,' :che-Edera) ' , ,

azioni" ſi uniformino alla_ medeſima , '

che pei" tal mezzo”ſi rendano.: felici. Riè
ſpetto-al Sovrano, ilñfine'c‘hiſi egli steſſo -

ha nel-dare! le leggi a' ſuoi" Suddiri ,

conſiste nellaiſoddisfazione ,e nella glof

ria ’, ehe’ gliene‘` ridonda ,~ allorché può)

adempiere 'Tania-ì mire-z 'ch-T ei- lì‘fpropo

iteper la_conſervazione,`e pen-la felicità

`di 1‘ coloro? ,l'c'heñ -gli <ſon` @ſtapoſli ‘.ñCosì

’questi due `fini -~del~l,_a rlegge* non, debbano,

‘zeſſer- ſeparati ‘:l unofl‘è; naturalmente le

' gato ‘all’ altro"; -eſſefidoc-hè "la_ſi›'l`ia…fl’liciuì ,

v de'SMdiá óñ èjîquella'che forma il piacere

;eìla ‘gloria' del Sovrano. i. r I, -î

-f-”N‘on .vi fia“adunq‘ue -alc‘uno-;clfe'penfl . i

~ 'eller ‘ſiate ~ le -lég‘giñî—-fqrmate’affin' dilſot

toporre gli Uomini al` gliogo ÈUn_ «fine ñ i

sì poco ragioneírole ſarebbe' indegno' di l

un Sovranc_›,i-l,` quale per léáénätnra… non_ .

menodev’ ‘eſſer buono",cheì-fpotëntge ſas \ 1

’vio e: e in: tutte le {Nazioni meet-e… l

”portarli da ‘queſte ſue Fſ-perfÈZÌGni-á Biſo—t ‘

’gnàſdire più toſto, che le "leggi ibn fat

 

-a- :i 'ri*"’:l ‘- \ ~'›~---f~"-e-v' ,. Burian:. ela-or. del -dr‘im :JF-”arma

R- L io. s. a. O* 3._ ~ ‘

j .
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,te per'obb-ligare~ iSuclditi adr-'operata ſea;

- conclóñiì'loro- ve'ri- _intel-elfi, e a Forli-.hei

ì cammino‘ -_ch’ è *il ‘ migliore , cſi-;più o. Lemi

per- .condurli .-al. lo” i'destino ,7' chlìè‘rìlal:

.felicità .--Se‘condo dunque la. normaîd’unxt

tà] diſegno. il Sovrano Vuol_ dii’igerli‘ the-z

glio‘, vthe' non farebbero *e‘ſſr medeſimi ,3“

e più mette 'un freno allà ‘lot libertà ;z

affinchè-non ſe ne abuſino- contro `il pri~

vato.; ed, il 'pubblico bene". ,In una pa

rola ,"11 Sovrano ,comanda colle 'ſue leg

gì adſîeffer-ragionevoli ; su questo piede*

tratta con 'ſuoi‘ Sudditi,e: ſuoi 'figlizTutte

le ’ordinanze biſogna ' credere "c‘he abbiano

il 'ſuggello della, ragione ~,‘ e. vuol piutto

flo regnare- su’ì lor ‘cuorifñche ſopra lo

perſone.; e- /ſe talvolta* impiega’ la forza,

' ciò fa per-‘ridu’rre. alla ragione, anche co

loro, che diviano 'dal, l'or— proPrio bene,' v

e della-Società. -* *ñ* ‘ ‘— -

' ‘Le leggi `comandano -comfle l’ intelletto

fa alla volontà dentro ‘di Noi ‘,e non

come la ‘volontà fa al‘ corpo . Eſercitano‘

la lore'autorita` su gli_ uomini pi-uttosto

come liberi ,- che come Suddíti, come

ragionevoli , e non come. Cittadini . In,

ſomma' ſono eſſe tutte dirette-al nostro

bene, e_ ci' danno la norma di‘ ben vi

vere-z e' biſognerebbe-- efſer irragionevole

" « per
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H' ſ `. ` v’ v ~` . è. .i l r.

PG] t.;i " ?Pè‘ſi‘ì Mella ragione ri'? ”Words necefiìtiu. ..

(hà-derivano dalla:. _natura LdÈilG‘rſrhW ñ ,,;

'moudósdÌco-;il :celebre Monteſ ` (i)

nel, ‘ſignificato @Mehdi chiamano. ggigñé

onde '-'ſe' ini’questo'ñſeaſo . '.tuíti… :lia eſſeri...

devono…,avere le. loro'le‘ggi pen-la‘: diJorozv

' artuonia, e ſoffistenzaz; moltopizù; queſto,

devono eſſere fra-gli.- Uomini perla-_di

loro felicità ;ie-.inci ſenfotxſuddetroñ anche
la ÎDi‘fvinita haſileſſſu‘e .leggi ~: ‘il jMondo

materiale .ha -lezſue :ñ le- intelligenze- ſu:

riori all’ Uorno-Llia’nimv 'altresìì-le ſuor! ~

.le bestie lesùe, e .così diſcorrendá~~.~-Vi

è dunque una, WiMax-ragione?, e; ,le eleggi

ſono. ,i-Î rapporti, 'z, che -ſonoz, tra, quella ra—,v

. gione?, e ió diverſi eſſeri ,..edènia rapporti.,

che questi :diverſi eſſeri-ó. hanno ;i ì-rifra di'

loro.. Iddio lit-i,` del… rapporto collÎUni-verſo

come" Creatore , e Conſervatora. »Le-r’ leggi

'colle quali egli hai-creatoñcq-uesto :Uniwex-ñ‘

ſo', ſono quelle'appunto ,.cheñlo cartier.. -

vario.:- E'gli opera fecondo questc.regole,, p ~

perchè le conoſce: le ,conoſce,rperch‘è le*

ha fatte vz le’, ha -fatto ,e perchè- *har-;del

rapporto.. col-la, ſua. i Sapienza , e_ ;l’eſſenza ſi.

Ma per farmi più darvicinoalll; HW':

- ,'- (r) Mordçſpín’i. delleleägi ”5.1. “rapa.

A... ` A
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leggi. ’poſirívc aio nOn-leſa'px—,ei :meglioeñcaóî'

m›|árç,nèporreì in maggio” aſpeuo ſglorojucilicà , e_ neceſſità di quello , che iq, peu

che paroleſi pongono ,dal SQfistg Licpfyaqq;

- (là. Egli, dicezLe leggi [imp vcfliflpiaznzì,ch-'fl
ſiçj ”Jia-memo ,fai-e_ Noi ._-m,~riçqwrqmq ”Leu-ik

’M‘- ingiy/ìiziaz,, .- -ñ ;— . N

Il ‘chiariffimq Murazori- (-2) died, çhq.

ninna .coſañ èz più xneflzzeſſarja ’, ed impor

tance altPopolo, quantov le leggi; perchè,

in. questel ſi contengonq,zi4-pjù.ſ,aggî te"

-go'lamemi' Per* l’amuninilìrazione della giuſy,

Aſh'zía in tanti. divexſi pali, ai;` fin” dimaa-fl

tenere-;l'a pùbb‘lica’j’quiexe ,fs à; cjaſcm@

rivato i-ſuoi dritti_ ’;zficçhe tüug con@ -

a farm alla vita, all’onqre Àe` alla mhz

auſili”: .* . ‘ ~ `e.~ Î, ›

Posto tutto ciò, non vi'. vuol molto á

' comprendere la- Patente ragione, e l’utìhä

del Real Dìploma,col quale ſi preſcrive

che nel deciderſi le cauſe, ſ1_ doveſſe~ uni

camente far uſo della diſpoſizione della

`legge-L'. A me Pare che questa ordinati”.

importa. lo steffo, come,ſi foſſe detto,che

ſt faccia la giuſtizia ,.. che (i dia luogo

.l . C 2 4 - ~alla
‘u

 

( I) Licofra. nella` palítíc. d’drifl”. 3. Fo.

litio. cap. 9. ,. › _

,f 'Public, felicità wp. lo.
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Ella ragione, che ñ rendano felici li Sud

diti,‘che` non fi faccia ingiuflizìa , che

fi faccia” uſo -de' ſaggi` regolamenti nell’J

amministrazione della ginstizia _, che -fi

mantenga la pubblica " quiete ,~ e che

ciaſcun 'privato goda illeſi li fnoi dritti ,

ſenzacchè li fi faceſſe alcun torto, 'alla

,vita , all’ onore, ed alla roba.

Ma ,l ‘affinchè questo i'mportantiffimo
punto venga maggiormente»- chiarito -ſi,

nopo è, , che ſi dimostrí- lo stato naturale
dell’uomo , ed il paſſag’gio al Sociale ;la'ne‘óv

cema della legge nello 'stato Sociale, ſenza

di cui non potrebbe ſoſiistere;e‘-che ſi dia

un’ idea generale dell’ origine, progreſſo ,

e,dell' eccellenza di quelle_ leggi’ , delle

quali s’ inculcal'oſſervanza ; il che .ſari

materia de'ſuſſeguenti SS.



4 è .37…

Dello stato naturale dell’Uoſhobizie

_del paſſaggio al ſociale; ' ‘ `

iACiaſcuno è noto che il genere uma
ì no viſſe' un' tempo nello (lato’ Nañ‘

rurale . La Sacra Scrittura,e .le \proſane

ístorie ce` ne ſomministran‘o‘molti ‘eſem

pi]. Non v’ä Oratore , o Poeta antico ,

che nonne faccia la deſcrizione ; ec

co, ‘come dice Cicerone (1): Cin' di *voi

‘ignora‘, che la Natura delle coſit 'un tem

po , portò , che gli uomini *viveſſero ”è

forniti di legge Naturale (‘in quello

luogo fa" piuttosto una deſcrizione poetica,

che filoſofica ) ma‘ di Legge Ci-uile , an

dando mgmti,e diffuſi per le" fire/Zegflnſ

e ` , `C 3 " ‘to

( Q

(l) Luis veflrum ignora: ita- Natura”) re* fl

rum tuliſſe, ut quodam tempore bominer no” dum
`neſique naturali, neque civili jure deflm'pto fuſi per

agror, ac diſperſi vagarentur, tantumque baóerent,

quantum manu, ae *uiribur , per ”dem ac vulne.

m eripere, aut retina” potuiſſent .9 .Jtque inter
Lane ”item perpolitum bumamſitnte, O‘ iſlam .im.

manem, nihil tamen intenſi , quam ju: ~, atque

wir. Ci". pro P.“ Senio Cap. XLII.

' a
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I d…

k38 ì ñ …

to poſſçdeano, quanta Ranma ſubì-are, e m- '

pi” .colla violenza, (alle mani., fra' le fifa

31-51,’ ferire? tanto’ dffierìstàfl‘lfl-Preſm

`-te,colſm_’r›a ‘della *vita` degli?, uominiv .oxnd‘m

di polizia, e Piena-di, `:iz-‘nìzníſuì da 'quelle

rimíem , quanto' 'è _diverſádjae Giu/?kia ,

,gialla'jorza-z ,ñ J j .

4 Vien c'on 'enfa‘ſi deſeritt-a, ‘da Umana);

_Virgilio ,(Z'ÌÎ Cinzia-(3)", ed ir’zfi'nitî àl-`

`mi. Puffendorfiò deſcriòe un* tal'e’jflato,

ngtùrale pieno ‘diſi’frzìjèìie ,' áffiiz‘içxri.,\tus

'ſico _ ruvido)~ ;puó ”ſexo'ce , ed’ìñuſhafipJe—

tale opinione è'xda ’temperàffi-f-'Poichè

,in ~tale stató ’gli üomíñi _potrebbero "-òſie'r
;vare quelle LeggÎJçÉhe ’ka ſiſapîehjxe ‘Nalin-

ka nel lor'çuoxe, .ed Tintelletw‘im‘preſſe, .

come `parla .1"*APÒstQÎ`0`(4-) :x Opa} ,legìs

ſcriptam_.~in cordibus ſui: -, 'e porrebbcfo -

‘egpàlmemreì godere quella` ‘felíçì't-ä , C'l‘f’e

"nello sta‘ro ſociale ſiffri‘tròva’j "ma'”la ²cor~

..ru-zione,‘e perverfiù ddl" umana nam-y

ta -andan’do fa ‘poco, ›-~a- ?poco ñ-ouenebran

d~0,e` diſcoflandoſi ‘dx-questa -nam’rale Giu

rìſpr'ùdenza., ehex-cofle proptípxmahi73—/ I :i lÎzzſ' "2'?

I‘d(

_^' _4. 1._—

(‘l) “Omar. 0diſſ.-‘X. i ‘ ì~ñ …,

'-"(z) Virg. Ge'or. -LV.-Îzs., ”ef-4,:.

_(3) Orazio farm. Va~²9‘9 , ſegg- -

(4) .APR-Ram. xi. »4..- :. ‘ ~
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_ . - ‘3)
~3ióſëffiſeſíñel:Îquor ‘Hell‘ ,Îfu-"nop‘o

-ñehe /Ciaſeimoî a'ſhin‘geſſe colla:- ſo'i'zmèster—

~na ,te-ñ 3 fool" iterroreë ‘delle ‘imminenti-:pene

».4 ~rendere 'ad {log'nuno‘íril ſno' ‘,‘ earnbn

’ offendere; 'vingiustementegedr-iugaonare gli

-altri ñ, e‘fecOme Kvparla-**Ciderone ‘fb

Înquètmeîyſuufn. quìſqueî' "frenare-7 (mazze.

_que tenuiores propter imèxilfítàrmì‘rìr

~'c‘um’izgem'a'htm' , neque *‘Iocuplrfibui ati “ſua“

*vel tue-mia, 'vel ,recupeya'nda obfit invidia;

onde ecco gli uomini“come paflarono nel

lo sta‘to ſocialeda/Jquello .sta‘ro ſemplice,

e primiero; :della Natura ,. ecco che in
ſſmano ſidi’ùh‘ſoló rinnn'ciarono‘ tutt’ i lo

ro dritti, Comin‘ciarono a vivere ed abi

ñèeare _ uniti; onde ñ I”originesdelle' Citthfile'

»Sommi‘î‘lmperi ;e 'delle Leggi, v. _._ 2.

‘v :'-OpPida ,ca-"Perrone“mrmi‘re, (9“ bande-‘re

,1 " 65.‘ "`Î'l'.'íÎ' "l `
‘Nel—;iis fur' rſj‘íeg,'muîiarro,‘nr q’m's

" ÎÎ " "adulter›('2)'. "’"J e íî`-` ;ì A

_Sio'chèr’ſu'l f-princ-í‘pîòÌ una— "fpOlÌlfudllle

tdi uomini‘ ‘ſegge’trofiì *ad"'ün~ì’ſol’o_-,H ‘il qüa~

-le- armato “di- forze ,, e' d"'irnpero,î mante

` '.-neſſe intieri ed illeſi aci’alcuno i, ſuoi

`c'lritti,afiì}1 ognuno vavefi‘efflotnt‘o vivere

' i ‘ i W c ' ` ſicu* Q

’(r)" Cite:. de… 0171-‘ u. $136. __ ’A a
Se'. xl Vo . i ñ

r

*‘1



-ſiçuro,í . e fehee'; perchè _pmquez * camma.

‘re'Ãa’hbercäî dellq fiato::naturale…,'per’ la’

Jſicurezzaf'c. {Fan'qaillicä`~ della.,-sta.tò ,ſpy ‘

,-cialc.; cgmc oſſerYafll-"Apostolo (~1),…ÒAffj”

, j-'menflſſerp mami.” ;rn-m flow-;Mimclic-_23.17 Tranquilli fitto'laffiofc‘ſhj della.

.gmm'n ,` e di. caldi-gf”;v fimñ'çzzjk'mìzi ,in

Parqflà ſupxema.. :-:-_ff..-\~., A,

I." . ‘.~ -ſi

l .

‘ =" ›-" ‘ › *flflîì-“n’n‘, ~-›..

" * 6:1." H. 'x .-`

c-r”

\

A

Dell’ origine ,\ è ` 'hçdffiſîi—dèllë 'leggi

’i‘. "' '. nello_'fl‘atd ’ſbclàlè;"___""j- "j
' ‘ ' l -_\' ì ~ ‘n v~, , . 4

'-\ ....1 {Nd ' >1.- z~:~ -Lf ‘5.

- :……-í'.‘í 2.' ’ſ-'ſlçììzs'j'sìttxfflì a 1 -L- ,~'-O>flaço.;cívile .pdrtò'fl-.un ;gl-An ca’mu'

`bian‘n‘çr‘rm a fqhesto, flat‘o’ primitivo.

ñ L’o- ~flabilimemo ,diñ- aaa/ſovranità- É annul

lò quella indipendenza, Ìn -cuiîlg‘li uomi

mi.e….rano›.arigìx1almème ;gli Ami ,riguardo
a ‘glialtri , e la ſiſurb'ordinàzígne ne pren

..dèillnogo .n11 Sovrano «diventando c0

.,m'e i‘l `depojìxarío_;della volgari-.5112, delle

.sforza. ciaſchedun particolaxe ,ritmica nel?

‘ì … . ì' , .. ,ñ›-. ;LA-;- ;,_=. Ã..ÎLÌ.11È,`;L._la

' … ‘ A’ L L ‘J

sf! Ut ſub.. Regibm , {9‘ omnibus‘ in“emi

nenffa cgpſ‘líxmts‘ìtranqudlam, ('7' *’qùíemm -w'lam

duran: cum 0mm' pics-;ee -, Ò* LOW/{4h -- ”Fo/Z

I. Tom' Il‘..z.',j ‘4'): . ›.”, ‘ , *i ‘z‘. ‘ v

..1... A .. ',.~..v.“t;î,.ñ‘
.W’
K O

 



/v ñ

.7 u

.c

\ v'.

. ' il

.la ſuz‘* WMV—.MtvAlianti-new5M- '

.la 'ſocietà‘ vennero eſſere: "…ſWia-ÃQMÃSÌ-á

ç cos-"tzfifçrçvamnoInelſobbligddi inbbídiîç, l

.e ì di; regolari? ſeçondo »quelle ilëggiz I ..che

.dal` Sovrano_ 'lato -. Vennero -impbík - z z 3;’

_ , _ Evccío,dunque71"` origine ,delrle leggi ci'

`;,vi_›l,iñ;fl ziçxzzpflgoççhèì c‘ostui , a “ſoggetta

: muſt-;gli nominìzr dove!” -griſvegliaxe ‘Ve‘

WomulgareJa legge: della-;datum - già 'ſapixza

~ nella' mente .de’mífwi”banali-;intentaQui-12

~ fijqtjezv 'lelçggir, civili. jbl: " poggia” va

;qu-3,11} della: WFPXIÌL- ma; ho" .PQÎÒ- “ma‘

.:tex-di.. ?61132 ìmmimmx—per offer., ‘oſſerva

tcizzied. ñubbidimxe --P'erñ ottenuti* Abel. 511°

…che gli...: uomidiî …ſir-BVBPDO ,-.Propofloy 314°‘

uFh-ë &Mimun-.ia ſecieíäipnde. diff-:Www
Q.. ,Quindifi 'flqàilirprſſlp leggi-;Fdmi ,-— Éd , u.» Ladri-11.9} ?guai-mm .emiſmne

‘ " adr-’me Matti, ;e ,gifldîo ,ñ ,ed ;unit Fer.” ;dì
l g“.ffiîlfljmtſì‘gdawſſèfo :Wi/0T*

o :mare ile-;lam azioni., per -Pqtqrz vivere feli-`

' _ ’ci’, 1310_ flçffòxp `ca appreſſo, dice (2):_ ,Mx

* ~ :m
Tx n

‘il’ .‘.

1" "r ` ‘r i ſi i ` 7

* _ (I) Exñ quo lege:. mareſque con/?inni z ’W’

ſum‘ .equa deſcriptío, :ma *vi-vende" **ICW-'"41 P”

vga!”— 1m”, be'ategue Divino”. Ci:. :de Off.: (ib. *1.

l ”‘97I. \. ~ 31*‘ -- n-;ì . _

v , ‘Na’m mm. pvmeretur inin'a multim'do

qb :Nagai mjofeç 0p” bobm-”end ”num cliquer”

… ~.-u rm”

i ` ‘~ '
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?feltçñdlffië'fie mea-“igor Téüpnììnìiì`31îrlë`*î*`prìñó

v i h ` i&ſcuri- "íù :fpize’ ’,ſ ;di 4'” fra-offi- f,- ;Îìqüesti*Tgiììom-iſe’, fiume-ſero alle*pmi-:zione ‘_ 'di

’41mm unczrafldoëîperîîlejflfl'ë oimiñjgii ‘qua

*ìe difímldçhdoî i ‘pi-u,- zie-Leli- délliìiñgiíriiia .,

@Mo i/Ìnbili” la“ leggi --, 4m;

**in ?güègljr‘mzp ,ae-{- illefi>lgre’ſ‘iòro‘?flirt-ì .

*2E Eine/?á ”punto-Yak”: ?engìomì di` ceiîstî—

'tüiìe‘ìTF—lëggiíf‘ëdîîil'R-QP 4.5:- « ‘i -’~…

ì* DáìävährMnóèv-rîîèida-tro; Mena:. .

memeſi’ſi' *WWW-Fl" WW" -² Mceffitäjä "‘ed t

.ntÌÌlt‘à‘ dellç leggirlmpewäè H‘ Mi‘

’non ?ad Enitéfloífineí rinìneiálreno 'ì‘quèll'a‘ìli

‘BetfäkhſátìWflÈed -abbkaëciärono ?vira

‘ſd‘ 'geixäíaëehe *Peri-elſe** .li-Wi‘ di'. :non - èſſet
humm- le“ vitae?? ‘onere 2, Le -l‘es rotaie,

’per :vivereflìfelici- “e tranquilli”` ,Per * non

più ’impallldir ìpekieofizrfieff‘nbnf‘efler

ſemper. 'intimi réalla‘ìdi‘fefa‘ ;f ’eé’ji‘nferodire,

ed_`~`ir’ina~ſprire‘^fra Ale :lira‘gi‘;v‘ììeiò È“nönì "Pſi

Poreátin ‘altro ’modo’ ëeéeaere‘ ;teſi-”Jo 'che . `

“can promulgare. le leggi` armate di‘ pene,' g
“i * ~ ~ *- 1- è.; r 1 47.‘54* ~N- un} _ ... …4*..

l-›`n , _ h. ›'~‘,›’\r ç-'fiz x ~ a‘
ñ .

J...
_TW

-eopſugiebàpr &ire-te' 'Maniero‘ , gig-"qu… profit'…

… beve: injun‘a renuiares, ”quinte ronfltruendfq *ſui-u.

mio: mm infine-is payirjam_ ”ri-”bar “Em-fm .ñ ça”

fla’MSJWM‘».Ie8um."ſuit “duff-fl ,’ Q‘ UZ‘.

4,017: lib. u. S. 112..

ì ' `‘daT-cql’én-a "chiamai'- più] pn



. , - ‘. M
‘vendÎc‘atrîci‘ dèſhtì, ed --ap]:›orta”‘ìcî<` del

la ynbblica fçlÌcÌtä . Gli uo’mini :cr'èëcx

‘tere' elſe‘: molto -più"Îquéste prezioſe-'z "ed

atte a ‘produrre' ‘Fumane ~-felicità² , ‘che

quella libertà , _et façoltà aſſoluta; ezfſuprç

" ma,{che ’egli‘nb: godevano nello"- ſiam-pri
v*mi-Ero della‘natura;;‘~onde~fumno unter, `

‘èábbracízíar ‘questè , ’ {pòglipridofi ;Hi -qù'clz

-le. Ed 'in vero] chaſe-und"` nella fſh’t‘d‘fli

natura? godeva tuttîî dritti; 'delia'- ;'-ſupmſi

ma- peakstä,` ‘eta’ 'nn-1 àffòlutò‘lmbe’rành

dçll‘a~ ,ſua -fa‘mìgſía '~', afea K-ñ‘sùfdè‘ 541.161121"v :il

‘dritto della `Avitia'fle'lmdr‘tè’; avèa" ä'fizìcw -

r di *difendei-{ì degli ‘— inſulti :de’ mm’ì‘cî- eflen—

nilz-éio‘è il 'dritto della Guerra ,Jnonf‘er's

ad* Alcune ‘ſòg'gmto`,‘ ma ’intèramenZÒÎ fi—

* b‘eroffne‘ſh ſu‘e aziöni ;s'e-purumttoèiò

;rend‘è ’più 'felícç' l’uo'tnÒ-il ſarſi‘ ſùdd'rtb

delle leggi; che ‘1-’ eflër- padrone’Qdj - ta-í

‘ſopranç prerogative ,i e ~fac(*›lç2:r”;"~ ond’ffçglì

paſsò - bc‘n ñvolemicrijda uno'- *‘stato ?tutto

{ibcró , diſpotíco, `ed arbitrario ,- ad ono

Interamente ſoggetto , qual’è 10 fiato ci

vile , e gli ſu più dolce l' eſſcre,ſchiavò -

“dellc‘legìgi , che ‘ſi‘gnoreà di ſtia lxbcrtà ;

poichè la ſervitù delle- leggi lo rendea

vliberò a sè, `c la libpnä naturale lo xen

.dea ſchiena) delle ſg: n paſſioni 'Lc-gu?

ñ . . … . . ` , _‘1 -

-. ` «.'LZ".. ì



?Siino-omnes ſer-‘vi ſim“; m liberi 5. ;fli

…Poffimm (1).’ i ‘ ~ è

?xv Sai")` dunque partijptíncipali, ‘ed ‘efl‘ep—
`ziaſi'li..delia ſocietäìlc leggi ;’donde deri

"va ;unicamente ` la felicità del] genere

-hrpambye piaſcuno non ignora quei”

«Faciflimo detto.; [41m. PpPuli ſupremq ,lg-p
--éstq,,‘Ed> vin vero ſiſe non con __una tem

interna…:zrmonía ſi regge-(Te una,` Città,

'fire-bbemna Cinà' petra-kb”; , c, tosto ſi

Nedvebfbhxcr‘ollflige una _tale armonia—con

;Iìstá/çſchc, -mlgizñañ qui, s" ,appartiene la

.ſemifinali dçll’lqiperq., comandafl‘c; il Cit

Mina-"foſſe ”be-cliente, e ſoggetto _, il

m -Pnnixozd-all@ pepe_ ,ñzil .giusto :eſente
dal zgzſhga; yſicchſiè .ſai/jamente diſſe Gian

(Vincflnflo Gravina Che con tal‘ ra*

.Maida-1:4, ,e ‘gin-ſh:: diſiriéuziqn *di uflfcj ,

‘a ron', :.41 ;temperqmeñt'b di parti’,.ſcco›`1do

.la-làrgznflgwn_ `o di comandare , a di uè
-lìtdirejzp ’di‘ ”din-ar?, Q_vdigſi›tf0POPst_ aÌ

1c..Pene,ſi.vim firmata una bt”. ;regolaìxfl‘` .

X , -h A
4 7 ` ' .,ñ l_ ,

Cittá .…, .

.-5 . ., i"Che‘,

’—-Ì,
.r~

[i] Cit, Om‘. CÌuento. ,

- [2.] s Qua'ju/fangiiflrfóutione "m-inerme , ’

- _ colin-one, a: tempefbmentapartiumìfemndum [mm

gulſqu'e ndmmm ad …imperandu‘yw ,- *vel ad pare-”dum

(7 ad indica-da: , *vel ,fiaba-”das puma: Cifvims

”5h componimr . Cruz-1.4; OrigJur. Lil-.111.55.
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'v- Che ſe gli uomini raccolti ,in ſoci-:tallon ‘

li foſſero provVisti di leggi producenti '

'la pubblica felicità , avîrebbono ben vero*

posto argine' agl’ inſulti , ed offeſe del ne‘

mico eſterno., ma* 'non punto ,-avçrebbono

doinato' il~ nemico‘ interno , che `ſarebbe

preſente, ſempre in_oltraggixturba-zioni,v

e ‘guerre , ‘quale appunto ſarebbe ~ l’isteſſa

Città, l’isteſſa ſocietà; onde ſe- a ’difen-v

derſi dal nemico esterno fi fornirono .di

mura, armi, e podetofi eſerciti ; a ‘fre-`

nare ~il nemico interno ſi armarono di

ſapienti Leggi ;ed a ciò riguardando il…

grand’l‘mperator Giustiniano,di\ſe nel Proe

miodelle ſue Iſtituzioni (1) :. Imperato

riflm Muſe/11mm, ”ore ſolum armi: ;decora

tam ,'ſed "legibur 0176”” effl- armatam, i):

’ utrumque tempus, '(9‘ bellorum“,‘ C9" pack

rrffe poffí: gubemarí. . - -

Qùeste leggi però tanto neceſſarie' per

l’ umana ſocietà , e- ſenza di cui non' .ſi *

“può concepire,come‘ ella poreſſe ſuflì e

re, in ſul princiſuo non furono -pro ul

gate, come oggidì ſono, non già perchè

V non 'vi eranoin modo alcuno; ma" nel

la primiera ſemplicità ſi *giudicavano da."v

Sommi Impera‘ntih Con'teſe, che* inſor

ñ . ‘ ge

[r] Infl. Prorm.
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generi@ tira »z’l. Papato ,'--fceendo i :coſtumi

;ricavati .,~ o‘ ſeçofld0ì13.ſnfluſale equità Î. ñ

"CÒs‘r furono' governare ,zmqltë .Cittadella
Greciy; l‘è quali yilſerro ;ms-up dyyoeçakg‘ ,,. cioè

iure, nm’,ſcripta, ida/i nok-añ- .pkam‘ulg-axo, bhe…

fi .definiſce -ancoasa .dìP‘fflMfi'ìPſeſſó‘Î-Lfleëg .

zio :logos-MTM ,59”."yeno}.cepoíj,…1m" ‘pen-ron

ſmmdincm‘constimmm. ,Ed i _critici háne,

no affamato‘ in Omero , che~giamímai ſv

ritrova~ la »Parola mama, che ſignffica Leg

ge, mazfiepnìs 1, the. ule.- conſunudinç-zzç

~ 42-".*`~…iî ~ä

2m.:. "9‘, ‘ ' '~ .>ñ l

r

A." x

'Dell’órì'î‘ne dél‘l-e‘l'e mama-ze;
_, …a… ,n 88,

, _Òl’là leggì;\wn*-` ſcritte ,. in tal“'g-'ui

_ ' ſa’fu ,governata-ñ ancor Romi nel-z

h ;ſua primiem nuv-idgzza. ~,. e ſempli

cità da’ſuoi Re ,7, `ſ1<_;c;t;›me_.-‘ci, atte-.fia il'

Giureçonſulto Pomppnio: Erquidem, ink

:ìq Cì-vim’tis ”oflwlfópnlus ,fina lega can-1,:

flne iure, certa-prima” agere .in/limit ; _min-

ſſniflçue num” Regièug guóerjzaímrùr ( ç. -

Sebbene però iſinfin da~ Romolq‘primo, ;RE ,, »

c_- fond’acqt .di Born-1 ;ſuono flabiliçe LKBBÌÉ `

(x) L- 2- Òñx fl- ecs-..erig

U
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“l D r ’ o‘ › . o. . iqutstîe ~ *ſpeelalmç e mgygrqmî moana

,aìrñdí-ítto *della: natura 3:'.cíoè Marciano‘ za'…

Matrimoni , . ir1t012noi~ſi-ñ'ail’-‘Efinanzia-iui;` -ÎdeÌ‘

figli ,i 'in Lorno~ a' dritti‘- : »del-ala; Baria- pure@

' stä . Indi ſega '

delizia/»edi quel Popolo,-Principe;glaeido';

Umarfo ~,' e , Savio ,- 'ſebbene xml; ſi.;ſacícór,.

da-vaz‘zalla? ,_fierem;,di- :qndopoplohg a!

quegli“ſpifl'iti beiü‘cofip edgavvezzi-.azzvifl z

vere ‘nelle-ſtragi, e rapine-35…@- :z‘ſſqnèllaç

:mba- di-:c rapaciſſuni ;L‘ex èxndeliffimí ' latto

‘ nie-,- -ohdei fu {omniume.r.ñ1"ac:cìoim.”quella~

1

ì* Hama-z ;che vfui-;la .-pnima… ñ

guerriera Città-r.; Sinohèizqmsto placidq ›

Principe.- trattò~ con'. ſavj’:. iſtituti s d’wintms.

‘darvi la, pace, ePlaz-ñginstiáà‘zñöiñcui‘.nf " _

erano .affatto ‘privi', di mitigare: ' "flag i di,

loro durezza, edferocia, e ..nada-:White

toflo- una-Città- umbç-,Idmàbilfle ‘giu
staz cheèìuna_ Cittàîgrpdazbellicoſa, edi”.

qua, ſeaga* diſcipiinw, ed‘ equità; paghino.

cflicòñzil: dritto ;delieazgemix intorno* agli

omicidi* intorno a’: contratti* di. .buona feñ.

de:,.im›o'rnotó le ſepolture :degiii estîmi: eau-ñ, ~

- coinsuîñ- di‘. *ciò lg pàml'erdi M Rolli” (~1).:

,,.Numa-rcompreſeñfin- dal( rincípio del;

,r ſuo Regno ,‘ çhe ola ,giustizm , quale

, ~ ‘ ,`_;,. .35. .Rhein

,_`_——A

` (z), :Romy-Lam. ;Là-Uh beneiç'zcéiñePun-Î ,

’WEP-timo delle Storia Rom. _n. ó…

p



 

;;.-è::lz²baſe degli Iiîjperî , e" di-`ogni`ſòz~

,',-:-.cieth';>'era ?anche più… neceſſaria ‘ad ann'

,`, "Popolo allegVätó.;nell’.eſercizi0’;dell". aró_ z -

,,4 mi, avvezzo ‘a- -îfuflistere colla -violen’za,‘

,Wed 1a_ .Vivere-x ſenza diſciplina~. ,ze ſenza

,, Polizia; per raddolcir- la r ferocia' : di quei

,,Îsti.:ſpiriti, 'e 'ridurre' all' Uniformi#

,; 'tantanti ;cantoni-differenti , stabilì del

” le Ãwie’ leggi-5 i":< le reſe. amabi‘li-'colla

,;.ſ®.'ìmòderazionesz e colla -ſua 'dolcez-‘

-,,v za.; coll' eſempio; dellei v maggiori virtù,

Jzflrzolllîamfle invariabile ,per l’ equità verñ,

,5; fo-Jìi; fort-.filari "non-'men ,-‘ che’ verſo-i

,,< Cittadini. -ConÎ'questa .:maniera inſpirò ’

,, ‘ a’ſuoi "ſuddiîtílùnL riſpetto s`1 grande per

- i ,z 'la‘. ágìnstizia,ñchercambiò tutto l’ aſpetto

3, della ;Città-3,3] ;- - ‘ ñf r. Il terzo 'Reñîsexvjo‘Tullio ‘ancora' fe- v

' ee cinquanta_ leggi…, e' riguardo“ il dritto

civile,- intorno- -"a’ ‘contratti , ,’e , delitti ;` ed

in’torno--all’ nforce-_ed al 'denaro-aliena' :

7 gli' altri Re non'furono,'cos`1 frequenti a. r

fan leggi, come-i. tre' primi. (Qneste ,leg

gi tregìeffn'rono raccolte da P. Papiriozſ

e' ' ne nacqueil dritto Papiriaao… Ma collo

chè furono_ Sbanditi i‘Re, econìi ‘z'ſar

. quinj in* da_ quella Citta diſcacciata -la

Maellä--Reale'ç-non ebberoópiàr vigore le

leggi regie,‘che'rconñderavanſi ‘fatte' ida'

‘ … ‘ ‘ ' ;xfx
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, "Ti’r’ÃÉÎ-ni ;.'Perloçhè inviaronſi_per iaGreÎ

"fia tre Legati Sp. Poflumîo, Sent.\\Su1ptſi

'cio , A. _Manlio , *acciò "raccíoglieſſera 'le

PiùTz/wie leggi'd‘i‘ Solo‘ne’, e di Licurgoñ

d' Atene, e Sparta (l). E quindi ſorſe

ro le' leggi delle X11. tavole , e *furg

`no' queste leggi forestiere inciſe ſul pri‘nî

eipio in dieci, indi ì in dodici tavole di

bronzo‘ ,` ed approvate ’dal Popolo in cor‘

‘miij centuriati; effqueste ſono quelle ta_
vol_e','chev conteneano tutta la ſapienza;

ed umana”pr'udenza`, -e che` Craffo ’preſ.

"ſo (2) Cicerone dice che dovrebbdnſi a’nſii

- fepbrreìalle vafle biblioteche ~de’IÎ`il<`yſc'›fi.v

Sig’overnò "lungo temporquel popolo'

c'on tai 'leggi, le quali!` erano custoditej

“ed oſſervate cón ogni riverenza ñ?, .e' Pàr-'

zialità , _perchè‘credcánó ch’eflqu‘elie ‘con-*ì

.Térváſſero la Romana libertà ; pòichvÈ-"claſi,`

‘cjiiel’iempo che furono Compilare‘ 3inco-`

:iiincíòRoma a godere Ia- libértà,.aYen-

'do’ ſc'oſſo il giogqde’ tirarmi , eſe 'queió'

le .ſi ;eſtinguerebbero,ìcredeano eſiingUerfi `

don eſſe’ la* tanto àrñata loi-.libertà . ſ f"

^ I? Se
c ~ - r 7

…1...
:i ſum” intlyſitàiì'legej ,Solo-dis deſcribe” ,ì

(9‘ alma”; Greci-e civitamm'ínflimu , mom; l‘ai-E

Éáque ”oi/pere Lie:. ”1; @331.42*u i [z] Cia. dc 0m. x. 44.. ' ’ ‘



,5° ì

Seguiindi il Pretore», il .quale ”WL

ſando, 'che le Leggi delle XIIQTavo’le

non- più ſi potevano adattare a quel' ,Po-*l

p'o-lo, che già Mea‘ mutato forma,e` :che

g quella Cittaavea biſogno d' altro gover
no: nel ſuo Edirto, non apeìrtamente‘,ma

ſotto ſpecie di“ maggiore equità, ',, eſco#

inventare nuovi-.ze lufinghiere parole .ari

dòr a_ derogare a ,poco ñ `a- pqco “a" :ai `Leg

gi ; coſicchè-eſſendoſi ,ſorto l’ Imgerador

Adriano formato 'l' Edicto Peppetuo*';da

Salvi'o ,Giuliano i ,’ qgesto diventò .i1 "Cor/

po. delle Leggi Romane , ñnè più `.ebbero

vigore *le rancosillustriflbLeggi denexu.

Tavole; ed a: commentare t l’EdiÎt‘o, fi

rivolſero tutt’ i, .Giureconſulti ,‘ì cprflìdeçang

doſi. qnesto ſolo ciſco.” ſorgente ’dell' Ugl; i

verſa] Romana Giuriſprudenza,… …zh

-Al “dritto Romano ’s’ ,appartepgqrjo .:Le

Leggi!, che il- Popolo , eſſendo ..Denim

craz‘xa _, a_ sè formavarieÎLComizjxqriati , o _Centuriatigo Tributi . S’l‘apf

parteaggno anche_ al… dritto :Romano ..ai

Plebiſcisi ,- Lflggì; {due ‘dalla {913‘ Plebe,

che venivano proposte ’dal di lei turb‘uleríto

ed` audace Magistrato, chÎ era il Tribimo
della"Plebe";'fi'facea'nó i"PicbiſCÎti”cbſirſ`qn'ëî ó '

i medeſimi riti ,è che le 'Leggi ; con 'differenza

Però , che quelle', ſi 'costitqívanoì, dall'igtiero `

v '. i ,L Lx}



.Popolo,queílli dalla ſola-‘Plebe. Sul prin

cipioi Plebiſciti obbli‘gavano,›ed aveano

Vigor di Leggi :fra la. ſola -Plebe ; ma.

indi la petnlanza , -e-‘ l' orgoglio plebeo

giunſe ad ottenere, che que’ loro -statuti '

obbligaſſero eziandio i Patrizi e ciò av

venne nell‘anno di Roma *CCCVI , eſſen

doſifatta la Legge Qnmia,ſi-c-com'e-ci at‘

testaLivio (I), e Dioni‘gioAlcarnaſſeo (z);

ſicchè dopo di tal Legge, iPlebiſèiti'eb

bero quell’isteſſo vigore,che' ’le Leggi in

istretto ſenſo concepite. ì, v

Anche i“Giu’reconſulti colle‘ loro diſpſh

te ,_ riſposte, 'conſultazioni , ed interpreta’

zioni' accrebbero la Romana Giuriſpru

'denza . L’ origine. ‘di costoro ſ1 ha infin,

‘da‘ Romolo,che coflitul'ilDÎ-ítto del Pa

~ :renato -nei Patrizi su de’Plebei ; quindi,

allorché inſorgea qualche question- di drit'è

,to tra la Plebe ,ſi conſultavano i Clienñ‘

ti da questi Patroni , ch’ erano inteſidel

dritto,-ed erano Patrizi’, onde Orazio di

ì

. vr

ce (3): .

Romae dulce di” fuit, @ſiam-mm, reclust:

Ma”: domo vigilare-,Clienti promere fur”.

` z Sicchè

- -ó Men-…-'

(r) Li-v. Hifi. III. 55. ’ ’

(z) Dion’iſ. .Altan HalanXſ. p’.72.5.‘

(3) Oraz. J'ai-mu. *cv-9. Z9“ xo.
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k 1, .

3 Sicchè questo dritto ‘d’fefl‘er GÎUYÎF

.perito , e riſpondere de ’iure, era pro.

rio de’ Patrizi, i quali per tener a ’lor

'aggetta ñla plebe ,__ facean s`1 ›,ñ ch’ eſii

ſoltanto~ſapeſſero il dritto , e, la stupida

Plebe l’ ignoraſſe , e lo ripuraſſe ‘come

un'arcano incomPrenſibile , credendo eſſer le

cito a’. ſoli Parri-zi d'interpe-trarlo.; 0nd”

è` che Scevola, riprendendoServio Sulpi

cio, diſſe : Tui-pe est .vira. Patrizio ,` (I'

’Nobili, (9‘ muſſasommi ius, in quo _Dgr

ſhmur,ignorare ' v _ ,4

vE Cicerone, chiaramente dice : Cho

I’ interpretar quanto d’ illo/ire , e bello nel.

Drirto era flotovstabilito da' Maggiori,ſempre creduto *nno coſa diñgrzm ?Pre-gia

ed onore . Ed una rale interpretazione ,v

pria che avveniffÎ-Î lo preſente confliſmne ,_

 

e turéazione di temp! , allude egli alla

ſua età ;in cui Augusto avea ristretta tal_

facoltà 'a’ vParri-"ij , i Patrizi la :mmm

i” loro.- propria 'pcſſeffione .* ormai ſiccome

ogni dignità , 'ed onore ba perduto il ſuo

ſplendore ,~ con" ancora ſi è offuſcato‘ il lu

. , ., h. . 'ſi ;. L'”15” ie 5.4.3. Di Je-Orig. Juris; `

~ *- ` l

.14
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pre di que/Id nobile’ Scienza (1);, 3

Finalmente dacchè ‘ Adriano Principe

afiutiffi-mo , il quale per aver tutta la

ſuprema p0testä, fece rinunciarefl dal Po

polo a‘l Senato la poresta di far Leggi ~,

come parla Tacito , Comíría Îex Campo

”rm/hdi! in Curiam , incominciarono :i

Senaticonſulti- ad avere forza di Leggi,

a’ quali-aggiunti gli Editti , ed iRe

ſcritti de’ Principi, che nell'incertezza del

Dritto,eſſendo conſultati, riſpondeano: può

con ragione dirſi, che la Giuriſprudenza

Romana ſorgendo da tanti` perenni fonti,

‘cioè da Leggi, Plebiſciti-,Editti de‘-Ma‘

gistr‘ati , Senaticonſulti , Reſcritti , ed

Edirti de’Principi, e Riſposte de' Giura

conſulti,diventò carico di molti Cammel

li, come diſſe arg‘utament-e Eunapio.,

A7530; xaynîxwv NNW” , multorum Ca

melorum-onus (2). E Livio ſcriſſe, che

D`ñ 3 A di.

(1)‘ 'Cum, multa pra-clara major-um , tum

quod aprirne conflitut’i ſmi: Civili: ſumma ſemper

i” .barrare fuit cognirío,arque interpretativo. _Quam

qmdemlame ba”: confuſione”: temponm!` in Poſ

ſelſione ſua Principes ren'nuemm .~ nunc ut 170

porís,ut omnis digniratis gradus, /ìc bui”: Scie”

tic ſplendor deletus e/Z Cicer. de Offic. u’

- I ñ
S 90.) Eump. vir. Edel. pag. 91.
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diventò uno ſmiſurato ed immenſo cu-…

molo di Leggi, ſopra Leggi ,_ imma-”ſima

aliarum ſuper alias' acermmm Legnm cup,

mulum . z , -

Pensò di ſare la raccolta ,di tai Leggi

Cicerone`,-Giul`o [Ceſare, e Pompeo ;‘ ma

dobbiamo dol rei, che niun di’v quelli va

lentiſiimi Uomini ci abbia laſciato gli frutti

de’ ſuoi illustri ſudori, e diſegni. ’Non ſ1

ſa` qual moriva rimoſſe Cicerone da tal ,

glorioſa intrapreſa. Di Pompeo,e Ceſare

' n’ abbiamo la ragione, in Iſidoro , che

Pom`peo s’ int'imor‘r per le riprenſioni, e

maldicenze, che potea riportare da’ Cris

:ici , e Sofisti ;e Ceſare avendo princi

piata tal'impreſa- non la perſezionò , eſ

ſendo uccilo nel Senato . Leg-es autem

redigere prima: Conſeil Pompt’ius instimere

,voluit , ſed non perſi-wmv# , obtreffatoñ,

rum met”. Dcinde Cxſar ~raepít' id fitte”, `

fl’d tinte intriſa-HM est (2).

l Glorioſo’fu dunque in ciò l'Imperador_ X

Giuſliniano , che perfezionò quello , che

molti prima di lui aveano vanamenteten

tato ;Costui intrapreſe un"opera-’degniſſlmav

..del ſuo Impero . Nacque non cla-tregio‘`

l ` ſan.

 

` (i) .Li-i:. Mſg. cap.

V! Io_ ‘m .4..

 



55
ſangue z." ma‘ giunſe al Trono per eſſcr

fiato" ’adottato dal ſuo Avo Imperadòr

Giustino. Fu un~ Principe egualmente fa

moſo‘helle virtù, e ne’vizj,~ ſe prestiam

fede ìa-quello , che di questo Imperador

,ſcrive Procopio preſso Gian-Vincenzo Gra

v'ina,~ il quale cos‘: diſcorre: Uzrobi‘que ta

men cum in err’oribm , rum in -virrutibur

maximi uomini: ' )

Sicchè nel principio del ſuo Impero

nell'anno di CRISTO IDXXVIIl ſt die

de ad impreſe egregie ed in guerra,ed in

pace: diſcacciò i Vandal-i dall'Afrieaíde

vaflö, e ſconfiſſe ‘gli Unni nella Tracia:

diede fine all’ Impero de' Goti in Italia :

abbatte iPerſi. Quello nell’armi." In pace

ordinò primieramente (z),che formaſſero

un Codice delle Costituzioni `degli antichi

Iritperadori, ch' erano vaganti; e diſperſe.

nel` Codice Gregoriano,`Ermogeniano, e

Teodoſiano ; de’qiiali il primo fu fatto

ſenza pubblica autorità , e contenea le -

Costitnzioni degl' Imperadori da'Adriano

inſino a Valeriano ,e Galliano; il ſecon

' ' D~ 4. ' do

 

(I)` Veggaſi Gian-Vincenzo Graz-vin.. deJur. lio. 1. S. 130. . ‘ \

' (a) A Triboniano o a altri Uominiva

lenti di quella età, cÒme Tcofilo ,Doroteojem



6 .

do era un ſupplemento *delle Cofli-t'uzjo-ì,

_ni di quelli ultimi Imperadori ſmo a C07

stantino;~il terzo formato per ordine deu"

‘Imperador Teodoſio il giovane, contene

va le Costiruzioni degl’ Imperadori ,inſino

al ſuo Impero . j

Uſc‘r quego primo Codice alla lucema per eſſer con poca diligenza formato,

di nuovo ſi riſece. p_

Indiñordinò,che ſi formaſſero le Pandet—

te da duemila' libri di Giureconſulti,che

viffero da Adriano in poi, come Ulpiano, _

Paolo Marcello, Papiniano, Salvio,Giu

liano . Non ſi ſervirono gia degli più

7 antichi @iure-Conſulti , come di Muzio

Scevola , Bruto,Manlio;perchèequesti ri

guardavano l’ antica forma del; Governo `

di Roma , il quale ſi mutò da Adriano

in'poi. Furono dette Pandette dal greco
?row omnis , Ùñìexopou Capìoìychelvale

a dire,che abbracciavanó tutte le Leggiſi;

{i chiamavano eziandio Digesti,per indi

care che in quel libro il tutto era ben

diſposto , e digerito. i x ‘
Sèguirono in fine'le lstituzſſioni , cioè

un picciolo Compendio delle `Pandettce

fatte da Triboniano‘,Teofilo,e` Ùóro'teö,

preſe‘d'alle Istituzioni 'di Caio , il quale‘,

perytal . ragione Giustiniano chiama »ro/ira;

ñ‘, è' .;Aquì'
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- ,A Mena ”alleate-,raccolta delleLeg-ſi

` gi,che :conteneano tutta ;la SZVÌCZZB_RQ’z ’

mana, .Giustiniano diede _ tanto \ dr ’vigore,—

ch‘ ordinò_ dover queste_,j,ſqle -comandaxe

a tutto lÎlmpero .Romano'..é i. U

i ’I …ſt

Dell’eccellenza delle leggi Romane,

e' della qualità ~delle nostre \

del Regno .1-. .4’

. Rdina il Re nostrd Signorev colla

novella ſua legge ,_che tutte le
i »cauſe ſ1 doveſſero ſolamente decidere ſul

l_e leggi eſpreſſe , ode] Regno , o Co

muni, Nell’ idea-generale , che ne’ SS.

precedenti s'è data intorno la Storia del

.. le leggi, s’è giunto finoalla celebre tac

colta- fatta da Giufliniano , che chiamia

mo noi Leggi Comuni., o Romane , le

quali in mancanza delleileggi del noflro

Regno , `dovranno offervarſi ; e perciò , per

non' interrompere l’ ‘ordine di questa ge~,

_neral .idea,darò prima uniqualche ſaggio

dell' eccellenza' di tali leggi_ Comuni , ed

indi dellaqualrta‘ ‘di quelle del Regno :

. con

~



8.

Zonſeflàndo d’ eſſermi nelli Preceden

ti ’QSL disteſo più di quello 'avrei deli-'

derato , e più oltre di quello comporta

va lo ſcopo prefiſſo d’ una Diſſertazione‘;

il che mi è~c0nvenutov far‘e , acciò fi

foſſe compreſo quanti eſami ,e ripulimen

ti ſienſi fatti per ridurre le leggi in' quell’

eminente poggio, e perfezione in cui noi

le Vediamo .L T ì

Converra pèrò- premettere , che le no
stre patrie leggi in pochiſlimſii ‘caſi ſonoſi

allontanare dalle Romane : «e tolta ſolo

qualche muta_zione,in ordine alle ſucceſ

ſioni , alle pene , e"doti , come int-omo

alcuni 'uſi più frequenti d' umano com

mercio: tutto il rimanente ,che ne for_

ma' la maggiore,ed aſſorbente parte vien

,regolato `dal *gius Comune:quindi non ſa

ra diſdicevole indagarne il pregiozla giu

stizia, e l’ equita,che in tal gius ſi con
tiene. i ì

Non è‘ mio _intento entrare nel punto

della Storia, ſe dopo l’ inVaſione de‘ Lon

gobardiì in queste belle Provincie li ſoſ~

ſero diſperſe , e poste in diſuſo le leggi

di Giustiniano. E' 'questo un punto di

quistione’ ', e vi è' diſcrepanza `'tra ’l non

mai abbastan'za lodato Muratori, e‘ l’elo

quen

l
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quente M.` Le,Maín"es. Il Muratori l)

crede, Ch’ anche dopo l’inondazione de'

Longobardi, ſeguitata daquella de i‘Re

Franchi, e poi da quella degli Augustì

Tedeſchi,ſi foſſero le leggi Romane pra

ticate da chi n’ aveva voglia , ;e ;parti

colarrnente dagli Eccleſiasticiñ, e che, ol- `

tre i Giudici Longobardi , cioè coloro ,

che decidevano ſecondo le leggi Longo

bardiche , v’ erano de’ Giudici .Romani ,~

cioè conoſcenti delle leggi Romane: Ma

il celebre M. Le Maine: (2) dice : che

dopo l’ inondazione de’Barbari nell’Italia

accaduta ”zo , ;.ſizabolirono affatto , e

tutta la grande , e magnifica raccolta

di Giustiniano non ebbe/punto d’auto

rità, nè di ſplendore nelle Provincie Oc

cidentali’. Che al’ eſercizio 'dell’armi --im

poſe 'ſilenzio a quelle eccellenti-leggi , e

che le guerre ſoffocaronoquegli ornamen

Ii della pace, e che… non restò i, che la

Grecia , quell’ antica Madre di tutte l’

arti , che le ritenne in Coſiantinopoli,

colle altre Scienze sbandite ’dal restante

del Mondo.v

_fl …--,

_t , Quel

(i) Mura” difetti della Giuriſprudenza .

Gflpas. ' i L

~ (a) M. Le Mflitm* arring. 12-.
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Quello però- , che noti‘tnaiÎ'potra ri;

vocarſi in dubbio ,\ ſi è'che la raccolta'

delle leggi fatta da Giuſ’tiniano, ch' og

gi forma il gius comune,'è`ſlata ſempre,

ed «univerſalmente riputata per un’ opera

la più ’degna, e la più eccellente , come

quella , che ne ſpiana il 'ſentiero della'

giustizia, ne ſomminiflra le ‘regole le più‘

ſicure , ed eque, le più prudent-i,ed uni

formi alla ragione. …

Se mai fuvvi ‘chi più ſeveramente uſaſ

ſe lañcritica contro ogni Scrittore in geó`

nerale , ed in iſpecialità contra coloro,

p che latinamente ſcrivevano,costui dovreb

be certamente dirſi il celebre Lorenzo

Valla': eppure eſſendoſi egli invogliatodi

leggere le Pandette , benchè nelle `mede

ſime -ſi çonteneſſero materie a sè` _elira

nee,'e non aveſſe in conſeguenza potuto

comprendere il ſenſo di moltiſſime leggi,

non però ſa- diffimularne il piacere in

averle lette , e rilette , così ſpiegandoſi

(i) . Voſſi , e rivolji preſſocbè cinquina” libri

, r ' di

(I) .Laurent. Vail. preſa!. ad lib- 3. p ele

gant. ‘ ` ' ` ì

Per/agi prua-imc quinquaginra Digeflor. 'libros

e.: [rieſi/que junſconſu/tcmm *uo/”minibus excerpW-îz

› ;` . L. i @
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di Digesti , raccolti da" Volumi di parecchi

Giureconſulri , e quelli come *volentieri ri

leſſi., con‘ ſempre mi cagionavnno dell’ am;

inflazione. ‘Ed in primo ,, che non ſapenfi

diflinguere, ſe la diligenza , 0 la gra-vini,

la prudenza, 'o l' equità‘ , e la ſcienm in

ſomme ne fiſſero le parti più degne ,"o-Ù'

‘vez-07 ſi fiffèro quelle dell’ eccellenza ` del

diſcorſo.Finelmeme in ogni lor Parte era‘ñ

no le dette coſe, e _di ciaſcuno di gſfi così

pregevoli e perfette, `che ancor dubbi-o ſor..

ge'vn , cbr' di ;ali Autori fi dovcſſe ripu

ear il più degno. ~ ~. `

Il diviſato Muratori ( r") ſebbene ’nel

luogo citato diceſſe prima parlando ‘del

Corpo legale di Gi’ustiniano), che. non~ ſi

può abballanza. ammirarne l' equità ,- la*

.giustizia, ed il. giudizio‘, e- ch'? egli c'ons

verrebbe volentieri negli elogi verſoìGiu*

stiniano, perchè in fatti contengono-egre

 

Ù' relegi cum liberi!” , tum 'vero quad-mr eum

_ admirurione. Prima”) quod neſrin Mim” diligentia

”e , e” gravita, ‘po-udenti:: ,_an equirar, ſmmia`

rerum , a” orationir dignitas pre/let , (9' majori

lande dig” eſſe videaxuv_ , Deinde quod be: ipſe

ita in unoquoque illorum omnia ſu”: egregia , Ù'

perſeélo, ur vel-einem” duóim , quem cui, prefe

rendum pure:. ‘

(1) Murat. loc. rie.
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;gi principi e mafiime di g‘iustizia, e *ea

_ Li particolari con ſomma prudenza deciſi;

ad›,qgni modo che non poteva facilmen

te- concedere , che tal raccolta. ſi doveſſe

tenere per unCapÒ d’ opera della na

tura, e dell’ arte. Però nel ſno trattato

steriorei, c-h’egli diede alla luce ſotto il

titolo* della pubblica felicit‘a,(1) (i ſpiegò

così : Ci prov-vida Giufliniano Auguflo di Leg

gi ,taranto ſcuſate-,e piene la maggior parte

d'Equirè , e Giufliz‘ia, obama” ragione fu

rono pnst per regolatricj di quaſi tutt' i

Tribunali d' Italia . ..1

,- Con… ragione adunque ſi dice. in una.

Costituzione di .-_Giustiniano (z), che Ron

-mar-.ſiz dee chiamare la)` patria originaria

dellezleggi ‘,L e-_la primazſorgente’del Sa

cerdozio: Roma Patria legni”, fom- Sacer

dotii. <_-` ;1~ ñ r

…Sono degne.~.d' ammirazione l’eccellen

tiſeſpreſſlo‘ni di M. Le Maiires (3).Egli

dice. eſſereuma meraviglia, che l’Impero

Romano non ..Haral preſente , ch’ un"
ombra `, 'echeſi il tempo abbia rovinato

queſto‘ capo d' Opera della ſaviezza , del

› -,i ',. ...in ` - V35

. 4"' Vla-ge'"“3 ‘p ſ 1) Della pubblica_ felicità’ cap-IO,“' Novell. 9. `C. ‘de Perù*:- ‘ A' , \.

(3) M. Le Main‘. ”ring-12.. _"H.~ .:a " `
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,valore , e' ,della poſſa’nza ; che la _.grandezë

;a di’qneſia formidabile Monarchia non

renda più attom‘ti ,H'chequelli , chela

-leggono nelle\Storie~:ñ, che ilzſuo potere,

che ſembrava invincibile ed immutabile,

ſia ſtato vinto,je-ſepellito,e ‘chezznondi- `

meno le ſun-.:leggi ,fienoÎviv'e ;om‘emrì

marche que’Romanigmhe non regnano

più colle forze , regninoanepta ;con ,la _

loro giustizía , che quelli vinti'- fienoan‘

r cora i Padroni de’ ben-ide `delle fortune de'

.Vincitoria ` .ñ T e, L'I,

Nè di minor polſo. ſono_ ;quelle dell

erudito M Rolling(1,…),il- quale‘udopoaver

pa_dato-zdella-condotta` del Regnante Nu

ma, in unire ..Wllî-ÃPÌCGÈYÌ‘ e è ſaviezza

.delle ſue,lçggi un- popoloffiallevato ſtalle

armi ”ſenza-diſciplina , ..ed avvezzo ñ a, vì

, vere,cpllîí Violenzame; rapine,Îe _poſia in

,proſpetto ;l’- equità“ , [di-…cui abbondavano

non-;menosçwrſa -dÉî-;Cìxtadini ñ, che de' o

Forastieri ,_ dice z, ,b ;Zon ,,queſia. maniera.

,z inſpiro; {ſuoi Lun., riſpetto, sì

,,i grande ‘per ;la gipfiizia _, ;,che‘ffiambiò

5, tutto.; l’aſpetto Migone. ‘E *lo zelo

i ` ’ñ f ‘-“ Wii": i ' *in Per

, ` 1
-) ,ii—'2" ‘ſl' i'?

I

(x) -Monjl 12011;». tom. 3L 'dellrhile ht;

m. n. 6. Vedi ì!…Cap. za 9…“ 3. {01.47, e 48._
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‘,, Lper òfl‘ervarë. le leg-gi 51:5…, ”eſs‘- .ü. \

ſia. vie `,ñ e“ per renderne.-Pffpeffio ’lo DDM;

2-” to v, fu s‘r grande, che‘ ſi wvzdſe- firmi_

in' ma' Per ſmo -ſotto gli ultimi iui-PW_

~ ñ-,,-dori una tradizione `contiuuata di giuñ‘

’ia vſi‘ÎſPmd‘nm‘ ‘a un" ſP“-Ciëiidi 'lcnola- de’ -

"5,"Savj Legislatori , e de’famoſtî Giùreó'

tv‘ ;conſulti ,‘ che‘ formando le loro deciſioni ,

ſhpm li primi lumi della ragione’,e fli

‘zi-pra le più'` ſicure moſſime ’dell’ equità

'ì’, normale , formarono 'quel Corpo di ’leg‘

,5, ge eſſdi giuriſprudenza , cb’ è 'dipenuiìo

i n 3,‘ l’ ammirazione' dell’ Uni-verſo_ ,~' e 'rſiurte

"’,Î-"le’Nnzioni regolate‘- dalla polizia',’,` 'ado‘ìrroroj, o per; le‘- 'meno &mirare; ferom

.dhvil lg.- leggi ſalutilriái'ürſſ ‘fl 7 ì

f 'Il poco- ſin ìqul’ detto~ rlſMìd‘ìa’l "mol

{o ,íìcláîe‘Î—pot'evafi dire- into-trio"za’ìll’rec’cei`

äenze'l delle :leggi: ;Roniîrr‘e‘5b’dlèiäih ’Cd'

mani ,’ ſarà? ahbbrìiſuflimei‘t‘teì; ‘ondé"'qualsñ

o ’cn-e con ñ- o‘loÎ iñiìviivüa'nza' 'a',. ,’"dir‘é- intorno‘
alle’ ‘le'ggi’delr‘nóſhg Leggo-3,2. :7.1 Î. i‘

L Noiſy"_è*Nazionè‘je forſe ,nſſont v’ è

.Cittägî che -ìnpnj-abb'ia-le ſue‘ "leggi parti

‘ eolari~.'-Plarone (t dicelche’ il:: ’fondamento

degli-.ſtatuti è la ſola volonta de’Popoli,

 

?hill-53… ‘Lprdieexio .celfliéisxrnçí ,gli

m _

~²`~l~1> feel-inn;- da Ivg-“ó…
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'uni dagli-"altri, ‘rome ſonor‘ì pen ,i e le
ci.“ miſure,›al dir-id’ Aristo‘tel’e. Daliche‘né;

' ‘ñ',

, e

'r

› ‘ì, ’avviene ,che ‘quel-li“ di‘ una* ‘Cit‘t’alpermeti

. tano ſoirventeffiiocchè da—ll'aſſ-ltre’ con rigo**

re, ſi proibiſce.; f’- .-², i ‘ x‘.

-Mi ricordo' averìlerroQche le leggi

devono farezli coflum-iz* eſ- che li‘ costumi Ì

devono.- proteggere ‘le leggi; *mentre ?dalla ñ. ~ ~'

' -- ' .loro azione reciproca’ .naſce la forza' , 6""

4:1‘ armonia "del .’Go'verno ,- e che ſe" Sparta'

non ~foſſ`e uſcita dai limiti della prima

educazione~,’nè aveſſe mai volto il penz

ì’ ſier’e‘alla conquista di-turra la Grecia,

eſſa avrebbe potuto conſervare la liberta;

ì e l'0 {lato-'ſuo per un tempo ancora` più"

lungo. .ñ ~ ‘ ‘. 'ſe' i*

V Due ſorti "di-leggi' ‘de-l Regno noi abë
A ſi biamo `. vLe prime c‘hiamanſi Conſuetudi'

narie ,l’altro Statutarie. - p-Queste .prime naſcono dall’ unanime“

' — conſenſo‘ diſqiial'che luogo particolare, olia`

dall’inclinazióne .e ?Volontà diquel Popolo;

cui poi ,da -nostri Serenistimi Principi. ſi' ‘èî `

collaîloro autorita,jed approvazione darai

forza. e?“ vigore... Quelle leggi livpoſſono;

- dire prima vpraticare',che ordinare‘: primaì‘

eſeguite», ehe-‘gstabilite‘; quefle leggi’a i

o’ vogliamddire uſanze ‘particolari A, ogni"

. _1.Comunitäè-'rÌe--vivegeloſiſii'ma , e ne (ie-l” -

1..… ….,. t A E

i**'
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~ - quelle, che li noſtri Monarchi steflì `han

~ giustizia delle cauſe, 0 ’diciamfli, dritti

i. ’dini ,non vir ſelfçbiſffieozdienueve

r

"l **x

_ I

.x

fl 9' ñ v i - i i

ſidera l* oſſervanza , non ”uſcì-ehe‘ſero ſorſe men giuste, e men ‘ragionier/0,;- i‘ .

.. li del-le. Romane ; 'mentre gli "uomini,riſpettano*i loro uſi particolari ,anche ſe 1

per avventura foſſero men ragionevoli”, e ſ '

vivono più appaſſionati per un errore anti- " ì ‘

co , e che loro è‘ xcome naturale , che

per la- ragionech’ è“ immortale ,. e cui

riguardano come straniera _ _ , v

Le ſeconde,che ſono le S`tatutarie,ſono , 7

promulgate.Di queste pochette ne ſono,

che riguardano le materie Civili , e li

Dritti de’ privati'. Ordinariamente riguar

dano il buon Governo ,. la_- formazione» v

de'proceſſi,che noi chiamiamo. atti ordi— x .

"datori ; e perchè coll’ andar del tempo z .
accadono caſi , ch' eſigono ,la _pi-ovvi. ſi

denza del Principe , perciò ‘conviene,l.che i

ſi pubblichino nuovi Editti… 1,.

- Tutte queſle noſtre patria_ leggi,_éomg

diſſi , in pochiſſimi caſi fi ,ſono allonta

nato dalle leggi Romane .z -e particolare

mente intorno a ciò', che… _riguarda la

 

de’ privati ; ed ,è ñpreſſo-cheñinevitabile ,

che col variarde-'Jtempi , e de' coſi-,Wi ,'

oi, per ,l‘ 'avvenimento‘ dg' cali-,non groove”.

.o di L..
fr(- ' *4
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o di- mu'tare quelle vieranÒ.Ildottilii-moA3611' dice (1)”E "of‘ "Per. sé contare!” i i

le 'leggi,-opportu”e Medicine 'negli ..Stati , ,

cangino,e rallentino a'proporzìon delle c‘e/lu

manze de'tempi ; cioè ſecondo i pubblici affari

richieggono , riguardandone ſempre l’ mmie

utilità, con meditare i correnti difi*t`ti.*nè

potrà ſempre effier una Legge ira-variabile:

ma ſiccome ſuol cangiurſi l' aſpetto del

Cielo , e del Mare, cos:` come importo ”gl

intereſſi della "Stato, fi ſoglion quelle mu

. tare' .. e

In ,mancanza di questeleggi conſuetu

dinarie , e delle* Statutarie , che unite

formano le' leggi-v del no‘stro Regno, do

, vono‘i Giudici decidere molla legge Ro* ~

mana'yo‘diciam- Comune; cioè'ſi devo
' ~’no avvalerev di quella raccolta `cos‘i mi**`

‘rabil'e della-prudenza ‘di 'tanti Savi 5’ che

'non ſono formati ad uſi particolari,…

. 2 - ‘E 2 ma ~

L

(I) .Agell. ‘lrbñzot ;apt-J. Non enim. profit.

{lo ignoros` leguni opportunitates ., 6*" modder pm —- ~
. , - . . .

temporum ,mortbut ,u'c’í‘ _pro rerum puoi-mmm genoa -. _

'ribur,ac prautilitatum‘ 'preſentium ratio-tion': , prìloñ

que vitiorun‘t ; quibus vite-{enduro eſl ‘ fattorie”

”mari , atque fleffi : neque una Stat” ”uffi/lare!
qui-»ut faticeſiCeli, (9' Mar-‘is, i” rerum , “gli' `

- fortune rampe/Zeno” mríamur. 5;. 5.:». ;.3
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… ma :alla ‘gìustizia generale, che ſono stati

.zi Legislatorî ,come i Padroni dell’ Uni

‘ ;verſo :-che hanno stabilito le leggi , le

-quali hanno giudicato lefpiù. utili .za tutti

,gli Uomini, ed hanno ſcritto --la' ragion

"Civile .di tutti gli Stati. - ‘ >- 7

Troppo brillanti ſono su questo propo

. ſito l'eſpreílioni di M. Le Main-:50), il
quale parlando del ricorſo , .che develi ' i

fare alle leggi Romane in mancanza' del

le leggi patrie , dice: ,, Ma non è giu.

,, sto che' noi nel loro ſilenzio aſcoltiamo

,, la voce di que' gran Geni, della giurì:.,, ſprudenza e_ della politica: 'Che ceſsan, f f

do l' eccezione ,_ noi ripigliamo questa_

regola generale : Clx” eſsendo, aridi i

rivoli., noi .andiamoa bere …a questo

fonte, o più tosto a quest’,0ceano , e

e che trovandoſi lanostra’ provvidenza

` ”

”

I’

D,

D’

2’

” .

,, braccia tutte le parti della Societa Ci

;,"`vile ; e che’ i 'nostri' naturali 'Oracoli

~,, divertendo mutoii,noi andiamo a con- _'

- ,, ſultare questo' grande Oracolo llranie

,, roſche da le“ſue riſposte in quel tem-p

w ,pio l‘auto ,, ehe tutta -la _ſaviezza Ro;

,, , mana1"‘… -g . ñ ,1, ...-, -x

W *k ..l g ` i

M ,L‘ "img. 1-3,, ,.

íparticolare -difettoſajdstabbiarpo ;ricorſo . `

a questafprovvidenza generale,che ab- ’

- N

f

\

`…
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z mana ha confàcrato alla giuflîzîa.

Questo ſaggiogenerale brievemente da

me dato intorno àlla ſaviezza, ed eccel- *

lenza 'delle leggi Romane , e delle Patria,

- nella maniera `la 'più çlçſiderabile mostra

l'a gidstÌZÎa , e. ’l vantaggio della novella,

legge del Re nostro;.Signore ., Egli invita

il ſuo Magistrat'ò ad‘avvalerſî nçlle deciſioni
delle caſiuſe ſali-mente:v dì`quellc infallibil‘i

»rt-gole della giustízía'z'è,‘dell’èèùitä,ch-:"0

z-ſono nate dall’ uni-verſa] ſentiſhemo 'della

Nazñione, e dall’in'clínazìone comune da’

nostri Maggiori‘, .o ;ſÒn'q’ì flate' con ſe‘nſa-`

xezza :promulñgate da’ no‘stri Monarchi‘5dof7

po ogni- più ~ maturo íeſame , per Îſó‘vveiëíì

re .all’bccotrcnza d‘e’cafiìnuovi , acſſcomoä

_ adake‘ .al mstume ‘della' Nazione;o‘ in m'an*

\ canza vdi queste ,ñ,ſi~:-íri~corre\ſe a‘ quel'lÎin‘e

'ſausto fo’nte di giustiziafl, - dÙequità’, di

_ politica’, e di prudenza‘, di "'cm abbór’z’dáfi

ho le;1ég’gi’ Cbìnuni, ‘o ?piani Romane.

IÎn ſomma; chéſi:.togl‘is e, l’ açbicrio nel

` giudicati-à‘ ,_ e che più nñonLfi faceſſe uſcì‘

‘ n31' decide? fe .cauſe dell'opinioni- dc’Dori
Turi-5; che:. coñl loro‘ vſſario opínare ‘habbo

› ref? ‘put‘. ‘tfoppoc* dubbio ed .incerto. “il'
I .,r- '

A

-.,2 A‘.
i ..z . , - ’ ‘Ac‘ ' a.: ,

` ,A ..3 ñ‘ ' r ‘f E ` ſi '

… . , ñ.; . - ‘
q. .1-. 1

*ì ó . \
a

v

T")- 41-‘`aìñ -n
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` ?Settembre "197-74“ ”ñ"l’biìì’io ‘

~-›…L~,.-‘ 4

i t

:Ci-’À‘ P…— III.

,pazza mmie} del RÈ' N. s. a flm
unt

'~ ‘di frenare "Col diſpucçioìde"g -L

`e.r--ſi~*

.la

nel giudicare.. …7-2 ,
'A‘

L nome d‘: arbitrio ha_ diverſi* {ignifiç~

935i 5 Quì-l ſi ‘prende, per 'Volontà ,

genio., e propria’ inclinazione. ..Se un— tal

arbitri-o. fi permetteſſe -a’zGiudici’ì 'nel de

cidere- lecauſe‘ ,ſiena ’ellenoCivili,zo ſiena

çrimrinali ; -~ci0_è ſe': vſi-d‘ai’ſe mano-a Colo- .

rjoñ, .che amminist'rano‘giustizia,di deter

minare 1 le coſe‘ ſecondo :il ,proprio capric

cio _e volontà“; ſi permetterebbe un :cera

to diſpotiſhm} , emeſſi-trio; viverebbe" af:.

fidato ſopra- i 'ſuoi dritti . x `- 'vSin da quam* -ñacc'adde lat-diviſione de’?

mi, ñe quindi; ne ’ſurſe il mio., ed …it `

tuo , e 'gli Uomini. crebbero nella .mali

'ziat e mcll‘iniqoi‘tà, biſogno di ſi-a‘bilirfi

;erre ‘regole, determina-te , colle :vquali gl’

inteteffi , e l'45: comeſe deÎprimti'reflaſſe

ro con giustizia, ed equità riſolute;e ad

ognuno fi daſſe quel che gli ſi apparteneſſeſ

con giustizia' distribuitiva ſi`~daſſe -il' com

~ .-5 33.' Penſofiv;
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(Panſa. a’ delitti con pena corriſpondente ,

mercè la"quale ſi raffrenaſſero i deliri-r

quanti . Codeste determinazioni , o fieno

leggi da tempo `in tempo hanno avuta

qualche mutazione , e ſt ſono accomoda

le alcostumeffide’l’opolixd alla corrente

de’ ſecoli., come ſi è .altrove dimostrato .

[ſoli :Monarchi: ſono gli aſſoluti Mode.

ratori .di .'queste leggi, ed agli uomini ſi _

appartiene ‘eſſerne eſatti 'eſecutori .' Non

potrebbe mai darfi Repubblica, ſe non _ -

' vi foſſero leggi , tte-potrebbe l' umana

Societa ‘ſuſiistere ſ‘enza*le determinazioni

di ciocchè nelle private; differenze ‘fi do“:

veſſe riſolvere `, e qual corriſpondente pe

na `li‘ doveffi'iñſerire a chi con i ſuoi

delitti nuoCefl'e al- prollimo :Le -traver’sle’, ’

le prepotenze , i furti , gli omicidi , ed'

ogni ſconcerto ‘in ſomma' ſarebbero quel- I '

.le continue ſcene , che disturberebbero ,la ` ì

pubblica tranquillica.~²0nde convi’e‘n’ ripe- -

tere' eſſer -iieelegg-i ;,aeceffaräffim’e . *‘

' ;Mana che mai ſervirebbero quelle lego“

gi , qualora l’ arbitrio , o ſia la'piivaia* q

Volontè-degliuommi'vaieffe a moderarlé', `
i ` ~ ed un particular capriccio li doveſſezindi

eſeguire ,Che ;gioverebbe quindi .il. ve—

derſi .determinato quanto— ſaviamente E` x

‘-preſcriſſe intorno gl'intereſſi, e²le- pene ì?

grz.“ i.. E. 4 ~=~ ^ Gian"
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?‘Giuste è‘ ìſaqte- è. `che ‘foſſero ’;I‘ez leggi?,

vinutili , e neglette_ ne giaèeflebbdrozl qua-'A

…lora dipendeflero dall'Ubit—_rioì degli nomi‘

_pì-,e (ì…darebbe {We‘lacge campo 'ad-»ogni

-ſregolataîzfflffione, per cui ſ1 c,vedfeöbe.-l;l

famo, e ?altrui roba , ed :ñi p'rcmjä, *I

le pene. Lflame ` continuà-memo .in *forſe-'a
ſi - ~ Yedrebbefi con Adcteflabilefmoflrubfitä ad:

puo determinato‘ un’ affare , ed‘ i'm’? inter.

falſe; in una .Miniera »; Îda ‘un' altro* poi

quello‘ stèſſo afl'aze ñ, ?ed .intere‘fie in ~ſimi‘~*;:

Iifflmç circoſtanze-z riſoluto ;tutto-.- al—l’oppìo‘ó

flag. ma -donde ;ciò -, ,ſe Wanda-111' aîrbitriö

”propria indi-dazione deÎGiudiÌi-?wîw «73

*. rr…` le leggi…, dice-il gra-nffl.‘-Eìnériu - ~ ’

I), ſarebbono frulìrqnèez edozíoſe, ſe
› non… ſi gpplicaſſero ‘alle².conſirìngenzé’-fie’›

²çaſi,~, che- stabiliſçqno `; ſiccbèz-tamot~im3

porterebbe il dire _arbitrio ”commoven

nientemento ’delle leggi ñ › .

Î' mt”Ari/Ìgtele’ dimostròtquan’tòlftſſe,

‘diſdìcevo’le il dipendere dall'zarbi’trioſ'degìì

'h . .f. . H.. ,,7
;11…\1~A:,,›‘ A‘.

.

›."\ ' ‘A 41., "’*7~" Bomb ì

-- . l ~ , 1 1
b a", … 4 i." :2M: fa… f. Î—ÎÎ .` ‘.7 î :ſi

A w"
 

* (zz) -ſſEiùſi-t. He ju".ìmz‘m‘r. "àä'gééí jazz;

’WT r Féulhaneeî ſmani- {mhr-{egesflnîfi {ad-f

I

, flicgmmov’ì Ma:: ;Jixflſhmr 1 -iuquír’eguF-ibppsim '

’ì LPmípí‘ſiçfiffW—zènèc we, 41‘,‘ .E z—’~,çl‘,.-ñ›(i) v»ln-flfltì2 lit.;- mp. 1. Rhum@
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‘Uomini nellerdèetñont’deäercauſezz’zçd_ `

tal oggetto, deſcriffe quali, erano:: le, leggi, .

utili ; e flimò appunto quelle“,flçheidçciz

devano con chiarezza.: le.. coſe* ;z adeguati,

done per ragione», vactaiò le; controverſie_j non veniſſero ſoggette; all'flbitrioflzdel- .

.Giudice. .Ed altrove (t) .n’ affegnè›,,zquçlì{

altra ragione, cioè-i: che. le:: leggindebba.

_ no comandare , enon, gli ,Uomini ,5,99;

lo' ſeguente. motivo. .-:zÎJmprrciotc/Îè le, -leggf ‘

;reſort-mente coflieuitezcontengonor quellozclz, ` ,

è giu/i0“, tanto nel giudicare, quantamelll

operare .* e. perciò- "citi, 'awd , che; leñ leggi

gavernino i giudizi,,c le ’ezioniflgt‘ipl, che

Dio-,e- le .leggi came-”dino .z lucido-ue_ 'UCB

lend0ÎÎ,,~ che ”duomo comandi,ñ_-noi did#

,ma ilzcom-endow <>-'-.~'~.‘<\~ñ,; -.‘ "fi-", \,;~ liane", ,`

ñ te la fir‘zd dellefi-paſſtoni ,che ſoncapaciſc

I ,di-‘gueflore ilîcupre-,f-eí‘laflrmentejde’; Ma* ’

' l gistmti , tz" degli stçſſt.Uomii1i. ;dgibenë't r" _i

il gran Dottore della‘ Chieſa ;SL—4302.
i ſi ,` [lino (tz )- dice‘: che le leggi temporali,

avbbcnchè ’dipendeffero ,dalla volontà degli

Uoflìîíìaſlo cme `tutti: caninamente adam.

tendere de'Principi) , 'non' è bem-‘t’ lecito ,

.. ze. o ur; :. `.-_ `,.-…ſſ"- A n. ;ſi

‘-5. ñ1….3.,…wi. 3….” e; al*
 

* ’. z (1),.ìLbflèlIs-;rd 1.15-3-deu--Repiitema

.4 Dmur Augufliu. De- ma” 'Religion’ - ’
› "p.13" ~ > .‘G’ ~‘› "il‘ ‘i'v‘\ ', :s‘fſi‘i: ' i’
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Zllorchè- ſono"?giäi promulgate' ~, agli Gia‘

dici ~ di? far’ giudizio” intorno‘. adveſſe , *ed

interper’rarle' ſecondo-**lor _paia eſpe

diente ma *aſſolutamente »deb-bono, .giudiñ
’Gare’ nella? maniera- eh)- eſse' .ſipreſcrivonop

.l Meduna' quem; ’propoſito', particolar - "

mena-ae ì tutto ciò 5 'che vien.di-ſpoflo

dovreſte” nella- le”. da. pwa.,,acciò ññ

venga‘ india ²chiara~-v cognizione eſſer-ancherñ

per.‘iegge*ìe'ſpreſſamente--vietato al Giudi-v

c‘e‘ -l’ “arbitrio' nel ‘decidere-'ì, -e venir affo

ima-mëmì-“.‘obbligato "ad eſeguire la legge.

it , testo dice cos‘r :~ R-effpicieadum ;fl iudi- i

mari` ”a quid durius-,aur 'cmffius-constiñ*

juatui* , quam eau/iz depoſi‘ia ; nec* `Mim

fiori-had‘: ,` au** definì-*Wire: gloria affeffanda

cupdstular , flatum‘dum‘ di.

,l Questa’ñ-legìge ſembra ,che foſſe staó*

. fa copiata"dalvenoſmo Poeta,(t) iliqua— _

le dico: -. .-ì… -n.\‘,\'.".

ñ… …- i .
,h ~_-1, F» ‘ P***

y…" .l › -. ›.

` …4 ~ ì l: l k _ A r

MEX“ o" o` 50"" o `ſſ '

.': p , i … i l ` 7 . ‘

- 0: ſe i nelle cauſe Criminali è _tenuto

N, ,17…, ,ff ,r,..î…..,, . . …WH

 

`(i)` Tizio Term; Lig. units." . ,57.1

"Î a; ,.

‘ ,ff-"xſed ,Wen/a iudicio.,pfour:-quwque re!

Reguia pecearia,Îqua pani-s iti-og” aquaeT -



il' Giudice oſſervàta. llì—*e’ttamínte-k leggi‘,

ed -irrogate guelleî pene nella.. mdefl

ſime stabilite, ,nè li‘ce ?alterati-le , -o dimi

nuirl'e, e²~zoosì afferrare ſeverità ,floiclemenk

z‘a , ma` perpenſo indici”, paro”:v qmzaqueì rex

çxpoflulär,flammdum; che dovrà dirti poi

per le cauſe Civili, nelle qualiñl’ incubi?

ſe .di "uno de’collitigaznt’ì ſarebbe inſepa

'kabile-Z’ .Violando il. Giudice le* leggi in

”ſal-(clemenza a’- Rei ,- oome potrà poi!

eſſer loro ,pérmeffo *invola‘r - ax quale-nba ciö,`

. 'cheſſper dritto' glili 'a‘PPal'llCdCPLÌ’ ' I

La ſentenza ,'~ ginsta '1’- avviſo del ’Padre

Viva , (i) è una dichiámzíone dilegge.,

e di 'giustiziwnèlìcaſo pàrtisolare,’c pier* ‘

'ciò debbatemzmazfi- fecondo la diſpoſizio- ‘.

ne della-legge ..ì 'sf-w1- 4:22 ~‘ ~ , ’E'

~* Ed aceíocch'è maggiormente-lì conoſca

quanto díſäicevolè'. fia' 'a’ Giudici -Îil non'

eſeguire. le lèggî ,..e~.far.. uſo-.del loro ar;

'bixxloi, opPorcuno stimos accennare, come,

{in *dalla-“PW *Rlglfifl del 'Giudici into”

noña ?E pratîcama»,flezz~iſcffiev:quanto‘

,d’inſegnafiö ‘i‘ pi’ù‘ ſänfar’ifflòçñftóriſi") \ ì

“
\

" I

d

` ` c l I,

..` …a . .. ...a… L_
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:x -- -.-~ x` ì 4.… W , ,“- z…:v4fff "(1) ;Ve-u. tan-z. I., WLM.- Maialffauíè/Î.and. ”LL` .l‘entemia judicaìlbá‘èfl depiàianbſſl'egifá’

_ <9- jun‘x in caſa parteculari; eygo_ fel-ri. alibi; *furia
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:Abpréndìamo dall’. antichità , `;quando Ìñ‘ì

Reíramministravanq dal"ſe stefiì iagiusti

z‘ìañ ,› come ſi -regblavano` ~, e ſe facevano

:uſer-ddl' `Mbit-rità .c Even-do Feizio .oſſerva

’nel-le `ſu:: Antichità' .Omerìche ,icheñflñcol-uí 1/

era il Re più `c-,tzc’e-llente,ſe'più brama’toz,i' . Eh** era 'i1 più gamme vpiù offerVa‘nte delv` …

'biaggi, e de‘ Pan-ii ,costumi (21‘1).:Î›Ed

Ari/fatele chiaran’nent’e dice , - che '~ coloro `

'- ſpecialmente'. eranoz eletti "al. Tròno’ ñ, “che

ch’e 'a Lui ‘ſembra-va; che non -ſoë'o pref

ſo i- *Meda , ſiácome .attestar ,Erodbtoz ma

-ezíandíorpreſſori primi 'Romani ;ſ1 crea

`

› mo iÎR-e Per? offervare le Leggi" , e ;db

‘ flrìbuire la giustizia ( 3 lmpereiocchè-z

`\

pìù—ofi‘çrízavano :-le -leggì (2). *E zloístefl‘o . ſi

. c' inſegna" ;TMW-:negli '.Offìcii— ,z e'-—..dice :~ .

“fichome filoſofo. il-'divino Plaxoi”, (>4). lg :

leggi‘ debbono ſignoreggi‘ar -l’ Uomo'zenoh

l'Uomo efler tiranno delle leggi…;;.;

c2' - , ñ >4 ._ -. .

'a Eratjiç,*oplltim Rev': ~ñ,; qui} off” jçoflxf

fino” , O‘ begun! lgryapçjjfimug ”naſa-fm ‘ab .In

fljmti: Pda-n'a’: diſcedenf. J - 7 ì'

\ſſ (7.)~ LióſiC, ”3.475. D. ` '

A_— ' A

(3) “MA“ quidem-.flL-Rudç’ Med-3,121!” '

45‘,‘ l'Iewdom-Ã'` z ‘ ;pià-gg' qpyÃ-"Máìores (10/170:

'Fm-md- IWFÎÎÉÃF‘Z‘W Piè-mn olivi! ‘M' meri-.i.

~, Reg” ‘con/lim”, ‘ ‘ j ~ u 1 E_
*.r- -,

f.

(4) ſſPÌ-PR’- *EFFE- f .

o .E’ “n04 r

.' ’v‘ "n-Mmzì ..ì-o *e

*a - v…,`
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17:‘,r notabilillimo Quantoaceadde al-Pro- ~ .,Îz

' conſole Galba. Governandocostui la ſua ſi_

~Provincia,"ſecondo riferiſce Svetonio, (I) …- , -.

ñ un Tutore fe `prendere ilavelenoalla ſua’

pupilla ,, alla quale era st'ato pupillarmen- i

te ſustituiro erede, e per tales-qualificato.- ;

[delitto lo condannò a morire inÎìcroce»,

non ostante che le leggi `non permette

vano!, che* un Cittadino-'Romano monti-_‘

con tal ſupplicio; Il-.reo condannato
ſi ‘ eſclamò elſe: Cittadinov Romano -, -e che

‘ -ſupplicio ſoſſe stata più alta dell’ordinarie,

le leggi `l'eſen’tavan'o tale ignominioſa,

morte; mail Proconſole ;Cialba fu in‘eſo~ñ,v

rabile, anziordinòìche-la croce del* ſuov

e; daalbata . …4.
ì Se noi vogliamo Eſaminare le circo*

stanze dell’eſecrando delitto commeſſo da' 'i i ffquesto ſcellerato Tutore, ſembra che ra- `

gio’nevolmenteîaveſſe dovuto il ProconſoM , " ſſ.

,le recedere dallo stabilimento generale

delle leggi, e~ ſottoporre iii-_eo aìqnest'Î

in ſame ſupplicio; eppure i Critici 'condan- -

nano la ‘condotta' di' Galba , **e la con: ‘

dannano apptinto, perchè egli come Giuz' . `

” dice doveva eſſere eſatto _ eſecutore' della;

_legge , e Per qualunque’ circosta-nza: non _

- - ñ ñ > Q-ÎPO’v
ó..` *

i ’STM’- Ì‘NÎGNÒ: capo. ’A’ ._ófl
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r poteva eſaſperata [affina-Or veggaiîco

; me, in 'ogni tempo ha‘recato orrore il {0-7

lo noti-na` d’ arbitrio nel giudicare}- ’ ñ~

e; Odanſi. anche a :questo propoſito." i ſen

,timenti del dottiflimoEinccia (1-),ñil qua

’le dice-z che ſebbene- chi promulga le

"leggi" _ſia Superiore, alle leggi medeſime ,

'e poſſa `iii/llel,\mecieſin:le diſpenſarç,in rho

do che poli'a‘pei'donare a’ delinquenti la‘

pena contratta col di loro reato;ſo_ggiugnc

per‘ò,che ficcomeile-Iegg‘i non flstabiñ,

`liſconofflv caſo“,- im, ſolamente iper cauſe

7 gialle; così "non *deeſi ;a quelle *diſPçnſaiiç

ſenza. grave- c. giulia gione;… -.

v L’ Oſſi’rvafore “degli' e menti del dritto

(ii Mann-a` di Burlemacchl nella. traduzioſſ

‘ .ge-;fajmſqa‘l in Napoli nel 1753-3 (7-) Si

oppone alſeminieiito dell-’Angus, e di

 

Hobbes, li quali diçoaoñ; che: ave la lego'

, 43:3', ~ .4, ' ; ‘ 1‘** *H -… r ge '

,jr-*v-wg e‘ ' ‘

gf…“ .Wir-..ì ñ'

i) gin”. Je jur. natur.'Ù' gent.“ *cf-P.~ 8.

t. [88. L _Qui lege} piena!” ſe” , ita‘ è”, plane

:allen ,fa Fredda-"O‘ um' , @lievi-vc vçnîam dare ,

.pa-en': ,ì [ed /ob julia’: caufiá: ,quam quemadmodum

Jam-z mfiwbgrm: ,ja-ſuſy”. muffa: lege: fai/unu” ,

;Ti-.imac mſi ob l'a/ì” cauſſas quidqmm contra il!”

‘indi-Zach preme… .. z . .
‘ "(2) ‘Wwf-?d Î-QzlW-FQ-,.M-_Î!-J~ ;,

'

(“4



e n’ adduce questa ragione: ,, -Ma _con

.' , ,, buona pace del Signor ‘Burlemacchi ,

.L

i ,, e del Signor Hobbes ,queste general-'ó

,, binari: dovrebbonoefl‘ere [Sempre bano, t v
,, ſſdite da ogn’ſii moderato governi) -…-; ~imz

,., perciocchè, come-molto bene avvenu
` . . P , .- . ì

,, ſce il chiariffimo Autore de Debt”, e.

,, delle’ Peri-2,, vi dee ,eſſere‘runa propoſe ,
o' j o u ` i i

,, Zione, tra delmh‘e tralle pene ,am-12

_ 5, 'ſum- che ’i delitti ..ſon contrari alñbe x

,,,ne pubblico, ed a miſura .delle ſpinte,

F che' pal-tan gli uomini àÎ-delicti.A-Qſiuel

Wlaſciar :le pene ad arbitrio del Legisla

1,5 tore‘ è” tina coſa molto pericol'oſa per la '

,,` ſoggetta umanitàSarebbe perciò dapdgr `

,, ſiderarſi , che- pei "la pubblica ſicurez.-‘

,, za foſſero ſempre. eſprelîe , e det-”mia

, nare.” -. Or7ſe ciò ,li-_penſa imoino* al…

Îflſciar Talvl’arbi-uiol ~del l..egisílatizìre;` in -jstázſi

`_ bilire le. ”ateneo-determinate_ dalliawſua,

legge,e` ſembra _ciò d'armi] ehe per—altro.

’è .un troppo filoſoſare ;quanto piùdev’ - `

{ſser duriſſimo ,‘ che_..ì Giudici peteflërq .

àrbikrare_ per li vçafi_ eſpreſſi nellà' legge‘?

_ Pietro di Marca non volle ammetterequell'. eſpreflìdne ,i che …dinotáva .le Coſti.. .’

hnpZetialj fiati” Brinaìpumffi .e

7,.» dò:.

x A .
p -

i " ' r 7! `ſi

ge non stabiliſce pena ` certa ; quefia' li ’

i' debba, stimare arbitraria del Legislatmîe*,

a
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` ~ ~ elio-'Me di .meat-areçeheól’brdînatíva da* _- ' 4

' ‘ Principi .-non rizzontoſce-1mv qhglcheìczpfíç.- -

“cio“, ma chejſie‘no poggiare, alla_gitzni’iz‘zia‘,v ‘

- . ediÎalBÎequitä,’-che_ſono li; tostitutivir del- .

la' legge; ;i e perciòîn eglii ſpiegava le Co.- `

‘Astitu’zion‘ì- ſuddette-così: Pia-:ita ſm"; Pm. -
feffa ‘ai-Principe .t `~ ‘Îz- í-ìì .a , `

i

a. .

(fi

i

_-’ ~- 'Ciò‘ghanno stimato Îs`t ggañvi ‘Autoriffig ` '

riguardo" ’all’ arbitrio ſgiudicarſie, 'e qual_

cuno parlando de’ _governi "moderati , ’

i credueoimmmeno‘dover-,restare -la— dere-;mia ;z . _

. Jnazione della 'pani arbitiariafl riſpettata!,

'f Monarchi `, ’i- quali ſono ` Certamente
- ` Superiori Valle ‘leggi-g' chez jſipoi dovrà!

-fi dirſi de’ loro~_Giudi'ciì7?z ’Riſponde "il‘ Me-v

,i ~ ñ‘dÒCÉk-CO’SiQ-'ÙO ,-,ñEſſendo ſoliti li Prinſi

’ñ ;';›_'cipi Vivere ſecondoìle leggi, ſecondo :ñ

` ,,'ñche- stabiliſce 'la-legge Principe: ìdc -ſſñu

- a, [argilla: , etlaſiÎleggexdign-a ivan nel-'Cm

,,adieeì'ſotto lo ‘steſſoſi titolo 2;? ne/ fiegue_,-~ 7

_ ,,' 'che ?ſiccome 'lo steſſoffTrinci-pe ſi ſog—P

~ ,5" getea .livolontari’amente ‘ alle leggi ,’- cori; .

Q 5 z, "sì'rvengan'o-a-ll’ìoſſervanzaìdelle'~-medefiî‘, :def-alirdti'ìi loro Ministri ,che iti-ſuo"

` 5,- ‘nome‘ amministr—ano -giusti-z’ia-;e-ì ſe ogni‘

i." ,~, buonſP-riatcipe:ſii-diſpenſa _l’ aVvalerfi d”a"; ~

i -i A ‘ ,v ñ ` r mi".v ‘1‘ _dz " g

‘i ~ LL_ . 5,", ;{z); v;Zweiter-ih. vie, arl-ur.. il". -71

' 70’ J, ",-t-Ì ,, _‘1' ,ñ ' ’

.

., : _ 2
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` Si

,, arbitrio,a ragion veduta ſi conoſce :VC-l

,, n’ir ›-ciò poſitivamente Pl’OlbltO a Gm~

,, dicami. (i) . .. ,.

ì 2

' A
.ç- ,Io`ñl.

Eq‘ùità maſchera r dell’ arbitrio-

ñ 'En*molte ,fiate‘ l’arbitrio nel giudica

~‘~r’e ñ'fi naſconde- ſotto il- plauſibiie n0~

{ne ,d’ eqaìrd', e *ſovvente volte accade,

che 'ſetto pretesto' d’ equità‘ venga con

-euic‘aca la giustizia. L’equinì,conſtderataſì ›
nel‘ ſuo-ì vero ſignificato, non ſolo non ‘e

vietataffflm‘a è'²anzi lodevole; ma quella

fleſsa‘f'è--ſoggetta ad-eſse’re fa’lſificata , api
p'umſſo come ſuol accadere alle monete le‘

piùprèzioſezche ſon-più ſoggette ad eſſer

adulter'ate,ñ comedÌCe i-l P. Segneriì‘(2-),

. tanto’è da dirſi' dell’equitä , la quale

giulio il ſentimento de’Giureconſulti,vnon

- ó: - . - F altro

. ` . ` T f: `

z" ' *Cum tamen filza} Princep: legibm”riſe l. Print-ep: de legió. O' [Lei-*gnam* C'.

cod; , flqm’mr quod quemadmodum lege: Print-epr

ipſe debe: ſèr'vare , ſic C9‘ i: ,- ~mi ſua: mmm':

vic”; qua”. ſi non lite: .ip/ì Principi, minus i111',

quod proba”: *verba Tbcod. Valtur. i” d. l. dr'

gna vox. i v '

(2-)- J'egim. preſaz. al diva:. di María,

i .
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altro ~ſigníficì ,"-ehe‘ uguaglimu di 'dritta,

ſecondo -ñil Burlemac.- il` ‘quale' parlando

dell’uguaglianza (i), dice,,‘ E ſambbe lo

,, steſſo, .che ſmentite la natura, ſe non
.,,›ci conoſceſſìmoì un vtal principio di

,, Equiuí, che iW-Giureconſulti chiamano

,, ,figa-ali”; 'iuris ,come mio‘, fiçÎ--ptími'

,,. fondamenti della Società ,, : Co“si poi

abuſanñdone , ſi converte a coſapppòſiaîffial

peſfandofi ſotto ſpecioſi colotj,_tgl\(qltç'le‘sgì- ~ ' È ~ .'ì A-.retto penſare tanto-otàingizígmemg .

‘importa il dire legge , quanto giuflizi-az `,

ed equità; ondcz’oſſervandoſiflh Legge-:fi

_ſerba “.1’ .equità .Con. @he `(licei-cme, definì@

ſce-;il dritto i civile os eſſer `un'eqiiitäxflstgbilìy

ta aicoJm-,o ,Î che! ſono… della -steſſa (Città

Per m'amenene‘- irloìq .dritti. ”ME/Itaca@ -

fa: con/lim” i‘ìs ,, “qui. ſum ‘ cjuſdam'flCi-L

` Pitatis,ad was_v jim; obtinmdqs. (4).‘: L’og

getto adunque_delia. legge è l’uguagliano_ `

;a de’ dritti,.e conſeguentemente contie

_ne in sè inſita l’equitä.Vi'ſono,npn 'Può
ìì’ç’g’átſi, ca‘1ſ'1""ti`e'quali~ la ptndenìàſſ talora,

ſuggeriſce qùaldhe; modo alloro-tanza?"

.5- ;.n‘, “A .41‘ ` _ ` … "ì' . i

7

- . ’1 ”(1). Elementi-L Madri”. ;di .Nam. 40W; z."
“Pd-"4.- a`Òn 15... ' 5:3!. ſi" 3)'3 , .. . ,Î ‘l— ~ f t 5:* A

TOP. 2” - ` ' i i i* ’i’ .z
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dal rigore delle leggi, e praticare alcune?

maniere più blanda : ma in questi a retta

`mente penſarla ſiſerbà per l’appunto‘ la

giustizia},~e ſi riducOno» alla 'vera ugua— u‘

glianza . Porrebbe ciò accadere per qual

che particolar circosta-nza';-' Mi vaglian

d’ eſempio : ’il- ſovenir agl’ ignoranti :

il "ſupplire al. difetto ‘de’ 'Minori :rl’occor

, rere gl’lngannati’: dar pronto rimedio in‘

i Cauſe d’ alimenti , e giuste mercedi , ed

in ſimili occaſioni .- In tali avvenimenó'

ti parra ben fatto,che il Giudice uſando

, un certo' temperamento ti’ri ciaſcuno ad
una ‘i proporzionata uguaglianza '; ed ecco

quello potrebbe‘ veramente dirſi equità.

Ma ſe il Giudice :voleſſe- in qualunque

controverſia uſare ciocchè gli ſembra più

convenevole , 'ed adatto alla ragione, ed

all’ equit‘a;.non altro questo ſarebbe ,che

'ſovvertire -la giustizia, e'ſotto lo ſpecioſo

nome d’equita commettere una palpabile

iniquita. a " ` _ .

' _L’ avvertimento del Giureconſulto Ul

Piano (1‘) haſli a ſerbar' religioſamente da."

Giudici :ì per quam f egli diſſe ) datum of?,

ſad ita le» ſcripta efl . Come vnon `dovraſ~

` ` F z p “ſi
 

(I) piro/Penn!.` l‘2.. qui (9' a quia.

manum.
QX'
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ſi porte in oblio l’inſegnamento di Vin.

nſiio '(1), il quale dice: Scſmmifl-/Ìa faſſe

la v-volomà del Leg-'514mm dalle parole. del

la legge , in‘ modo che non ſi ,po—ff” di

quella dubimrç ,.Afa ”apo habe-'la legge,offer-vi ,ñ .commtocbè ſemÌimſſe dura ed

` ”ſpera ; imperaccbè biſogna crederſì, che il

` Legislarorc :sb/”'13 voti flabiliig , moſſo da

una certa ragione, non oflante cbe non poſl

amo noi rino-var quella ragione , che a

oiòvfar l’ abbia indotto . ‘E', ſua intento ,

che _fia fw' gli uomini im’ car-to 'ſcopo da

ſeguirſi nel giudicaregian ostanw che quel

lo the non figuia'mp ſenſibmſſe` migliore, e

più equo .v i ` l. v ~

In una maniera più' conciſa', ed eſpreſ

fiva il medeſimo ſ1 dichiara dall* istituti

‘ ñ- › ' - _sta

`
.

l

(1-) Vin”. ſelleöînjur. que/l. ‘ib, I; cazz.;

Ne proinde fi ex *vu-bis' legis tam aperta flt Let

gislátori: volante” , u: de ea dubitari ”0” poſ

ſit , ſer-Hand” lex e/Ì quamvitçdura ,. 6?* aſp”

vide-um, ”am cvedendum e/Ì legislutorcm certa ia

:ione duífu‘m im can/limiſſc , lim ”Murat-'0mm’ ,` ‘

que eum momrit experiri .non poſſumm' L. non’

omnium zo. , de legilm: l. 9. dc Rçhgíoſ _

Stili”: boa inter bomines lex ‘aflìm , u: imbeamus

quid‘Tin judírendo’ſequflmur,quam-ui: ſom id quod

mn [aquimur non ſii melita ,0‘ equiut.
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fia :duran-‘o Perezio (t). Coſiui fa il ſe

guente queſito : Se‘ al Giudice ſia leci

to diſco/iaſfi dalla legge finto— ,prete/Io d’

equità? eda quello riſponde cos`1:Non e‘

ciò mica lecito, perchè il Giudice c‘- Mini

ſiro delle leggi , ’non già Moderatore , e

perciò non licc- ſono prete/Io d' equità al

lontanm'fi da quanto lis-*medeſime ban pre

ſcritto . impercioccbç‘ ciò non ſarebbe ral

lenta-rc le leggi con l’interpretazione , ma

conculça’rle colla. correzione. Dura , ed aſim

ché ſia la legge fi dev: qſſeì‘wr: , perchè

con‘ è ſcritta (2) . ' . ` - ~ f _

Posto ciò , conſeſſo ignorare coſa‘ s’- in

tendeſſe ‘per Equitä differente"dalla. Giu

ſiizia', e- da quella uguaglianza,- che ho

accennata. Se la Giuſtizia rende ad ogni

uno i ſuoi dritti,ſuum~ cuiqu: ”ibn-'r, che

può fare d'avvantaggio l'Equità? io non

~ - F ‘3 ſa-"

——

(x) .Perez. lib- 4. infli:. ein' de uffi:. _Iu

dü. Licenze ſudici pretexm equina”)- recedere 4

legibus P Non lim , quia ſudex legum Mini/?er

efl , ”on moderne” , ideoque ab earum preſcri

pta recedere ”0” pote/I pucca-m .:qui-ati: ; ho:

?enim eſſet mm interpetmeione láxan lege:,-ſedfmn

gere cari-affine. ,Queimada lex dum‘ , O' aſpra ,

‘Medie-”dagli , quia im ſcripta ofl ,’ Of clara lc

gitlmm vol-mm. < "
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‘ ſaprei in modo alcuno concepirlo.; 'opp‘u-J

re ſe ſi dice, che l‘Equita rende ad ,ognz

ñ unotilleſi 7i ſuoidritti-,allora ſi avra ,de

finita ancor la Giustizia ,« ev la 'quistione

7 ſarä di termini;nè' credo eſſervi stato al?

cun Filoſofo, che"abbia concepita l’equi
a ſſdifferente dalla Giustiziaf; .impercíocchè

la Giustizia `nun ha mezzo alcuno *, ed

un poco che da eſſa alcun ſiallon-ta‘na’,to~v

sto cade nell'-Ingiustizia,e mi pare a pro

poſito quel ehe dice il Poeta Orazio (1).‘ ‘

1_ …7 . .i . Su”: certi deniqíue fines,

,Laos ultra citroque’ nequir confiflere
7ſiroc‘ium; ‘ ñ '- .

, Sex poi ‘vogliam torre questo Paradoſſo

degli Stoici ,e vogliamo intendere per E*

quita il non oſſervare rigidamente ‘le‘leg

gi in alcun caſo 'particolare , perchè le '

ciçcostanze lo chieggono,e“perchè ſeconó, 7

do il notiſſimo detto Stzmmumjus,ſummaî

infuria. Io credereimhe ciò non poteſſero

fare i Giudici “ſenza "urtare' - e ledere A i

dritti delle Genti‘, e delle Supreme Po

,testa. Coſa fa il. Giudice non oſſervando
la legge in. alcunſi caſo part,icolare‘,ìſe.ìnon

formare una nuova *legge ſpeciale’ per _quel

ſolo` caſo, "contro il ſuo dovere , edpffi

. ‘ , .v ,219: .7 i - ”FA/i t.

i (I) Graz.

 



., P a

zio, ch’è‘ di diſenderaë, ;Marvel-efri-_ſ :7

tare- le_ leggi , non ,derqgarle , lacerar e. ,

èalpestarle? Nè ſi può ,credere che le lega

gi stabilite da tanti ſaviiſſimi perſonaggi’,

che hanno', perloppiù,,avuto preſente ,ogni

poſſibile caſo ,äogni _pofflbil’efiaccidente ,

non abbiano. :ancor eglino .penſato all' E»

quite, cioè in. qual,caſo , in qual circo

. flanza ſi,_dovefl`e giudicaremonſecondo il

rigido, bstretto , e comune lor ſenſo; ;ma

’ con un poco di placidezza,un poco d’in’- t

dulgenza. " ` -

. Adnnque leleggi steſse abbracciano l'E

guiflì,_ci0è' indiCano in quaiñcali non vo*

gliono' eſser le medelime‘rigidamente-oſser-ñ

vate,e .quindi i Savi Legislatori hanno e

ſempre trattato d'abbracciare nelle lor lege, -

gi ogni poſſibile caſohvestito .d'ogni'poffi-l

bile .circostanzaz come ſono le nostre ſa

pienti Leggi Romane, e .ll/Innicipaliffihe.vv

ſono unadnçſausta ſorgente , un" oceano ~

…imitato di giustiziar ,jied ,equità . Nè

'creder fi può-,che ſiaſi laſciata coral fa"

colta (Giudici , nè il dritto delle Gemi

lo ſoffre ;poichè ſarebbe, un gran mezzo

di regmrez- il. diſpotiſmo ;le di abolirſi

all’ intatto le leggi‘, e 'questo onefliſiìmo

e venerando nome di Equitä ‘farebbe sì,.—
cſihe non vi foſſe alcuna giustizia. -

F 4. Cia;
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.' Ciaſcun s’a, ed iojaltrove l'ho detto."

come in‘ Roma* il Pretore facea uſo`d‘

una tale' Equitä‘, corregendo vo le 'leggi

delle X‘Il. Tavole , o il_ ſuo—medeſimo

Editto `. Roma -avea ,dilataxo il’ſuo I_m

pero—'ì per tutto l’ Univerſo ',~ s’ era 'reſa,

Regina del 'Mondo, er'a’ creſciuta in Cit

'tadini ,‘- ed avea preſa -uuovav formaÎÎa

tempo del Pretore;’in ſomma"fRoma àl

l‘oro' non er'a quella ,- che rit’rovavaſì in

te'mpozche'fi‘ racçolſero le' XlI. 'Lucie,

ch'era naſcente e nell’ infanzia…" j

- I_ Fiioſofi- inſegnano , che le leggi p

debbano adattare', ed uniſormarepa i* dia

ve’rfi ‘Stati d’; una Città, e quelle ‘made-ì’

:lime 'leggí,ch’erano idonee aregolarlafin‘

nno Stato-'farmi pori-anno più governar

la in' diverſo stató, e forma:. ` t

Sicchèz ſaggiamente il Pretore ravviſan

do.; che quella leggi delle XII, Tavole

tanto veneráte, *dal-Romani ,~ perchè ‘con i

quelle ’nacque' la Romana i libertà ,‘ e

nacquero 'nell’ 'infanzia di quell’ Impero ,

'non -più- pocean'o 'adattarſi- a’ ‘ſuoi .tempi ,

’ehe 'Roma `'avea ~ biſogno ~~ d' altra forma’

eli-governo; ſotto‘ ſpecie di Equitä gio

vòÎ; 'mutò, cori-eſſe; ſuppli i'l drittocivi

‘lex, "cioè l’efleggi‘deſle dodici Tavole;ma

ñ' per_ pubblica- nel”, come perſa il ‘Giure

*e , - ` con
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conſulto Papiniano, il quale definendo il ‘drit-~

to pretorio, dice :ſus Pretoria-m 'efl, quod

Pretore: introduxenmt 'adiumndiyvel ſup

plendi, 'vel corrigendi, iuris civili: grati”,

propter militato”: public-am (I). L_ 1

' Adunquel’Equix‘a del Pretore era giu

stiffima, anzichè neeeſsaria, e non ſorgea

dall’ Arbitrio, che volea uſare il Pretore,

ma~ dalla pubblica utilità ,.effendo neceſ

ſario il Dritto antico mutarſi; ~nm. oggi

d`x * una tale Equitä ſervirebbe pet-uſer

I'Arbitrio;nè fra noi può-averluoga alcu

no, avendo leggi ſaviiffime ed eccellenti,

- che non hanno biſogno dicorrezione,che

,ſono state abbracciare da tutte le ben. rev
-gola‘ce Monarchíe,e quali perìutca l’Euro-v

p‘a,come quelle checomprendono tutta la

Romana prudenza, e faviezza, onde ſc» . r

no atte. ’a governare qualſivoglia ben for--`

mato Impero. -

Or quando 'a’Giudí'ci-ſi tolga il dritto

ed' eſaminar- la ragione delle, diſpoſizioni

dal-le leggi , ceſſerà certamente‘ogni preñ

testo d’ ’equità ; ed è’ ben d’ uopo ‘riflet

tere, che .le leggi prendonq di mira ſo

lamente~ il pubblico bene , nè ofla ſe‘ in

certi `cali particolari ſeinbraſsere dure; ed ‘

.“ m

(x)_ L7’. 9.‘1'. 1”- _ſu/Hr. Ola-77:

1

..ó/
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invero è qnaſi-~i_mpoffib1le,che‘ la` legge

poſsa riuſcire egualmente `comoda - a. tutti;

e " con *ragione ’Marra Carona perorando

al Popolo, come testifi‘ca Livio (1), diſ

ſe: ,, 'NeſSuna legge .abbastanza può riu

,, ſcir comodaa tutti , e ſufficiente re..

,,xputaſt, ſe giova alla-maggior parte..

Nè portiamo render noi ragionedii tut

to ciò,che li noliri- Maggiori-,e Legisla

tori han-no 'stabilito,ſecondo,dice il Giu.,

reconſulto Giuliano (,z) : Non omnium , qu@

ì a Majaribus tonfliiuta/nm, ratio ’reddi Pa

re/i. - i

Termina questo Capitolo-col ‘ſentimen

.to di un celebre Giureconſulto di quello

ſecolo , .cioè' del rinomato Cornelio Bj”

kmboak, ma,,per giust-í .ñrifle‘lii non vo- '

ñ glio tradurlo nè interamente riportare ; ri,

flringendolo ſolo fa quanto riguarda ‘il pre

ſente argomento: De. lEqniraee. fi omnibus‘

una ment Mafia/?ra lager/Zribez

re; 'quia Memo-equfam’ pidemr, quod'

Titia imquum , ‘diſſemmnibus ſuper-venir,

L, n .z. z( Le

** ñ .,ſi

' (1)* Livi' Jèc. 4, 55.41%.”- [a: jim, "m

”ioda omnibus efl ; id modo quentin* ſi majon'

Pani, O* i” ſumma”- -PÌo/ìtſi - i

(a) -L. zo. de leg. “ _ . i ,

ì
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Leg-is auflofitfzf .* abſqfle ea ,ſi fie‘l, , `l‘10”.- _A

demum arbitri: parte: eri-nr_ , 'fune pru

denza": argumenris, ñlegum mi , (9’

minimum ſibi ”ibm-rea). v .:F

9.7 II. *

'Uguaglíanzai, "che deſeloſſervnre’ſiin ogni deciſione vdi cauſa,

ed eſcluſiva .dellÎ arbitrio.,`

ñ N’altr’o’ maſſimo aſsurdo- ne'ſegui
'i rebbe dando'ſi luogo alll,arbitrio

nel giudicàre , o all'equità_ -, ſpecioſd no-ſ

me , ~ che ſovvente vracchiude la deteſta

vol’elin'giustiziaì. Egli appunto ſarebbe

qu'e’sto. Più non ſi oſserverebbe uguaglian

za fra Cittadini, -e vquelle leggi _, che
dovrebbero riguardar-tuttiſi coi: eſattabi

lan'cia, ,ſi vedrebbero pendere, ſecondo il

_ ’capriccioye la paſſione.,` 01:’ dall’una, or '

dall'altra paöte. ,- .› ,~ _

` A Dal principio’della,Società-zootneñ'dal

lá-loro ſorgente‘ , deÉiVano‘tut`Îe‘ le"*leg‘gì '—
della medeſima. , e quello ſpiritſióffidi’ SÒ

' ` ` ` ;cietà

, i i‘ ‘fi
Bfnkersboek. i” Piaf. obſeſiwat. ‘ a l
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-. cietà dee. eflëre ‘univerſale . La Società `

umanaconxprende `conigli 'Upmíní , ed

è fondgta ſopra .lex-dazioni , é -conneffio—

ni, che tuttÎ inſieme hanno (‘1’). \

'Fo_rſe con questi lumi_ diffe il grand'uomt}

di Seneca (z) . E' coſa diſdice-volc recar danno

, alla Patria ;dunque neppure potraſſì offendere

il Cittadino,ñ- ch’è parte ancor della Patria:
baffi dunque “I" Uomo a '/èrbare illz’fl! ,.- pe‘r- ſi

chè è :uo,.Cittfldine.LNan ſarebbe in {vero

flnmo ſe fi offende/ſero {piè dalla mani ,

o dalla mani gli occhi .9 _perlocbè ſiccome

:una le membra *van tra [oro diflccorda ,

ed importa ,ì che‘ l'un l’ altro fi firbino ;in

:al giá/h dovremmo noi ſar-exit( ſiam flat‘

n per la comunità.“ poichè’ giammai ſareb— ..

b: una Società .tranquilla , ſenza un rec?

froco amare eri-armonia. /4 a - '

Noi
"x

 

(l) Pufl'endovf. Drim deIZa Natur. e delle

Gmn' HL:. cap.3. @.15. ' ’~

(z) Sen”. de im_ Zió. a.. “p.31. Naſt” :ſi

non” Patria ,` ergo Civi quaque ,o ”am bi: n pa”

Patria: efl- .* ergo O“ ’bomim‘ , ”am ’bic i” major:

tibi Urbe/4 Cina-:fl . Quid ſi ”ame ai”: mani!! -

pedibw, ‘maníóm bauli? ut anzm'a inter ſe ”umbra

conſentiane , "quia /ìngula ſem-”7 tati”: intere/Z ,

ita Lamia” ſinguli: parte”: , quia ad w/Ìum ge

”iti ſangue; ſal-va autem elſe Social” ali/ì ama”,

O* concordia* parti”- mm. pote/Z.

' .A
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Noi tutti 'ſiamo creature della steffa

qualita , della ſteſſa ſpecie ,nate col

la steſſa facolta per vivere inſieme; e

perciò la natural ragione ci dice, che -

dobbiam‘o partecipare dc" medeſimi van- _

taggi -,ñ e che generalmente- abbi—amo

un_dritt‘o 'uguale `, e comune ,, -Noi lia

?,-ríw ,ì dice il Burlemaccói , ( r ) obbli‘- `

, ,, gati di confiderarci come naturalmente

,, eg‘uali,“e di _trattarci’ come tali ,,e ſaz
,, rebbe'lo fleſſo,che ſmentirev la natura,

,, ſe non conoſceſiìmo. tale' principio d‘

,, eguaglianza , su della. nale foudàfi'la

,, legge de reciprochi Uëzj.- e ` \ È

Quello dritto d’. uguaglianza , .che na

ſce dal dritto di natura è ’sta’to eziandio

.riconoſciuto dalla legge_ Civile. Gl’lmpe

ratori Vakfllinirmo ,`\ e Martiflo ci ſanno

ſapere‘ (a), ch'e .tutti dobbiamo eſſere u

gualmente regolati dalle leggi , ancorchè

{i trattafle di Perſone attinentino:.alla Ca
ſa ſiReale: Omm-s (diceJa legge) [agi-bus

regumuf, ”iam ad divinam dmnum Per

lineam- Ì ì .. ñV‘F 1 -,

Degne d' eterna memoria ſono .poi le

‘ . _ó- ‘: 1"' P3*

J

 

(l) Burkina‘. dei”. del dritta-ii nat. pia

“p4, ró. .s
(25) L. xo. C. da le‘ib. . ì. ſi '

1 i

/ I

\ I



' ;areale *dëái’ lmperadori v Tèòdafio , e'Va.

i lehrin‘ia‘m’, (i ) ,' ché" la Maestä,del Re

guantc'fi-.conſcſſl -avvìnt’o' dallev leggi ,‘ e

chenon ostante' che l’autorità delle‘ leg

giz/dipendeíſe della -potestä dell’ Impero;

Pure effere coſa‘piìt'ſlimabile dell’Impero

medeſimo ..ſottoporre .. i'l' :Principato alle

'leggi . ‘Digita voi-:Lefl 'Maiestflte Regnan‘ri.:

’legibùs’wlfigamm' ‘Principe'm profiteri .7 ,

Idea -de auóîarirate,]:ioris ”uſim pende-e' ,m

&ov-iii”. .Cifre-;11cm mai”: Imperia e/ì ſub

mirrere*legibus Principatum . ' ,ñ _ _
.L Giän.,Vint‘enzo_,Gm-uina ( z ) dice ,i che

le Città ſuffistono fintàntochè tutte le‘

ſue partì egualmente corriſpondano al~co~ ‘

mun ſind-z, ed “i _Cittadini `perfettamente:

fra‘ loro convengono‘ , '-reus'- impegnano ſes

condo a ciaſcuno ſi appartiene per ~l’ uni

verſalſiî'ſelicit‘a; ÎXGÒOÙBÎmélla@ membra del

corpo , "ed" a lorchè' ognuno a dovere ‘fa ñ

il ſuo.nffizi²o,.tu`tti ‘costitniſcono‘ la‘ buona

ſanità dell-"uomo. Que'stá 'convenienm poi

_ delle.,parti,ze queſt’ armonia di_ conſenſo

vien formata .dalla ſola. fl'reſpettiva ugua

glianza-g che ‘naſca-dalla ginsti'zia-:e quin

di ‘i' giusti ſono ſempre doneordi di ſentir

* mento
l ....……,,.… …4,

(x) L.4; C. cod.` , n

(2,) Gm'vim [ib. 3. l.



' ' ’ `95.mento , gl’ingíustì 'per oſipposto vari , e

diſcordanti. ~ ,ñ ñ z .,_Î

~ Non `ſarebbegiura-'o‘, ſe nonfoflëf oni

.forme , ed equabjle- dice il _gra'n’ CÎcfl-_o

”e (1)- , .e. Per ciò ſoggionge,cheó .le‘leg

4 gif ſono staxe stabilite per :riſponderanno

5' ti ,e ſempre colla steſſa- voce-Sia ing-kn;

to nobile,od ignobile: fioriceos, fia… po

ñvero :v ſia.,.egli cittadino. ,'o-rustic-oz lg,

legge dee) riſpondere colla” steffa voce”,

- cioè dovrà eſſere uguale ſempre Petroni;

nè‘ 'dovxà . 'far di-stínzione degli stati , quando

fi ”ma di -dare -àd ogn’ uno qualche' gli

-fi appartiene. ,z A - Seſu:: enim»` ſemper. Wfitùm efi "aquaíat'lc,

”equa enim aliter aſſ” 'ius . -. . . . lege!

' ſum" inventa , qué -_cum, omnibus ſemper

um} ,’ atque ”dem voce-"loqueremur . 'u' ,

e Su.questo fondamento forſe dice il chiariſ

ſimo.,Mumtori (z), ,, che i Principi .es’ham

 

no a ricordare , che 's’ elfi. comandano 'al

Popolo,dnche le leggi *nebbono comandare

al Principe” .. Il'c‘heiovintendo della legge

~ divina, e dell'eſameñ,cbe .debbonofarîç-eglino

' ſtcſſx delleloro operazioni; mano:: liçe á'

— pri

, '.._...…., ` JL,.-. -' (Fur, LL‘ S, [12" _ì

(3) N“”flr ‘Pubblica _ſd-“m. krug. xo. ,` , v
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;rivatì , e Particolarmente a' ſudditi eſa

minare’ l'operazioni del loro Principe ,

perchè neſsuno ha il .dritto 'di giudicare

lat-prima’ ſede. ì ~ e’

. In tempo di Traiano fu coſa ammi

' rabile,che il Principe,ed il Suddito n‘on

litiñaſsero, che nello steſſo Tribunale, e t

que o fu l' elogio , che -fece v1.’li'm'ov nel

panegirico a questo grand'I-nrperadore (I).

'Ma ne' nostri feliciſſimi tempi ſon que

lle coſe ordinarie , e., giornaliere ;_ eſſendo

i"nostri-Re sì. moderati nell’ uſa‘ della -

ì loro poten‘zazfino a ricevere per Giudici

negli affari Civiliv quegl’istesti, ch' eglino, 7

hanno Îdari alli loro Popoli ,ſe lino ña

mettere il loro S'cettro tralle mani delle

leggi viventi, e diſcenderedal loro Tro

no per farviſalire la giustizia -. , ~

' Se all'arbitrio fi daſſeluogo, “o ſe s

-Vammette-ſie l’equitä .nel. giudicare_ , che

propriamente non è-altro , che .un `plau

ſibile pretesto, per eſercitare l' arbitrio, ſi

ravviſa ad ocfhi veggenti,-che impoffibil

ſaria ‘quest’ uguaglianza, vero ſcopo delle

leggi, e della giustizia, peterst oſſervare.

'.

. ~ _ CAI’.
èſi` , i. 4, ‘ .L 4...".r.. ñ, `

(I) Eodem' fora mmm”- "principatùr , O' h".

&eriar Pſi”. inf panagfl. . . .r ñ_

 



’, "A. ‘P. .1V. ‘ jñ' '

la Legirlaziòne ei’ rutta'dqllzi ſſ

'A 'ammira, eau/nido miami-'élègge

' ’eſpreſſafld ilicaſa fia- MM fumo-.fly

'a ` ”talmente-dubbia , che non poſſa"

f decidere" Micol!” ;leggë,në calling”;
-. - ‘mento, della legge, allor-a` 'demi-‘rili

` - ferire alla Mae/hi delManarcq,.pen "

“attende-re "il ſugSo-vram- crac”; 5:, ‘

’.Gnu-no ravviſa' :zii pri-mg ..vista

` convenienza, di; tal “ſuprema‘ diſpo;

fizi~one,'~‘ca,llorchè. riflette*v .poco ;ai drittij
›, dellá*SuPremá.PDtestàg‘Eſsuzne-.flhz ale“; i

l tri“, 'che da- ,Coloro-',- chè‘ſqtifflpo _ſuldrit—í

-_*-‘ {to di Naturáì,;ſì chiamano Emimhflzché,

a lei .ſohotantq-intçinſeci --ed aderenti,

che ſenza Eli‘questi‘nonpuò ſuffister'e, o'

T

- . , ;ſe mai ſuſſiſiefiſarebbe_ varia. T ì’ - _ Il ;principaleK frá’ corni-dritti‘ eminenti`

-è appunto ‘la ’poreflä di promulgàrLeggi,
ì che-..ſonoÎ-l’unicameààq per conſeguire.

'-quel fine 'vantaggioſo-5 :che `gli' perni-aiſi

` , propoſe” z' allorché ſpoglierorro- della

ſl’ato ,Naturalefl per" ſÒtt‘oporſſ ál' Sociale‘,

e Civile .Î` Il ,_ che produſſe’ .iran ‘tel

‘ ‘~ .ecc i‘ _. ;,G:: .g ;rm-j

ad x

n

- ‘ì, .,

.íc



;mazione nel gene-re umano., fu. to lì-acquif’çare e'godere_ que-’Vantaggi,- ,ì .

quella txañquillìtä‘ e fieîurezzaç` ,_çiello;,Staſto

Civile_ ,L che non ſ1 trovava_;"in quello?

delli_ Natura ;. nè cotefle prerogat-LVÒ- -ſi‘z
o / {giubbotto amara_ rintracciare _nello .:Stato _. ì

' Zedeler-ì, Le nonſſz fo'ſsçro in- ;ale stato~~ A,

‘ stabilite ’le .leggijç le -quazliÎ 'certamente

non debbono eſſer gla'alt‘rjipro‘mulgatëe ,

[e non chefidal ;Sommo- I-mp‘ex;an'ce,il dual

rien, ‘Coffiteùito prinçi‘pal membro dellaSocietà ,le- ”mono-?ſolo colla‘` forze. ,e ed, ì.

affolnt‘g poxerej ch’ eglj_ ottienezlih- Cinà, -

f‘är, sì @cme-fi; «ÃÎQQWÙP ‘dëffilei Suádixi‘, ‘P

'ehe .Rabbia-,quel taleffifle'ffitto ‘,- che'fi ;è
Propoſto `nel fino. ſiÎ‘Eccoìçoſime Icì’ò. viene’ .

,ſax-imam… inſegna@ da ’_Vdkio Fatemi”;

ilqualev dicè:çh"-éſsendoſii dexogvígo-re LL; . e

, l': leggizfed ‘autorità ſai giudizi’ {13119 Spa-ñ *ññ- ,

. ep… Seeìale ,ñ--Îzez ſgijſe ja‘,~ìçù-Lcuxa`~d,e² 'Cam

’ *

`

, l'onofendell'ç coſe Sade.; lamfivcü'r’tä'flx ~`
àgli ‘Uomini-.ſe ñ~`q'p_-tel-laſi.-çert:ezz:\~ di nonv .

` ‘gel’ Ãaudàtoffldaingol’arto intorno aquan— f; f
.to ciaſcun’ poffiçde :UA-date-'legibmW-vi;J“díéiiî ,Caltm’äqgrì'z ſacrisſiop.;, ?Hulk-**Pim @mit-ibm? ,x c‘e-imamm ſm» k_
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anche: l’instiru’zione &giri-“‘Inipati' , ed

Imperanti altro‘ ſcopo’ ,"v ad' oggetto *non

l` ,._e'bbg , ſe 'Vaſche di' armate 'il Popolo…

-dí‘ leggi”; Percile* :ſenza di ,queſta ,come
fi- `~è detto ,ì ~nonÎſi’pÎuò~-Vgbudere quella. fe—

'licit'àſhhe nelloStat-crC-ivile ſi ‘ritrc'sv'au;` e:
z ‘tal *‘»Vfll‘itſi ,diſieompetere--al‘liñ ſoli Impara@

ti il -prémuigare , le. leggi .-,~ ;ſu ben vart-_l

` che ‘ conoſciutadagli Antiehi ;Poichè Ejîañ

_fia :parlando dle"Re; dice*: 'z .ó’ . '

W ` ſ;…`,' a,... Er., .7 ' ;q

Hat‘ iRejeflſàpie‘riziì creature ’i‘.

, +~ Dic-tre. ;juzf‘Papujlir a, '-inirf _tollera

` ‘E'tagto ~intrinſecſi'ſipoi, talA'Pote‘stJä

“formare , ‘promſſulgar' al Supremtì

Imperanté'gcbeäſebben' voleſſe',‘-nou puö
rinunciarla ,,o gomunicarla' i—ll'irſinitatamenl’

` fe ad' un privato; _perchè _non ſolo iifiruggerebbìe _ la _,Maestä'" 'Reale g, elſe’n‘dör

@egli-ara ,digquella parte. ,'*flche‘* prÎnÒÎPal‘î›

. mente’ la _rende ſüpîrer'na, augustaj,_e 'P07'

figure', e “fa"cl’i’. ella* ſia, quflelloìl'che ,

realtà}` `è ‘;Îma 'ancora li ’vip‘lèrebbero:' patti fondamentaliheon ’eni a coſfriiir’oî‘ì’

.le _çitta , 'a’ .quali ,perffipteſunzione an; _

cor noi acconſentimñr'nö mentre ‘in' tali

’ ì‘ ²a ;.r,²ſi.:P²‘.Fíi

L

'~ -z-waw‘

*.
j'. S

è?

.- l ñ a

.WWW

‘ (1)' Hai-14%;” ,“b-'ì’säiîrngz *i* . “ -

di, _ .
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a



too 4 - , “-~ ._ v:

patti ſ1 ’conefiìe, a1.- ‘WiiWare-iii (Qrit‘.

r’o dizfar' leggl-feçl a²3noi l-Îfùkljaſciata la,
ſola gloria (li-*ubbidirleÌ Lian-2)_ .l ’ - .

- Ciò pollo, ’chiaramente .fl ravviſafchçj

anche l`interprcfar 'la leggë- inſ quel ſuoi.

go , cli’~ella parlaſſe’oſtili-angovvero ìit* `

deciderſia qualunque ;quistione , ,7 ove v :non

v—i foſſe legge ventina-;ſi appartenga _egual
mente a tai ’Supremi‘ dritti c-»ſidegll Irnpe-~ .l

ranti. Perchè 'ſe -ſanamente ſi riflettev coſa? ‘

ſia l' interpreta: qualèiieeparti'colar c‘añ' ~

ſo. Una ,legge-,;oſcp'ra , .aniÉLigna,,_l-zefclge~a~ ` ~ k

chiare 'note " per quella «tal qpiſlione-ñ'non

parla , oppure_ non -v-i .ſoffeziaffattoſ la

'hggej 'ſi ravviſa che .altrO-,eiò mafia.; ,
‘che formarſi -nna.Ì'niiovſſa.leg'ge ñperñquel”

çàſo articolare ;nia ho? iczrìdirn‘oſlrato`

the‘, dritto' ;di "farfle’ggi‘ non'può’ eſſercheìdèl ‘Su'premo Irnpìerànte ,j- -dunque' in' ‘ '

Wiz-liber‘: ~ av ;rapimento anche; lazlegge ,
a' lui;ſolamente’fivaPPartien‘eJeçondo an# ‘v ,ſſñ

-çfie di” la'Legge’ :ì‘“,Sì,*iu_pmſemi ,leg-e: l

~$pfideìreſifiii1mpeeafiri _fañccſſzgn‘z-îEflÎ, Oleſi- .

7 ‘és-,interpifetflri ñſoſ’oſ' digimm lmPWioì efle

neuen).- - ~ ‘- - -, ` -

` ſiti" -vero’Î pfiñ‘çiPio' genèrälez’noit `~.

.15115 ſnai-:abbracciare quaſſivpglia; -poſlibfl‘ x _

a 'e ~
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caſo partitolnre, come appunto ‘è la -leg

ge, ch’ 'è im general principio , il quale

giammai non può comprendere _in s’è. tut’

.te le_ quifiioni— polflbilì , che, poſſono av..

venire ; ’berchè,-inlìnitè poſſono -efſerìle

-ci‘rçoflan-ze ehe ’poſſono vetìire, e-;variáre
gli ‘av,ven`i.menti in vmoltiſſimi modi.: or

ì ,come questî, potranno mai eſſer ‘compreſi

-tuttì nellavlegge ? 0nd' èvche ſaviamente

ſcriſſe il Ginreconſulto Giuliano: Non poſ;
ſum 'omnes artìeuhſi flgjllatin’i, a‘ut legióus,

am Senatuſconſhlxis compra/yendi ('I )., E

quel caſo , che non è abbracciato nella

legge, uopo è farſi decidere dalLegislato—

re, cioè dal Supt'emo Imperante._ …

E‘ tanto ciò vero, che il dottiſſimo

Tommaſo Hobbes ſostiene,che ſe in qual

che legge ſi,foſſe comminata la ena ,

e non ſi foſſe eſpreſſa la qualità della me

deſima, che in tal caſo la determinazione

della qualità ſi appartenga al Legislatore,

e non già al Magistrato,e vien vietato a
coſtui detſſerminare a ſuo arbitrio qua] 'pe

na 'foſse conveniente irrogarſi (2). .
‘b G 3 Le

 

(I) L. 12.. de‘leîgib. i A l _

. ’ (z) Hobbes ,de Crue tap. i4. 8._Ex quo

”iam inte/laguna? omm’ lege Civili annezam l eſſr

E**
i



ÎÒZ ` * ì . ‘ .U

‘Le' stèffi leggi "Su tal" punto‘ ‘eſpréflàzr

mente parlano , e- gli ibm-'Romani ,Img

peradori dichiarano ,che -a lor "ſolai“,partenga l’ _interpet’rarezìle Leggi-z "Ecco

come ordina'Co/ìam’ina il. Grande -: ~ farei"

cquitatem , uſque inferPoflmm ÎBNTPEHF f

;iam-m‘ Nobis- fili: , C3‘

infinite-re . .Il che dimost'ra eziandio,

che i Giudici non hanno alcun dritto di

temperare .le- lo'ro ſenten-z-e‘co’llz 'liquidi,~

‘4

come in*altro luogo ſi e detto.

ll medeſimo vien ordinato ,dall’Impera

dore Valentiniano , e Marziano in-queste

parole : Si quid *vero in iiſ'dem~‘legibur

lamm flat-taſſi; obſcurim fue-ri: , apart” id

ab lmpflçaioria interpretazione pàrçfieri ,

duririamquc Lagum naflm g bumani‘taii in‘
congruam ame-”duri . l

Sicchè’ il Giudice 'intorrendo in tai

circostanze, ove il dritto è ,oſcuro,e che

’ ` ì non

.

\

 

K

pena”: vel ”pi-'tire, *url implicite. Nam… ”bi pw

na neque .ſcripta ”equa exemplo alicujm , qui pa'

”as legir jam tranſgnſſa dedir,drjìnirur.* ibí ſub

intelligimr penam arbitraria”) eflſie , ”imimm e#

arbitrio pendere Legirlaroris. ' ~ › _

L.‘I. C. deLegíb." Ù‘ Corſi”. Progr

"PC ‘ 4 .

[2] L. 9. Cod. cad.,

apart” - ,‘167 alice; -
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, ro”un chiaramente decide en‘ di alcun fattoz;

ovvero ſe l’accadeſſe un caſo , per cui

non vi ſia diſpoſizione_ di`legge alcuna 7,

allora-non dee decidere' a ſuo arbitrio,e

" ſac’oitä; ma ne ‘dee `conſultare il -Legis‘la.

` tore, eh’sè [la. Suprema Foreſta, eci` aſpet

tarne .la-;deciſione perLquelî'ſimilr caſo;

ciò appunto ‘vien evidenteimente eſpreſſo

dall' Imperador.Leòne , e Zenone : Cum

dc; no-vo ſure , quod in'veterflto ”ſu non

edbuc flabilimm cſi-_,drzbitatio ema-got; ne

ceſſe 'cſi tom ſuggcstio Judicantiſ , quam

[enuncia: Principali: aqéîoriras (I) .

Adunque ilinostro Amabiliſiimo Sovra

no non ha altro comandato, _che quello,

che ſi appartiene alla Maeſtà del ſuo Im

pero: ha ripreſo quel dritto, ch’è il più

Supremo nella Sovranità, anzi quel :drit

to che unicamente la costituiſce , e che

l’ ‘è eſſenzialmente ed intrinſecamente

aderente. La Legislazione è intieramente

della Sovranit‘a , perchè la medeſima è

flata costituita per render felici , e- ſicuri

ìPopoli ; nè` questi porrebbouſì render'

tali , ſe non gli foſſero date leggi, che

ſon indi costretti ad *oſſervare . Romolo

non fu vero Re di Roma , perchè non

G 4. ’avea

 

(i) ”inci-am,
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avrà; tal’ſieſſenziälffioteſiäç ma; più .tòsto e_

era-*un: Magistratq ſupremo, "Sicchè è un ’_

dritto, chev ſ1 appartiene ſolo'a‘l ,Regnana

tè il-ſare, e,,promulgar@leggi, che .a lui

'ſembrano’ eſſöedíenti" pel Buon governo

dello Stato; e per lanrnedeſìm-a'xagione

fupplirle -,‘ ed interpretarle , allorchè ſono

manchevoli , od oſéur‘e; appunto’ Come i

ſoli Principi ſogl‘iono interpetrare *quei _ ‘

beneficj , ch’ egli'no concedono : Benefici-1"

PrinciPumv ipfi Principe-r ſale”: irîterpre-`

Fari (I). . "

Mi ſi potrebbeoppo‘rre,che-{ienfi inutil-l

mente da me rintracciare varie diſpoſizio

ni di leggi eſpreſſe ,e fondati princìpi di

dritto di natura , doverſi appartenere al

la* ſola ſuprema autorità del ,Monarca la

legislazione , “ovvero d' interpetrare l'e

leggi ne’ caſi oſcuri ñ, e ch’egli ſolo poſſa

determinare icaſi omefii; omai ſon que

-fli punti indubitati,e stabìli,-e dovrà cia

ſcuno eſſerne ben `pei-ſtufo.

Ma non mi ſarei in ciò brigato", ſe’

mai‘tragli Scrittori stato non foſſe alcuno,

che aveſſe voluéo a sè con istranezza ar

ñrogare ta-l dritto ‘eminente di .legisla

.zione. ‘

. ' Niu

[l) L48. de vulg. ('9’ Puffi* ſubfl.

 



_._-ó.—ó.ñ—

* ` '103

' ' ' _Nìunó ,ha'zardñito ,è vero ,giammai aperñ’

tamente impugnare' ' la- tefi. ſuddetta', Îed "è

'anzi questo un ‘punto ſacrojççed in‘iiolaz

`bile fra i nostri: hanno elfi‘ , in‘ astratto

benverp, con termini i piumagnifrci, e

concludenti stabilita tal maffima :prati-`

camente poi oſarono 1ntorbidare ,un fonte
sì puro ,ſi con' follemente arrogarlì un tal

:emittente diritto .

Sembrera -cìò .incredibile a‘ chi ‘non è

verſato nella nostra profeſſione ; ma non

gia a chi abbia la lettura e pratica de'

nostri Forenſi ,’,del loro stra'vagante pen

ſare , e delle ardite propoſizioni, che'

da tempo in tempo da’ loro volumi ſor

tirono, dalle quali riſultano illazioni di

struttive della maſſima ſuddetta.

‘Ben io quì potrei' teſſer lungo catalo

go di tali straniſiìme propoſizioni ,diame

tralmente opposte ad una verita già da

me con istabili principi aſſodata; ma per

quanto all’aſſunto ſ1 appartiene,ſon pago

'ſolamente addurre le propoſizioni di due

Scrittori di non ſpregevol riparazione nel.

Foro.

~ La prima è del rinomato Preſidente da

Francbis. Costui in una ſua deciſione (i)

con

 

(i) De .Fran-ib. dec. 363. n.4.;
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con ‘franchezzaflpiant‘a queſta propoſizione:

Dccifio- Dofioris clio!” ſine ’ 'le ..e ,, quando‘

non ` biro” Contradifforem ,' La' , e_ 'aim le_- _
i!. " _ i** “ì’ i _1 .

_ Laqſcconda è di Merola-Vincenzo Scop

'pa,'Scrit`tore` di nome nonoſc‘urm Ègliin

,unaoflèrvazione alle deciſioni di' Grazia

”o (t) da* 'per veroye ſostíene,. che. non
occorre rintracciareL la ragione negliſi‘ſìili'

di decidere ,' e*-"nelle ‘riſoluzioni de’-~punti

legali ,che dagli altri. Forenſi` ſi ritrova

no riſolutiñ, e- ne aſſegna per motivo :

.Quia [uffici: zio/Iromm` Parri-m ”flop-it”,

quiz* pra lege cst ſer-venda. `

Il dar paſſaporto a s`i ſunesti principi,

come in realta,‘almeno col ſatto,ſino al

tempo Preſente pur troppo ſi è dato, por

gè occaſione al mostruoſo aſſurdo,che ogni

ſemplice Scrittore poteva in certo modo

foggiar le ſue leggi, e così eſercitare il

dritto. lo più eminente , ed aderente al

Principato ; ed ecco ogni’ litigante ſem

pre dubbio edìincerto del ‘ſuo , e ſoffrir

ſovvente ñſpogli e\violeuze,non gi‘a per

chè cos‘x comanda la legge, ma per istra.

no capriccio di qualcuno , e' ben ſpeſſo

2;, per

 

( t) .ſcappa obſer. ad deriſ- `G`mt. ”ſtro-go.

9. `
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’per, un ſentimento _forſe_ con architettato

` per accomodarſix alle circostánzeìdell"lnte

. reſſe ſuo , o del Cliente.; Ilſvederſi poiv

ſe ‘un ſital ,ſè‘ntiment’o veniva c'ont-rſiaddetto

da‘ chia‘ra reſisten-za ‘di deggi’ in contrario,

non era,ñcos`1 fac-ile' il rintracciare nella

corrente stagíone ,ì perchè 'dalla ”maggior

. Partede’? nostri -Cauſidici `~veniva ”aſcom

‘, ta’ là-n‘eceſſaria lettura delle leggi. Quan

to 'poi questi ſentimentidegli Scrittori ſle

novtra loro 'ripugnanciëo contrari , e co

me ogni articolo cada- in co'ntroverſia,iè

jper ſe noto ed ognuno fornito ;d’eſpe

rienza.

' Con‘ maturo conſiglio , e ſavíezza in

tanto il nostro benigniſiìmo Monarca ſi

compiacque ordinare nella maniera testè

~ eſpreſſata nella rubrica del preſente Capi—

t‘olo; mentre , dichiarando appartenerſi la

legiàlazione tntta alla Sovranitä , non fa

dipendere la ſorte de’ ſuoi fedeliſſimi vaſ

ſalli dal capriccio , e volonta del Magi

strato; ingombro per avventura di paſſio

ne , é che ſempre p0tevaſi porre a'l co

-verto con 'valerſi del ſentimento di un

qualche privata’ Scrittore , che in ogni

punto ſi avrebbe poruto ritrovare affer

mativo , o negativo , come” più l' aggra

di-va., ’

` CAP.
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”Che g Giudici_ ſono eſecutori ,delle

’1. r-.l-""

Giudici fi p'oſſono-riguardare ‘--in due

' aſpetti 5 nno difleminenza erdecoro,

l’altro di peſo ed obbligo .' Nel ,pri-mo

biſogna pur CÒnfeffarlo , ch’ _eſfi‘ ſono le

più nobili' , e le più bçlle pa-rñdi , v.i .più

ricchiçrnamemi , e le più forti colonne

della Società; e perciò con ragione eſigo—

no ogni riſpetto e vene-razione da qua

lunque ordine di perſone , e vcostituiſcono

preſſo di Noi un ceto troppo distinto.

Ed in vero, la carica, che da-loro (i

eſercita, ſu unode' principalbufflcj della.

Suprema Porestà ,r perchè gli steffi .primi

Regi giudicavano da sè le cauſe tralpo

~polo , avendo aſcoltato pubblicamente le

ragioni de’ Litiganti , `come altrove ſ1 è

dimostrato; poichè. l’ origine delle Mo

narc-lfie ſu appunto `l' avere gli uomini un

ſolo, che difendeſſe i dritti di tutti , ed

eſſendo leſi, ricorrere a costui, per eſſer-i

ne :integrati ; onde da. Omero *ſi dà q'

, M0'

J ’ ~ A
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‘“ i 'giuſto .

Monarchi ſovventè `_l'~ epiteto di Se.

pio-7070M: , che vale `diſirilmro’ri del

' Alvvegn'achè ,li noſ’tri Re_ abbiano, ad

altre, perſone delegata- »una tal .ſuprema

potestäper una- nuova polizia . di gover
', no ì, e‘ "per dover’ ’eſſer intenti -a più:.

_gravi cure dellojStatouuttaV‘ia ben han-4

no conoſciuto eſſer questa una porzione‘

de’loro ſupremi dritti, rat-lehe-ilglorioſo,

ed'invittOÎMonarca delle Spagne Cat-lp Ill

' degniffimo Padre dél'nostro' amabile So

‘vrano in’tempoz‘ che fielicitav-a eolxſbo

governoffiquesto Regno, avendo abolito-il‘

' Collat'eral'Conſiglio nella‘P -maticadé’ñS-i

Giugno ‘del 1,713,5..parlando .ella ſua Reale

aſlistenza , che non poteiIaſi averev negli 'affa-.

'ri della `Real camera di ~S. Chiara', ſuece

a dura . in* luogo del Collaterale , dice-ñ: Si

perchè in. effì non ſi ,de-ve - ihpiegare jm- _

"medifmmenjre' la'mia Supreim attenzw'nh

-wsliendofi alle cure meno infipflraéilì al

Principe” ,“- 4e più uni-igorſali .~ z' ì i

Lo--steſio conobbe .il Re 'Ferrante, di

droga”; _il quale ,~- al‘ «riferire del Sum-.
,'ſſçmonîteſ Fu_ _diſublime Le_ di ſquifizo ing;

gno, e di 'molre Scien'ze adamov ; oltre la

Legale ,lo` quale dicen- cſſer molto neceſſaria

.acbi

…i… ,i , , _ \ ì.

l‘41
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a "che' we” ,da governm- Pepelí e ‘Reja ,,

mi (I).
'Il Grande'Alfonſo JAfagona, non: ‘i

riconobbe *a‘ppa'rxenèrſi "a' Six—premi dritti’ 7

;1? aſcoltar .le querele‘-’dei— ’Bici n-'ti, e' di#

- ſiribnire~ su direſèe ;la’ginſliziajzìf*come _›

riferiſce-,Troyli : Erp [glixo ancor-**egli ü”,

Venerdì di ogm: ſettimana; a/ì'oltnr kiq‘ueſſ,

relede’- “Power-'elliſſ e determinare _le ;lara

'cuffia roll’ zzffi/ie‘nza di un ſemplice Dana:

Hi‘ Legge; -èpravviſmnaro- ` dalla Regia ‘C4‘- '

'menſa-fu* _~ -n, … › ñ
-u-Vien‘ la-dignîrd. 'ddſGiudici-Ifìe Magi;

trati benſſ eſprçſsa‘ .da’zſGi’ec’i , “allorché li

~cinema-reno 14:01); 'Boca-Wuz;- iöpflakzìtaur ., ’non '

da., TBM-;Ame ter-oc LOW-ST ., de' “Reza Orecchie - ñ

de’iREJ('3)‘.‘ ;xt-f, i! I 'i l , _4 ,

` DEÎCſÌT dunque dire.`,;›che

nella SÒcietà ſono colorpfche’ſoſìengoho. p

la‘ ;principal ; parte_ 'di ì --eſſa‘ç pori-chèv - le ' gen

jti …pt-"ehm lo stato :civile appunto -per ñvió
_Veneçſſicurifl :e difeſi `; *okquest'o &Ji-officio ſi x

de’ Magistrati Î,›`i quali "ari-nati vdi Leggi ’

{ehm-;unu ,-;e üifindono‘pop n …1` 1,0
Î- 7.‘ ì :in, fi ‘r e“ .jſ‘ì

` ' i 4

("ñ '~ *‘, :i ‘ ‘ſi 1".'- "ln" "i" i l‘

Vi_ é!)- ‘Su-”monza Tom, IH. peg-.:375- . 'ai’.

‘h‘. l Îrrìylî'.TómuüV. Part-If. @396" ~,ì ,. 7 :'Xfnof* Cyropdokso ’In 71.2.4830

, l

e , -_ i,

.‘ r“ 'ì r _Lv



- `dice ',-cioè della potestä ,

o '. ’

I [i

.roñmadcſi-mi; 'i grand-?eſerciti , lev ›. `

armate"poderoſe difendonosñi Popoli dalla. ' .

invaſionì `delſnemico esterno; ma‘quan'tó,

maggior-niente 'ſono -eſiì 1n.Società,ñneceſ~

ſax-j, e‘ utili , che le gra-nd‘ arme et mi'.

' l'izie,fi conoſce 'dalaravviſar ehemoi; als-z

._ biamo di queſte biſogno Sanitari: avveni

menti., perchè" ſono 'rare le bä.t'taglie-, eſ-Î.

Randoñ- oggidì ‘ammorzàto nel' cum_-~ degli: ,

uÒmini quello ſpirito— feroce-z-eñg-uflrieró;

,quell‘ a-rdor delle-conquiste,_,, (futili’ . amor

de’trlionfi', che così; stoltanìente accendeac

gli ,animi *degli ~m~u`ehi ;ma-- non‘ lì“ .ceſſa

però --d’ inſorgeee ”minuti-mente" private‘

conteſe ’nelle‘Città , d-alv'volereff-ilſorte

:opprirñenm il,debole , il ;.ri‘cc-o ñma-'g-gíor- `

mente` ſpogliare il' povero g ed in- *fai* "ca'éfi
vi è d'uopo la- difeſa , e z ` ì ,az del Gaia;

comunicato * il Monarca , ,e li dona la

`legge , per poterli rendere ciaſcuno" non

*oltraggiatp z , non“ {mandato , non appreſſo,
G.. ſiCMQ o“ .,13 ›a ' ' ~, ‘ 'i

"Quelli" ‘riguardo alla 'loro‘ dignità:
.al

‘ guardo _poiha' loro tinge/ri** eſſt debbono

.ſempre rammentanſi ,Mc-he‘ſono fiati’ ſcel

h ‘ ſi come custodi , e‘ difenſori 'delle'i Leggi",
ſiffie‘ .clic debbono ‘difiîribulrë ,la giust‘ìZÌa, che

` l l

in“lórìmahoü'dona‘la} ‘ "f’çfjin‘on gi’ä quel

. .
' ;Ke-rr ~ d

. v ;.,.’&.›ñ…ñ ;w e’ …z- .la

. ; r: ,

,ó ‘ 0,. .’30.

n.

.-2. *t* .

v’e- à lui. ha.

a;
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la che. gli vienſuggerita dal lor, »priva-t ‘

giudizio -, edgarbitriq; il che vien‘ dall ñ. '

_medeſima legge eſpreſſo '(1).’ r quidem

iii, primir illùd obſer-uore _deſzrr- ſudo-ae',` ”e

alito‘? indice!, quam Legiſms ,out Canstiz,
turianióusj, .aut Marika: piaditum c3; i `

~Egll è ancora nato , che Ì iGiüd’ici .3- .

'ſecondo "gli. antichi/Romani 'costumiiìqiiaz

lora 'erano, stati 'dal‘ Pretore‘ destinatl ,-ao-, 1

Vean-oì‘giurare ch’reglino .erano per“giudìó`

care ſeCondo le `leggi , tenendo la ‘mano

ſullÌ-;Ara ‘,ì e, lproferire' questa ſolenne for

-rnola Ex.» mimi"[i've-cenni”`;‘ſiccome` ‘ab-ñ’

.biamo `da ‘Cicerone ( z .ñEd' al( Giudice;

volendo il medeſimo 'Autore -alludere ,' diſa

ſe ”Ergo ("r-3 cui ,Aram :mms furor”; `

”celeron-”emo , per epiſhelam , ~ quod_ :vole:

'iu/'minus ~p ` 'bit ( a "z ì "

l .riti-,2‘ di'za ſolenne `gia-.tratnt-Trito. ven-5

gono diffuſamente eſpreſíi da Eine-‘odo (4);

-Veng‘ono dal medeſimo Autore 'inſe

gnati gli officj del .‘Giudiñce,dicendo' egli‘:

ch" è proprio del Giudice 'applicare lo

t . , -
i z ~ O

I. i, ñ‘ Wu:

gi)- _gnflaj'iiof 'It/."rjz'fL‘Xl/HJvdeſ:ſite ‘

~ 4c* …e t . d _ , ` `

hi‘ Cit. .dead. IV; 5.4.7, {33’— ’ - 4
~

(3)”; Idea-_gprs Flaeeo xxxr/Iss- - ‘ ;ñ _

’*~ ‘Elfi-ig‘ ‘l "DON-01,11** ’i’.

\

`\
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Leggi al ,fatto , ed-.investi’gare ſe .un tal —

fatto deeſi all’ operante’ imputare ; l’ im--._ `

putazione poi conſiste in 'dichiarare, ſe

l’ effetto che all’ azione‘ aſſegna la legge ,*

- abbia luogo, o'no (t). i ,e ~,

t Il medeſimo Autore in ‘altro luogo (2)'

casì inſegna : Tal’ è la cÒndizione del

Principato che ninna parte della potestä ~

Legislatoria può concedere a' Magiſtrati ..

Uop‘o'è che i Magistrati ſieno le steſſe

Leggi viventi , non autori ,ñ‘ed arbitri di

eſſe: loro- ’è proprio il distribuireflil drit

'to, non-,costituirlo,e `mutarlo a loro v0

glia , e cos`1 finalmente debbono eſci-cita;`

re l’ impiego; che abbiano ſempre avané

_ . \“ ' . l‘ `- « 4 ci

n" "

` . *L .ñ'

:(1) ,Quia Judicir eſi lege: [aa-'s'adpzxçmze,z

O" a” faéîum aliquuſ facienti iìnputandum [ii ,diſia

[guſtare _,- ímPutaiia ”wenn/17h': i” declaratíanev; ’ `

mmm effèéîns a quem lex: aéîioni adfigna: .›, 10cm

linked: , nec ”e ,z 'Heinz-ct'. ſure Natur. O' Sent,

Cap-8. S. ISS.: ’ " ” ,

[z] Heinecc. Prof. Comm. Leg. ſu!. Papp.

Principatusñedñ conditi:: e/Z , a: ”ul/am parte”: le
gíslatoríre ſipòteſiati:. Magrflratióm Paflìt concedere*:

[/i-var ha: eflè' aperte: 'Legerî‘, non‘ Legum auéì'ores,

O‘ arbitro: :' Eat-nm e/Z reddere jum ’non’ con/Ii.

tuere Ò'mutare pro ſanità ;ì ita denique f'nrigí` .

mune” fim , u: ‘gm’, ſe Principi rarionem ”dè-firm”

_ſeíanh ` ‘ ‘ K‘ ‘ ` "

‘ `1
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``,tì .gli “occhi ,ì ch’ elfi ne" debbono ’render

conto. al loro Monarca. - . A

Ed in fatti» non `vi ,e governo mode

rato , in cui `chi eſercita la .facoltà ‘dell'

` amministrazione della «giuſti-zia', abbiaſipay

_.rimente il dritto della legislazìone.; 'que- '

flidrìtti uniti nelle perſone dç’Giudici3 -

partorirebbero inevitabilmente, ‘l’ oppreſ.

-ſione ; e perciò ogni ſenſato …Autore di

dritto di natura ristringe l’ufficio del Giuó. ,

dice limitatamente - ,alla ſola , eſecuzione -

della ' ' _ ~ ſi - .

Ecco elegantenìente anche d'eſcnítti *gli of@

` ficj del Magistra'to dal ſopra riferito Tullio ,il

quale` con granſaviezza e gravità dice~:_ap

,partenerſt’ al Magi’strato di comprendere , ch' ,

egli rappreſenta una perſona, pubblica,

’cioèî la medeſima Città' , che” dée"‘ſoste
nere la (ua. dignità-,e decoro,oflîsmarì le

Leggi , distribuír ,la giuſtizia ~, e rammen

tarſt , che tutto ciò. ò ſtato interamente.
'alla ſua fede'commeſso . " . ' -ſi'_-\ñ

Non ſ1 creda. alcuno , chequant'o' ;ho
~ ‘ ~ . -* ì _detto`

1

ì (1) Cic- Ofli lib. 1.‘ $170., E1} 'igizin 11”

pvíum my”: Magiflraìm ikrelligcye. ſe gere” per.

ſonam Civitatis, dubbi-eq”: aj”; dignizàfem, e?“ de

m: ſuflìneve, ferVar‘e leges., iura deſcrìbcrc, ('2‘,

ea’ fidei ſu”. cammiſſa mehfliniſſe;

n

ñ—

’ ‘l

' u

l
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detto fia_ ſufficiente a ìdîxnostrare_,l’ officio

ed i riquiſiti-,che debbono concorrexezne’

Giudici. Il“ vero è che‘mi ſono rìst‘retxo
unicamente ;a quella :parte , che‘ rigfiardſiz

'la dichiarazione‘ fatta ‘còlla novellalçgge,

çioè , cb: Ii Giudici ſiena eſecutòri , noi:

.Autori ‘. Del rimanente. ſe fi voleſſe en-Ì

"txatè à‘dimoflrane de’.g›uali ,requiſiti do’.

vcſſeì eſſer adorno un Giudice per 'poterſi

dire perfetto, s’entrerebbe iui-un argomen. ’

to troppo vasto , e mi dovrei troPpo dij'

ſcostare. dal mio aſſunto.~z,Rigua_1-do al fa;

pere , e rettitudine di _coſcienza 7-, o-ſià'

indtffcîrenza, chç nel giudicare firichiçde,

‘ ,non vÎè ?chi 'non il .conoſca ; _ma riguardo .

all’ :meme paflìonj ,Lchhe‘ -Poffono animali#

xe il cuore .anche dcffipiù venergndi vec

chlom , ſcelti per maneggi”, le bilan‘cç

della giustizía ,r come quella dell’ 4mm.,

dell’odio ,della ſpera-uz): , del Î timore , oppure `

,a ,chi ammette raccomandazioni, quì ,deve

eſsere la;píù ſovraffina rifleſſlone dei Giudi

ci per ncinfakſi ſorprendere.CredonQ molti

far la giuQizia‘, Eppure“ pÒtrîebbcró ſeQuitarç

qualche ..interna paffioae_,- Noi non fiaçnp

_avvezzj a fottilmcntg diſaminare gli an.

damenti del nostroramor proprio , nè a

pe‘mcfar" nelle fibre:~ dé'vaſifí hostrí affetti .

‘Chiffidì ciò-_ng voglia’ contezza, offexví il
.' ‘ ,_ ' ~ a‘ -

.f H z ſiìçhxa.

\
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vederne unffiperſetto modello, ponga'Ag-li;
occhi ſopra il no'stro *Magi’ſ’r‘ratd ſnPeriÒre i

ad ogni p’aſsione , a.,cui è unica-mente ‘a~

cuore la giustiziap " - -
Può un giuſto Magiſtratoìfrender felice

un popolo,ma deyeſi ricordare,`çhegrap~

preſenta il carattere di -un'uomo‘ p‘ubbli- '

`co , il quale è ſoggetto' per; difetti’ di

‘ Officio, a ‘renderſi riſponſabile a** Dio z
edv al Mondo di conſeguenze -troppoìì im

portanti“, daliek quali - il: vprivato ’è af;

— fatto eſente ‘.‘ ~

ìIlÎ Signor-de Siino” parlando' dell”

ingtruste ~guerre piene di ſangue-4, "apporta

’trici ;della deſolazione ,‘ e; della roVinaj,

.Îeſ 'chiama "Flugeli’o ,'ñ e la paragona‘ al

al ’fuoco‘, e‘d al veleno": e’ non hadiflìf

colta --di‘ '-aſcrîivere-ì' a* ’ quella "rubrica, quan

*do ` la diſgrazia portaſſe ,-'che un Popolo

aveſſe Giudici', chejnon faceſſero”- pen'de- ~

‘re l‘a' bilancia‘ verſo-ia. ragione ,e la ‘giu-z

flizia , e quando da Grandi ſi facciano ..ops

. ptim'ere i Piccìoli— ,-‘- o ,che fan_ -ſervirezì'ſſ
'Poveri di predayf’e divitìtima- a ricchi-ì

-ſ 3’ ’..-,.›:-` i t.

 

i ,(1) Miſſa!.'ſidifett,flellaſi giuhſp. jap. Ia.

“ . “(2)‘ Silea” "Muffin Sdi'stdta pm.’z. 115.1..

~díſcr` a. `

chiariſiimo ,` autori f 1,). Chſpoi 'vogtiz' i
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Noi dobbiamo render' maſſime gra?

zie all’ALTISSIMO, ed 'al noſtro Au

guſto , ed Amabiliſiimo Sovrano, che

ci ha forniti di tai Magiſtrati, che ſono

le delizie ‘dello- Stato , la pubblica _ pa

ce e tranquillità'. Ma. qual ‘danno', quai

ruine non potrebbe apportare alla Socie

e un Magistrato poco rcttoLd' intenzio

ne, che vuol ſar dominare la* ſua volon

ta, non ,le leggi ', la ragione P vien ciò

elegantemente deſcritto da Antonio Scul

ringio, ch' è degno di eſſer quì riferito

per la dignità ,` e gravita del penſiero ,

che io riporto colle ſue proprie parole :

.Quid *vero ‘illic fit!, ubi fila ſudicantíum
'volunras in judicſſiis daminaru'r ? Et‘ quid’

fi eo ,açccffit ,ur non -uiri gra-ver, Prudcn~
:e: , ſiìſincorruptì Tribunalibus pmfim ; ſed

benzine: . . a . . .L . . .4 diffici

le illud , ('9‘ arfluum iudìçandì munus ;2d

qninistrém .P ,Luam malo illic more *vi-vc

retur? 1mm in luèwſioo erum col/0mm,flu

&uabum , ;vacillabunr res Civium P .Qt-mm

mifi'ra , infili” , ..deplorandfl cui; illorum

ſor: ,qui de cauffi; ſuis, quid 'vel ſpa-rent,

'vel ‘time-ant, nihil pra/agire , nec conjicere
poſſìnt-(l)lſ , i `

_ ' . H ' 3 . CAP,

[1*] Teaching. Orari de,‘]urifpr. biflnr.

’—7’,
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Le_ decíſiom" delle cauſe non ſi poſano

fondare ſulla, nude autorità de’

x; l Dottori’ , (be, [aan Pur' trop

p0 calle loro opinioni" 0‘

’alterata , o reſo incer—b

' ’t9,ed_ar17itmrio il "

_ dritta.
i .a x.

.."5
fl

’ El cçmestoì di ' tali venamente,ſa

pientiſfimë' parole la"Maestä ?del
,Monarca h’a voluto dichiarſſare' uñ‘a veri

'tä ,’ che giammai non ’potraffi conoſcere

a fondo , ’ſe 'non da chi." aflungo eſerci

‘.toſlì nella legale profeſſione, e dovè’, ſe

`condo l’ócco‘rrcnza de’ caſi , ~ſcárt‘abellare

‘le Ò'pere de’Fòrenſi‘ , 'de’ quali Nè s`1l ſmi
ſurara' là vcopiá- , _the 'qualunque perſona ,

'verſata che ſol”Te‘,~trà` la dénſa turba, giu

`gñe-dì molti `ad igìforàrne fin Anche‘ il

nome. ’ - ‘. "" e'

Or da tanteu e sì’ vaſiríe opinioni‘ ,di

questo sterminato llu‘olo degliR'S'cl-íxtori , pre- `

'ſóíxì’äe'nflb ` da qbañto'or'à Ìiſlllîa ‘dalla di

‘ . ` .,, ., ‘j, l
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chiarazione, che colla novella legge ſifatta , può come da dimoſtrazione ma~

tematica l’ aſſioma dedurſi: Tanto e‘- dire

deciderfi colla opinione de' Dottori, quanto

è dire deciderjí arbitrariamente .

Viene tal ver-ita conoſciuta dagli -steſli

_ nostri Scrittori., ed in poche parole vien

contestata dal chiariſſtmo Muratori (i), il

quale dice: Non fi può negare cbe lo flu

dio della moderna‘giurrſhrudenza non ſia

un Seminario di contrarietà ed un affinato

Campofli battaglia : rante ſono le opinio

v 111,; concluſioni legali ſòflenute degli una',

e contraddette dagli altri. Niuno però finora

trovò riparo ,fuorché ‘l’illuminatiſſtma mett

te di S. M. alle ſuneste’ conſeguenzeçche

quindi ne ſorgeano , con danno evidente

della giustizia . Non dovrà dunque oggi

mai ſembrare iperbolica, ericercata quel

la propoſizione , che maravíglia recava

'allo y steſſo Scrittore , intendo al celebre

Spagnuol Ze'vnllos (a), il quale reſo av

vertito delle continue battaglie e contra

rietä moſſe dalle opinioni deZForenſi, pe‘r

cui fra le tenebre de’ dubbi edñ incértezs

-ze il dritto oppreſso gemea , nonñpqtè aste.

- . ‘ì '4- - nerfi

(I) Mnratſi'difl”. della giuriſp. cap.

(a) Zena”. comm. contra Comm.
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nerſi di confeſſare questa ſorprendente verità;

che io rapporto nelle originali parole z, In

quanta caligine , O' obsturìrate torum *iu:

'verſe-zur , quum nulla ſi: opinio certa, (9‘

*ueriſſima , quae_ non poffit pluribus contra

riir opinioniburyó' furna’amentis contraria

ri . E! ſic omnia negati:: magi: e.” ſudi

cum arbitrio , quam ex certa iuris diſpo

ffitiane terminflmur ,. C9‘ modo` in 'uno eo

demque negotío mmc `pm, .dann-;nunc pro

Reeſe-mami:: ferri”; ſine *varieme iuris,

acque ſoffi ., ſÈd jòlum' e” eo , quia bis

judicibur place-t' haec. opinia ,Ò' alii: diſpliñ ,

ter‘, .Ò‘ contraria' dif-Effe ſatisfacit , quum

:fine certa‘ lege 'amnina in rot— opinionum

:variatore Reſpublica Agubern‘etm".` - '

-' .Ed in fatti ad indagarneil vero basta

ripetere, tal verità-dalla ſua origine; con

.rifletterſi in che,_mai'conſ1stano i tanti e

sì ,vari libri de’ nostri Scrittori Forenſi,

-Questi ordinariamentep pÒrtano impreſſo

.nella fronte il titolo di controverſie” di

-diſputazionig o diconſultazioni , o di

Îſcettazioni , odi quistioni , o di conſigli , o

div allegazioni', o di riſoluzioni, oñ~ di 'di,

.ſcorſi, o qualche altro ſimile ; ma tutte

queste -COUtÌoVEfſiS poi, conſigliydiſputa

zioni , ec. .perloppiù non ſono altro, che

difeſe dicauſe fatte dagli ſteſſi. Autori,o

. . , - i...? J "che
/
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che l' abbiano da, altri raccolte ;e non

~di rado accade , che impreſſe , e pubbli

cate corrano entrambe le difeſe , o di

ciam allegazioni di amendue i Litiganti,
le quali per neceſſità debbono eſſere di-ſſ

rettamente una contraria all’ altra; coſic

chè loſsteſſo articolo nelle medeſime con

tingenza di caſi venga da uno ſostenuto

affirmativamence , e dall’ altro negativa

mente , e? pure ciaſcuno crede difendere

con fondamento la ſua opinione.,Ed ec

co come per la varietà` delle opinioni ,

hanno costoro fra l’ incertezze avvilup

pa‘to il dritto.

Il‘fin quì detto non balia: quello che

merita più rifleſſione ſiè che _ciaſcuno ac

cecato dalla paffione,ha ſcritto come più

importava al favore della ſua cauſa , e

quindi conde’ſofiſm‘i , fallacie , e stirac

chiature, ſ1 è oſato inorpellando adom‘- '

brare quella giustizia , che non gli alli

fieva . , , a l , i

.Col progreſſo del tempo ſimigliant’i

cauſe ſi ſuſcitarono ,, ed immantinente`

.ciaſcun Difenſore andò a ripeſcare nelle

opere altrui luſinghieri aſpetti di quello

falſe ragioni,che stimava convenienti al—

la. Difeſa della ſua cauſa ; ed ecco che

nno ſi èzimbattato in quella 'controver

ſia,



l‘22 - - ` j..

{ia z' o- dî—ſcettaziònè ’di v quell’ Autore , che.

ſimil-mente difeſe- con-105 fieſſoiintereſſe,

” ‘ed impegno il medeſimo‘ articolo , e per
voppoſto -il Conſitraddittore in quello , che

_ ne ſhstènnc’ ii contrario: entrambi batte—

rono la buja ftráda` delle fallacie,cui da

vano peſo e riſalto co'l men-deſimo nome. di

quegli Autoí-i , `che così aveano ſcritto ,

e stampat’o. \ - _- .ñv ~

Queste isteſſefluove allegazioni anche

in ſeguito ſ1. pubblicarono: da.queste al

tre vneſſortirono , e giuſta. il bel ’trito

motto di Virgilio: ‘

' ‘A

E! ”ati natorum , C?“ qu; naſcenti”

" " ab illis, ’- ~ - ñ

`portando l’originatia infezioneye così di

` mano in mano codeste belle mercanzie

‘ han fattò de’progreffiv mira‘bili. `Franche ,

e rigogliòſe ne comminavano,7poièhè or

dinariamente portavano ‘l’ improntaquegli Autori piùlriputati nel barbariſmó

e’ decadenza di quell' età` che ~fiorirono ,

‘o perchè allora ſ1 distſmguevano nel ſa

'Pere, ,o per gli' eminenti impieghi 'di

Magìstratura , che indi ſostennero- Tal -

‘ anticipata idea rendeva ‘ libera ì e ſicura

l’immenfità di _questi volumi, avendo il

~` - .` K {91°
I. I

0
a
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ſolo nome dato credito, e peſo alle ſoz- -

stenute opinioni , e' ſecondo l’ occorrenzz

de'caſi venivano regolate le deciſioni ‘del

le cauſe con l’autorità di questi Scrittori.

In tal guiſa» non mai poteaſi evitare il

moſtruoſo aſſurdo, che ſiccome le opi

nioni erano fra diloro ripugnanti e con

trarie , così le deciſion’i dovevano eſſere

"a vicenda difformi; ecco come ſpa

ziavaſi il vastifiim’o impero dell’opinio

-ne ,‘e regnava l’incertezza , e ’l dubbio

nel giuſso. ` ‘

Ch'e dovremmo poi dire de’Trattatisti?

qu‘esti neppure vanno tutti eſenti dalle steſ

ſe interne magagne_, poichè nella mag

gior parte ſi ſono. a-vvaluti delle steffe

opinioni, ſentenze ,ed argomenti de’Con

ſulenti , e la gran macchina è‘ andata

ſempreppiù avanti—;.talchè ſiè formata una

così indiſſolubile-concatEnaZ-ione‘ tra co

ſtoro ì che questi , e quegli van d’ ac

cordo nell’ ammaſſament‘o di tante con

"trarie opinioni :~ ſon "questi adunque ’in

'molti articoli anche ſoſpetti ,ñe -perniciofi,

per‘ eſſere dello fleſſo impaſìo ’e calibro,

ſcam-bievolmente ſervendoſi de’loro riſpet—

tivi argomenti, e' la torbidezza ſorge dal

medeſimo fonte . . . _ … i-.

I Repete-nti debbonoeſſerqmeno ſo

* ~ , ſpet

l
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ſpetti;,e credo che 'alcuni in realta me.

lritano de’ ſommi elogi‘, ed hanno molto

'i‘lluſira-ta la giuriſprudenza,_come ilcelebre

Cujacio,il Donello,ii Gottofi-eda, il Duan

mz _ed altri: Alcuni poi~,o perchè hanno

,ſcritto in tempi barbari, o perchè hanno vo

luto comparire per Maestri di nuove maſ

siìme , e rifleſsioni , ſono ricorſi a ſottigliez
.zeì ,² e ſofiſmi ſono ugualmente 'ſoſpetti :

Per‘. coloro , che hanno vſioluto interpre- r

`tare il Corpo delle Leggi raccolte da

Giustiniano ſenza eſſer ‘puntoforniti di

'que’ mezzi neceſſarj a, ciò eſeguire frali'

orrida barbarie di quei Secoli , parlan

do Periz’anio, lepídar‘nente, ed acutamen

tc dice : Inſpire]- glaſſas , (9‘ interprem- A

mama Doflbrum ’,zqm’ ‘ante-quam {bumanio

fer ſitter@ e ſquallore ,I (I‘ ſitu emerge

rem‘ , floruemm .i . . . ſi pote/?is ', ri

ſum tenere ad errore: im abſm'dor ſiepe ,

.ur nihil-ſupra (x).- ` ,

o .Costoro hanno -promulgati/.alla- luce

;tanti infiniti 'volumi ,ne di ſmiſurata

imoie ,ñ che comprendeano tutte le Leg

”gig .che a‘ loro avea ſuggerito o la

-Paſſione , "'0 l’ñIntereſseì, o vil Capriccio, o

‘ ì ' ' l’Igno
ì. - Î'

a ""7 i

o - ’i 7 (l) Panion

'Uju GM” ’ o' Roman'

lingua .



- . _ "l‘2'

'l’Ignoranzza, Se' quel Teteto, ché-'3d0pg

aver ravviſato l’Editto-perpe‘tuo da Salvioy

Giuliano `raccolto,stupi~co profeti: --ì T)

'Roma,C9‘ Berfxm" coſpeé'lo boe lumihè
legum, * f‘ 'ſi

.Quantum ’cz/'unt , vir”, ingeniumquv

PMP/"f" (l) '

Quanto più ragionevolmente avrebbe ciò

'appropriato aÎ noſh-i Dottori , ſe aveſſe

vedute quante ‘ Biblioteche ‘ hanno riem

fp‘i’teeoi loro immenſi volumi , oppure

*avrebbe -eſólamato, 'oh' quanto -questi Su

periori ſono alle umane fofze,ed-inÎgegno-!

Ciò posto 3-: came: ‘non dovea ſorgerne
-un oltraggio 'grave “alla- Giustiziav e con;

‘ſeguenze aſſai -pei'nieioſe'~~per`*ilf buon go

ñverno degli Stati,e :per la pubblica-ì pace?

' ferramence questa sfrenata libidine di ſeme

“pre ſofisticare', e ‘voler' rendere ogni punto
diì—VL‘egge quístidneîíndiſſolubile, ?e vivere

continuamente; in': Îostinata’ , 'e diir‘a bari

,t‘èag'lisſ’ -frañ= loro -fl,~cîó'vè ?Per neceſſita_ , ’pan'

torire I’ incertezza] delv dritto‘. E co

nie questo *non* dovea'- arvveîníre’? *S* egli*

no v‘oleano ‘far-’dz ſofisticifä 'e *congiunta

…. 1 . › —- › .f.
:gi-menſe

ñ’:

\- E;

x

. ` MJ o A z_ ,,… …

ñl (-1) Em:. Ama-»103. IÉ, l:

l.
7 v …
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mente diſputare v, e, quistionare; _giammai

floreali ridurre, ,d’ accordo tra lóro.,perchè

quante teste, tanti pareri , quo; bom-in”,`

to:. ſente-”riflènotiffimò il motto de'Savj.

. Ovvero e lino -jſcriveanoz ed inſegnava”,

trattando e loro' cauſe ,particolari , ed i

loro privati intereſſi ,fonde ſi accomoda

vano le loro medeſimeL _dottrine-z come ſi

dcſideravano per quella ſpeciale Cauſa , _e

pri-vato rincontro.; perlochè ſe'. 'doyejmo,

difendere una cauſa pppoflaD-ii.-çqnrrario

tpsto inſegnavano , facendo appunto, come '
que’ bravi Lesbii_,i quali al dir vcli ’Friſioz

,Quum order "ad .regulam accomodare', non

puff-em, regular” ad @der _accomodpanta ,

Ecco com’ è ſura…,una infinita ſchieó

«ra di opinioni ;tutte fra_ “loro-.oppoſte ,_ ,e

concrarie , _anziche ‘dry-;ſipqnea’ _che .nul

la ,eraz restato flebile-,e cm. nel' Dritto,
ma' tutto, fiera reſovdubbioſſoóſltutxo, di;

ſplit-abile ., e ’tuttodi ſi vedea _ingroſsare ,

&gonfi-are queſto .torbida torrente, chef-a

,ſua' diſcrezione ..i-n' molte …pone-va

in dubio gli averti 'def Cittadini., poichè ‘ `

da, `c0delii`rinomatiMaestri ne ſgorgavy ,

'no tanti ‘innumerabili. ſeguaci _, -e,diſc,e

Deli“- -quanti' ?ne ».ſoxtirmo<~dalg Cavai
glo Troiano ſi,’ e l'uno ſeguia le autorità‘ ,' ñ

fxestigie dellîaltm .co- ..

. '-...Î-ìz‘ìn …-sx
ñ . 11°*

1..
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noſcerne il peſo ; cda ‘ragione‘ ,“-come '

appunto ſanno le pecore* che vivamente

,ſono deſcritte dal Dante (1).

E ciò che la prima ,. e. xl’. al”:

anno , > p

Adoſſzmdofi è lei, s’ella s’arrefla .,-'

Semplici , ’e chart-'4:11, il Perchè non

‘ſanno, _ ~
L I

- Ma un uom ſavio toſio nc ?conoſce

l’aſſurdo, che neceſsariamente dee da ciò

naſcere , che ſe una turba'di costoro era

fedeliſsima ſeguace ciaſcuna del ſuo Mae-ſiro‘,

nè punto ſ1 prendea l’iard-ire di diſcostar- -

ſ1 ;zuopo è che tutto queſto, immenſo

edificio crollaſäe-int-ieramente'ſie non foſse.

ſaldo e robusto il fondamento ; ecco come ’

inſegna il .gran- Filoſofo di Lucrezio z» ›

' . ,²`. . . Si’ pra-ua efl regula prima?

u.
fl

* Omnia Mando/'e ,

Normaque fill” ”Bis regiam'bux

….:F’m' a ‘

_Er Zibello aliqm fi e” partì claudia-at_

ñbilum ; _s

»atque obſiipe

”‘Cffiumejljx_h; .-"'

‘ i ;` '— Pravo ›

M
._ .-h-.e

(U Dom. Purgg. , Wi_
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,. .,-Pm-va ,' cubann'a ,-‘ Pron” ‘, ‘_fitPÌñl ,

ze, f ., atque abfima tefla_ '
’

jan-x` mera, ”t quiz-{am *vide-amar ”e115

runn’tque ` i ~ .
~ Prodi”: ñfuìirjíxſifkſilíflcilms ‘omnia‘ pri»

r › ' d" - ~ e A i . ` [i. l

*7-2- Sicchè laÌcaduta de’ Primi veneta-odi**

Dottori ,. ſi ha tratto addoſso la caduta* `

di una infinita caterVa di ſeguaci.Benrpnòin vero? ogni Savio abbafl‘anza'ſi`

conoſCefie il turbamento ',e‘ la confuſione ehe
eostorìo inducevano ne'Tribunali . Gian-inni' -

l’ abbondanza 'delle‘Leggi 'har’giovato' al v

buon regolamento'. delle Società ',ì'anziſiv

v chè ha 'ſervito piuttosto per disturbarla‘lſi‘

Questovvien inſegnato- da’ 'Filoſofi’ .~ ll

grande- Iſocrate ‘dicezüécère prudente: Le;

gisla’tor” non pot-tic”: imfl‘ere _ legibm‘, [ëd

cfficere a; Give: animi: infirum bah-ani

Justitix [Radium (-1). E 'la ragione di ciò -

viene-?inſegnata dal ,Divino Platone-nella, -.

ſua. perfetta Repubblica, dicendo:ÎApud
r 'quaſſs .plufimxdeges .4’ MFC? - lite‘: ;344- '

'E come potrebbeſi, mai'` ’ben‘ regolare
unſi-Magistrato :avvolto 'fraxla moltitudine

Î delle” leggi; giacchè l’òpínioni de’DD. per

 
4_ A i. ..7,

(I) Iſhcr. «Irap-”301245 5.7. A . 1?;
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tali ſi volevano, e? queſte ſra_loro_con‘tra.

rie ed oppoſte, quando'` nulla evvi di ſia.

bile , e di certo-P` Certamenteſt potreb
be confondere ilè²ragi0ncvole vnon l’i‘irñ,v

' ragionevole , e non ?ſtpotrebbe perferè, i

tamente .conoſcere ›ñcioc'cli’ è ,_permeſ- .J

ſo , erciocch’ è u.ietat0ñ;._e come duna; ,

que un Giudice Petra" 'regolare le‘ ſue‘

’ſentenze 'colla legge-i ’Come potra uniz
for-marie ,ſſ ,ed ,adattarlefa'queſie norma `,

qualora e tanto ſallace , ,ed incoſtante,Io aſſet-merci, ,ehe` ſarebbe più utile ,‘…e'

ſpediente Per,…un Giudice .non eſiſtervi zaſ- ' i

fatto legge-alcuna `, che averne tante, di

ſimil tempra; .poichè‘nel primo caſo ogn:

.lino ſarebbe. regolato dalla propria‘ Co»

‘ ſcienzaze' dalla ‘Legge‘ della Na'turafche`

toſto..gli-diſtinguerebbe il giuſto dall’ in:

;giuſto , lecito `dal`vl'\‘ille<’:ito , e ſarebbe

`ſpronato ,ñ ‘e’ rdgolato, *da queſto 'interno

fiimolo ad,- abbraceiare . . il

gettare il ſèco‘ndo e.“ . ‘ _e ,i , . c
‘zz-'Ecco come jlMmmuìJJ) deſerivefin… ` ſi

qual .miſerabile ſiano` fi era‘, nda:~ Foe-anſi'

ridotta -la GiuriſPrudenza..Pqxepffi -dáÎfmà

primo ‘,fie ria __"

' Jam” chiamarſi , die' , la’ Gimiptrtzñ… ’i

dfnM,;8ni.,flmPÌſſmo Pag/è‘, ’do-‘ua

- ~.4 i‘. un . 4nd“; .~.

v* ' ` `,

la. fl‘èílíi .

.. ` gliene(`~ ì“ ‘ ‘ ‘è .. *ñ

…hPa—— ’ ..,yñ mñf~ ’ 7,_

` z . .uſa-.ì dell-,gDtÎ’ÌIPI'ÙP-Sl': ’o *.

,a
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_gliezQeſó mangi-iam’ direvl’.-Ma .di. `

”mi -Ammf'i Legí/Ìì ha_ :ſeminatäèje ſparſa'

un‘ ìflfinítiì‘ di *riſp-gli, ſpina, e rom-:i ;

_lì manie-'ra' che* o {ame ſòno" le .opinioni 5' v

tgm't'e le'funtrflrietè ?nohpumì legali,cbe- ”mi `

fifa ‘pià` dove--pofaW-_H pie-fà *,_l_ per mega-ñ’

’ gliere- ~lfl‘ií›erfl -dcſedBMa-Ìagl'MH v-di :ſon

fall-er ”eÎGìudizi . ‘Di‘ qnd ;poſcia è Prize;

'Jutu, e proçëde un’ ìneflkîaçnim” gra-”WE
mo , cb’ eſſ’ndofijimèrogliataſih fácolrà‘k- ì- e

ſi’ ga# colf'ùxrëdih‘iſie 'confuſione deſk opiflìa'- -

*iti 'z _le `gia-zii' combattono-4’ and WH” 41m., z'

e Perfetto la 'li-vm. Probflflíli -, perchè’ L

ciaſcuna“ fiancbe’ggiara ‘ :inf-tm” ſquadra di r -

Lzimeatì Campioni: i Giudicifbm dimm -

‘ Padroñì , ed arbiiiì. della 'Lg-infligge,…

"Sur-:Maſi egliua` ’di’ parere ÃinAbudna--Cañ

"ſcienza figuiraw;*‘più‘ìqne/Jk _-, che {queſta

o'Pinione‘ , e’ dar' l‘a "vittoria ' più* ”flag o* ` `

` [digerire, lorñcuro ”war altro ein-“dmn'

~ -oecaflahp‘z ev fin'? l“'öfpq‘flo't in ;un‘altra di
_‘ſomiglìflfrte‘mateiriá.- i K" ì : 1 y _ ci,

juin Fure- -l_' altÌIno-aſſurdnóch‘e regnava;

` nella ;Giuriſprudenza-nera quello ;ajapunro

' di eſſeffi 'nec‘cſſmamm .'ridótta-:aÀÎ' ‘ſcienza- "barbara ,`- e' cheoñnonrcoſtaya- di,

-pr-ÌLncipi‘,‘-è la Gio‘vénu‘x doveaſi ‘camere

ai ſaver-ar‘ di .ſchiena `ſull",ìopere ,diceſi-a ,

it'barbzù'ie 'de’ - ii, tra

" '- -V‘- v "rh-p_ -I--con
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Wnflittofli" tante 'opinionidive'rlèi, rendendo

fervil’e-il-loro ingegno' inimparare tanti ca- ‘ ~
-fi particolari , ſenza mai’zappkeqdereſi princig

pjvgenerali, lenza eſſervi HUllfl’dlfübllfflC-,_z

"ñ/flobileffid etudi‘t‘o; Doveano dunquefram

` " gore l'a-:urne “xd-:1,'loro.ingeg-no…sudi Lun;

mole rezza-,' ,edaindigeſtá di tam-e opere

"de'roxcflfizflve'r -
5-'

', - Brigida tibi‘ calici): ,› blame-7p

, l .a ‘ ' ‘ ` ` ' ‘ .

_ "Sua‘ finta-v,… n, A .~ .0, 3

Mollia ‘cum duri-P, ſi”: Wonders“ balze”: ,

j fia fond”: , U J .; x

Il grande Linate-ia parlando, delli"v

nici'oſi effetti_ de"Forenſt dice ;QUOPtÌmg

, 'het-vis in“ em'd auwfitſi? ”bwin-:r (1.):

" France/zo Diver-eno ezizndio cos`1 compaſí
~ b Sona‘ la gſiÎQVmÎtù- ;the *SWÌJÌAM

Conſilina ‘i', ſuoi giorni , per ‘QPPU‘QÌIÃM' `dz:

`quegli {a `f:`e›gm`"‘zione" di ’ciaſcun Eaſo"partís

gol-ate', -i qual? fa” Mib' ;fagli dite a, ,

‘ colui. ,che ghiga. ”bypn‘rtìzm da, Latina”; .1.7 ',

.qázle-stando- .-ffifl nel, fidati-:13mq ',“JZ ñ

' :fam-*mvmmm, tmp; {Loi-'Je x" `l

, ’zz-wmv , W’ &Mds-“z“ìz’cb-zi’óqnq'

Wiz-md*- z, ?Wigwam-ì .1'? WWW/Wta!?
“ñ… . ‘_ ~ J i‘ A' v3:’ (0)13‘

(l) EÎMZ* PMI* in“. ‘fl‘ uk.- L-.J ,_
m
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` 7 q :che è ,impoffibiſefquamo-ſarì maggiore

`

. .

14 7. . …
*cazz/Fuſi) fra il' onde; e-,ſidçlea :ſi uo” ever.

le' Parure. ”umerare . Se una dunque-impazziti

:I memoria

. ;Kſè ſia” flrítto da _Bandi-"5 ednumero di quei caſt ,Whe- ”freddi accadono

”a 'gli uomini., i» quaſi mm amigo-*to cam;

vpre s in *vr-rum) ſei-ina? 3 Ò. z ‘

vNon *gn che vnon vi era l’erudita Giu-

riſprñudenaa illuſtrata: 'da-'più- ſublimi ingeó

giri‘, ma queſtaJfore’nſe _erat ad alcuno pra;

fittevole ſt“d’iaſſi,'_'1‘ perchè( queſta {ola da

Va ‘il- modo_ di Prodmreä...,nelizſdm un ineó

{tricabile aggrappoſſñ‘di leggi; colle quali

’pert-ur-baäano* e demol'ìvano' ”le 'robe-z ripo

 

ip’,`e ‘fortune‘ de" Cittadinifdava il :mm
.. "ſ‘fl., ñ` .` .` "`_ v .,”v ſrl-_Jk- .flſi .i

.‘ 1;.,p ,' :ſu ‘f V: "pedina 'i', i'

. (r) , Da‘ dpf-;Camp dì: rar-;A darmdi'ſdi-ì p

- ’-ſcmdiqucórjurñ :zo-,7,1, l _2214,_

"l-”de fiugulomuk negozi-imam

oo Profil-'Munn abfi v*ile: , mìùr mulini: Lituania,

'qui iu' mm Jiktore ſede‘us coi-abate” flag-1a: aula:

Pen-mara”) dano: und-is' audit‘ Mmifiuè

u” , ”Malegno-auguri” , ed: numero-'cpmple

81' ”on-polſki., Nam. ut quis memorie manda: -quo

cumquç a' amo-zig@ meri: ſcripta fam-,021404

fif'i proſeîlo nequir,~q’ua‘tu tamen m': porn'p rerum" \ ~ '

q’ue‘quotidiè inter ‘murder-_routinguóe~, Meioſi”

"ZWD-'1’?“ Maiu [vw-. “i

con indçfèſſo _travugſio tuttofciòz …

;Qui _ vulgaſitrflimís In-ſſñ

’. tcp-prerunf Cqmmentam: omuem'etanm, ;ei-unu, u’: -

cognitîonem “bamíam- ;i -

\

apr-cere; r- *
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v do' di’ ritrovarſi- infiniti' caviiii,infiniti li-` = - -
‘tii.'›"'. ſi'.gOr quanto' ſalutare; e'neceſſarja foſſe

Rata quefla NÎovella Legge del nofiroAu’gu—t .

" ‘ho Sovranoäſi ſcorge’ da ,i grandine premia; ’

; cioſi'abuſi,ch’clla ha ſavniffimamente impe—

diti ,i qualiſempiícemenieſi 'ſono accennati,

ma _ aſſ’ai più pourbbono eſſere su tal punto

le rifleſſioni, ,; che nun"'uomo ſavio vi 'po—

trebbe formare‘. Biſogna ~dire ,t ch",eſſen

doſia sbandita F-àutoritä `de’ Dettori, ſi è

in lei sbandira ma ‘peſie dalla Cittä~,zun

’mostro'di,gravi‘con.ſeguenze,ſi è tolto ilv

motivo di arbitrariamente decidere ,ſi eri

‘meſſa la 'Giuſiizia nella ſua nicchia; e ſi è

demolito il ſentiero,per cui francamente

'camminava -l’inganno , il cavillo, ſoppreſ

wfione, e ſi è fina-[mente estirpara la :ma

iigna radice, che producea una rigoglioſa

luſſuria di ‘litigi ingiusti. Ii ſaggio [forme

deſcrivendo al gran-Re Nicocle -le leggi,

che do'vea ,egliñſcegliere ,. e“ ſiabilire nel

fuo‘Rñegno, fra ‘ tutte le… leggi .a lui-.com'

menda i ſpec’ialiffimamence quelle', che-.ſan

$31~ che ſi ,muoyanozqueſiioni ',,fl e litigi

quanti. più pochi ,ſi _poſſono nella'.Cit’tä,

e- che moſſi toſto‘ ſi-componeſierme met

tteſſero a livellb 'di nuovo ‘, ii che* evii

demexixeme tal legge-ii; ravviſa. :. 11726;'
'

~
.-ſſ ,5‘143 ~~ 3g“

.D d

ì v
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i ...,f i ~,. v.Be 7007015 ,04. ’mix, reg; ‘fl-EMMPClTBWEG’ ”e , *‘34 il

SÃOLXlí'Ot; , ;mè Bs'ìxòcîwrsxs'.,‘ w‘s dovrai—ae

xiz-as *fl-oa; ‘MN-rm; TOMTQWKG -` Maxime…

inquirè ?Mer-’lega e”: ,.ìqm'e qm'tèlìonesqùm

civibus'pmbtam .` '- i , ‘

~ pamiffimy z-,ñcompoflviones 7m? t”t’ì‘ìm‘"

-"‘ Uopo ‘è‘ ,dun- ue-"conchiuderſi-lçîrçhe .il

maggiorÎ‘van‘taggto ; che`>,!ddiá.É-{ulla~ `ter-

ra ;può donare’ ad. -uiÎ ’ Popolo ,è; quel-lo Idi '

un ſaggio ,""e"provvido‘ Regnan‘xe ',Î che

li ”miſe-.felicemente governare-;cOme in

fatti-'con una ſola legge “"il-Î nofiro ’amae

`ciiſordini-.- l ,ñ -~ ; -.'~

'- -Dcbbo però vſpiegarmi`.,u'1_h'e Quanto‘ ;ho

bile MÒnarca «ha‘ tólt‘a‘ſ una." fórgiva d'iffi

:ifiettuto--ſulli- pernicioſi effetti‘, cheìderiſi , ~

vano"dalla'contra'rietä` dell’ obin‘íon-i d

nostri ‘Scrittori' g particolarmente Portatili; 4 -

fi è ~{atto per diſcorrefcfſul Pmi-mf inñ ge—

‘nerale— ,.v e_non,gia--.'cl1e aveſſe-'f i'o inteſi)`

’oil tutto‘applica'r'e alii-- giudizi, che; ſ1 &at-È

j.tavano.jn quelli’ noſhji Supr’emi Tribuna'

lis, o'v‘e ſempremai. han preſeduti Uomini

`illuntii‘aat_lſſlfn‘i,'ed i ‘quali tion-_tfosìl` Ìfacil

‘ñ

mente ſi facevano ſorprendere ìdáflll’e ſec(

tigl:ie‘z`ze»_,‘ e, -ſoñſmi‘- de’ Scrittori? Forenſi ‘,

nè ’le' eon’t’r‘arietä' delle ?di l'oro ì opxmopl:

. '~ ‘. 2 ` ‘ v"Î~ ‘- ſilÎ

, vr U ~ …l › 1 g _,Î .v l- ,

A 4'- 1L Zu_ A)
v i ~
.4

 

-' -g (i) Iſerr‘ffaífliruh ſi!” ’Magnum-L
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- li ponevano m un totale-fiato dr decidez

:e arbitrariamente' .~ Sono i0' perſuaſo , e

` ”e ,dovrà ugualmente eſſerne l’~ *i-n'tiero

Pubblico_~, chelatſola ragione , *e le di

ſpoſizioni delle leggi foſſero ſiate le're

gplatrici de'lo'r‘o giudiìja, Ciò però’ non;- -

ostante la novella'legg'e del RE N. S.

rieſce ſalutevçliſsima ~,“’me’ntre oltrecçh'è

‘con eſſa ,ſi prev-iene opportunamente al

male,che dal-lo sfrenato opinare’ de’›DD.

”ſportiva-avvenire ;anche al preſente

për effetto .ñdiñ. tali opinioni la povera giu— `

e stizia’ ritrovavafi così. involuta , che non

estante l—'il‘lum-iiäatezn de’nostri. Magistra#

ti. ,› e_ la &ettitudine del loro Operare. ,e

{ambitad’ intenzione ,X molte volte non

poteano- d-istinguerla ſe ſi avva-l‘evano dg’

&alimenti; de'Forenſi ;e stimo a Propoſico'

;u questodparticolare- portare un- vivo ſen"

, zimento_ el chiariſsimo Muratori ñ`(--L) . '

Abita‘ ”Fraglia la giu/lidi” in Terror,

l ~cì ahi-tg , benchè mahrpt’ſatdz benchè per@

[Equity-MLN tanto‘ i” famo i” que/Z04* i ſi!

quel ›Trióunìrle,‘ ,e benchè,- ſhgg’enu -amnríç ‘

' diſgù/Ìast burle’ , e!” le flmno iv Signori
.Dottori ſuoi ,Cortigíaſinſ’f chpPMaiimflo A

‘del djſet* pane', ;Ciad per 'lora ihtçrqſſañ

i": .. ‘44" *finì

,i ',`

('t) Murat‘. ditte'. dell-3 giunſp. ”15.7.
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ſſ m', talmente; ñ‘ la ;wflmuz I’ abbia/inno',

._ l’ imbelletmnó’,"e dipingono , "che ‘am-iva- a

“non“,cdr'zofl'orfi più quella cÉe è;`~ e--qmmdo

"anche …i Giudici_ ;imamì di Dio [Iter—00'710,

7, ”un ſmi distinguefla . dalla ſuu- r: ' ira -inñ‘

, i—"stizia. i . . .…:y ` ` . . .

.. ' AltresiTdebbo `ſpiegarmi ,Îch’e non-‘ho 4’ -

'inteſo ,xche ñ’ogni. libro legale-‘ii doveſſe

’ _ ;come pernicioſo conſagrare-allefiamrne .

'Dex-,eſi- ‘riflettere .zz-che ia -M‘adiä’dèl .no

BroÎÎ-Monarcamproibiſce ' ,‘ ` che_ …lej deciſioni

»non ?ſi-poſſono fondare ſaliesnude opinio

m' de" DD.*,- onde ſi ravviſa-flebo` vien"

ſolamente proibito fondarſi :le-.deciſioni— ſ0*

v pra ieñ`nydc opinioni-z. cioè su‘ quelle opi

nioni , ~che non **ſono aſſiſtite -dalladiſpo

ſizione-della leg-'ge ;dei-rimanente' di'mgle o

~ tiſſimi- Autori-:anche- Forenſi -vi ſaràr'ſſçmſ

pra qualche‘ utfiilrëranxo` perſſi Giudici z

quantoper,Cauſid1ci;men—tre conrñla ſcor- ì

- ta-di ”flora-_ſeme lambiccarſiì'il‘cerVello

nel Corpo ‘dellejleggi-,ſi ritroveranno ci'

îate, edieſaminate le-.legg'iq che con-ten’, '

gono ~il caſo, chèjſì -deve .decidere,`e ?non
:ñfi poſſono ‘abbandonare `li *lumi 3di…alcuſini.

` ”Omini grändi , ed eccellenti ,quando-:non

‘ hanno_ñſ‘critt0 ' per pàrtiColare-intqreſſe ,xo .

Paſſione q, o ‘ per. comparire inventori di.`

novita ;.meſo molti da’ nofi—ri Avvoca

‘ a,… ,',Le ’ ñ

D

L

. 1-… i
,.A.- u v.
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i ti non ſempre arriveranno ad eſagi

‘ nare l'articolo con tantapenetrazione` ed

eſattezza , che` ſi ſarà 'praticata `da qual
cheeecelle’ut‘g.:v Scrittore , e non vtutti de"ſſ

nostri hanno uguale intendimenço,,_;e ra

_zioci'nio; ,e tale‘ ſoccorſo"ſempre pu} riuñ"
‘lcire giovevole .…Intan'tſio cgncbiudo , che

questi libriíono pernicioſi ſolamente,quan- '
ì«lo voglia stare'alla 'nuda- Qpinlione , e i

le .cauſe aveſſero ad aſpettare_ il loro- ,de- i

stino tanto perL‘le difeſe ,* quantoper le

_deciſioni da quelle., nude‘ opinioni; e non
già qualora 'ſ1 'faccia uſo di -quelle leſiggi,,_

› che i gli Autori ,adducono ,fil che è ſe

condo il preſcritto della novellalegge.
'f, > ."\‘ g .` ‘ .HK ' Ky‘”..`*

e… . ' ' ' .i ~ ì
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i z a.“ canoa-de ſala‘Maxxis-wie
~ . , ;Wok-mo *ſorgere ‘da-‘it’ſiad‘ìci’** ' i***

**j *Lione ;della "Tuo-ue!! ' r,
*ñ - “…ì-KW "" ‘

r 7*‘ ~

` p ‘4 \ . a“ *
. -_ . , `› ,z -A i .r A ur’.

,i .,'h ; ì_- , .

._r-` "i’ “a‘ . l 14-" ,r _ 5-'..

.,` ' "i‘ l _7 `

j ;iran-inizia; entra-;eni ,
~ ?ice ,al ;mp-aſſunta ": crede .eſz'

zſerſt -Bbbgſçagqffldifflostkäçà da quali ſta.- …

bilinfondamemi- di ' ſupremaſantori‘tà …, e ff

'divina ‘,ſaviezza ffldînza 'venga .ſo.

ſten-ura la novella Legge, si vantaggi‘ , ›

`che quindi riſultano ;'ed ‘i vari abuſi 1

che ſono . e ſaranno; .da ſiradicagſi…. : ma ,. *

Conîe ſuole in ogni coſa“ nuova accadere'

eſſendoſi da alcupizſoñſticate certe- diffi*

colta y-che ſuſprrav'ano ;inſorgere dalla eſe- ì

cuzione di queſtaxnovella Legge ,-' ſara.

pregio dell" Opera, ’in-queſto vfinal'ÎCarpi

tolo` una. per cadannaofibatterle -;’ e per

procedere ‘con maggi re `chi_arezz—aj,_tſi

eſporranno_ le Iventilate difficoltà in. tanti

gg. diſtintiz e loro ‘ſi-darà: ,. Per {1113419 '
ſivarrant'to zníeſſdeboli ſor-ze ,convincente .

riſpoſta , e mi luſingo ‘che con ſode. .rao‘
_zioni ſi-"conſuterannoi ' i

..e-I

s

. `



.\

r,

l 'f n

w..

\

i `ia ſolañ_volontä :dé’ Giudicifd dallaJI`legA

\ ;‘.ñ ì' »‘.* l ‘r ,ad ,

i" _ l v _ 7
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'i teriale, ſiper debitamente adempiere." ñ

m* _ì _ ‘ r `\`-.`,~ ,h

._ Dèi" :napo

eh; idevſiEſi ~~ìimpieîèzcà

__ in iſiendere' ie Sentenze
' i“ 'i J ‘ * ‘ ñ." . . - r ‘

. ‘_z ñ“,î > L .ragionare. i

i

'Miniſiti mancava-Vil _ceppo maé

. impoſiaì'caric‘a ;Îeſſendo 'così cópioſo' il

4

_- numero L delle‘ cauſeçóe. frequenxi- gli affari,` _

`cheappena’ .avevano il ;reſpiroedi fiendëf‘

re le ſentenze ,inì u’na manieraìſuccinta;

’nè »ſarebbe ;loro‘riuſcito, ſenza -notabiie

atträſſſo' degli affari“; allegare il _motivo ,

, e: raziociuio , .per i giustificare~~la iëntcnza‘, ,
"medeſima. -Îk— ' ` i ñ

._ A queſio- priçrueranÎentediriſponde ,

che o. le ſentenze venivano regolate 'dal

ge , e", dalla ’ragione v. 'Nei, 'primo vcaſo ,3ſ

ſai‘mCglio ſarebbe , 'che di' centocauſe‘deciſe arbitrariamenteſnna’ ſola 'con giu- , i

.ſiizia,~5ez rettitudiue 'Gf decideſſe ,` .e l’altro' -

tutte 'aſpettaffero ..un "tempo Pt'OPQl’ZiOſIa

to. ali' affare; ſicché; -non rimaneſſero teſi

"i-dritti’ deſta-ciganti‘. V › _ ,. ñ

*4- 1 l ` l ‘A f ' A. fi

om’ &Muti-3. che añàgüî ,Sigma
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' Nel‘ ſecondo çaſd .quando il Giudice _,

` voglia,áom.e conviene‘,e come richie

… de il ſuo _obbligo j, eſaminare le Cauſe ,._

Per eſeguire le~-leggi5r'non‘ -vi-vuole q’uel

r ritardah‘aento di?v tempo,-edffioccupaaione.,

'clic ſi figura ehi `non è’verſ‘ato nel Foro.

Dobbiamo Noi- ſup-porre, 'che ogni `Gin'

dice lia abile~ nel ſuoimp’iego, ed 'eſſendo
tale. torto gli Îs’ iîrtoghefebbe ,' eredeſſndoli -

d’onergli costa're molta"fatigà,,’e_ ‘di dai/er

` ‘conſumare *gran tempo-'in diſtendere_ un:

Sentenza: ;agionata "_ per' vuna cauſa zz’ per

-lazqua-lè ha d‘Ò'VutÒ"'aſſo‘dàrefflffatto , _ed

‘lia ,dovuto oſſervare. quel ," che' ’l'a‘ 'legge
infque'l’ rincoſintrostàbi‘lif’cſieſi› n‘ ‘ ſi '

{Se poi“'nbln ci vogliamo‘appartareda

‘quelloçſfleſſo, chè." vediamoeſſe'rfi ſempre‘ '

' Praticaro ‘dal’ noſtro' Augu‘sto Supremo Se!.
.nato del S. Cl., ` con. leggere ` le deoiſipniìz

- ehe No'iz vediamo_ 'immeſſe-‘Yet lodevole‘, ~
tura, de"v `:u'o‘ſistri_Scrittori ,. 'pirtſilbolarmenceñ nel -Sëèoló Paſſato I, 'e nel 'corrente ;fool-7 ,

noſciamo "'a‘ ?pruÒVa , ` che" nonflìſi de;- '

‘ciìdevaffiſenzaì un 'prtÈCedente’ 'ma‘tùrbheſaa

’me del faito’,_, e-ñ` del`dritsó ſ, con-*l'inve-`

\

l

”nir:1a;`le‘gge_, sudi 'cüizſi‘ aveſſe potu- . .

_ia_ poggiare "la’Sentîenza ‘,y‘e conſeguen

temente s' impiegava un ;tempo forſe

più lungo? di quello ‘,ì-ehe -Vi occorre

‘ ` ` eſe
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eſeguendoſi‘î' la ñflóvnu‘tègge‘ìcn . .

i» A queſto aggiunge" che“-la maggior_ ~ ‘i parte ’delle- leggi Romane ,ſpecialmente `

le Costituzioni di: Giùstñîláflò;ffle quei- ñ `
‘le' fondate' ſulli riſponſi d‘e' .Giuracouſulti 'i

contengono 'l’ eſpreſſione della Cauſav'y‘e ~

’la ragione 'di *decidere`,ìe ſovente leggeſiî

Sic Di-v‘urz-PÌus’* z O‘? Antonìnus, reſſrrìpſe»

rum , oppure adducendoſi :reſcrittiſ di al;

trilm er'aderi; ovvero’ſi adducequalclte

;eſpon o v di “autiwx-Giureconſulto , come

per eſempio :' Lab” air’, (FayñTutte que

ſie Costituzioni, e reſponſi 'non ſone-al.

_ i tr‘o,che 'deciſioni , e, ñſentenſzeflzfeppweſì

‘_ `l « eſPríme La cauſa-,e ſiadduceÎ-lalegge. Or

ciò posto :perchè dovrà‘ ſembrar dura ema:

lagevole ad eſèquirſi ñlaflegge-,el'retlaìMaestì

del nostro amabiljſfimó- Monaca-?per ”ſito
bene ha promulgata,ìcioè , ehe"leî Santena-Cf

de’ ſuoi Tribunali fieno` della* steſſa "ferma,

'e -njaniera e,' e ’ſul :'tsnod-ello-` ddl",antich-e -

, 'Romanerd-Gli pubblici ;r-e;_,ptÌWÌÎi `

?che-z a’ di‘. n—ostriz ſi “*tra-.tranou' lim’ ſoda:’yet-ſi- "da quelli; degèiſ antichi; -,²‘ ſi- e'? ‘perciò

non 'ſi può‘ ..aſſegnare *ragione-;T perchè., del».

bo,no<»_eflére divenuta”:e *trattati .ñ ’ñ 'ó ;fx 'e‘ ,›

;1; Con :7 .Îquesto- f steffia “lumen, degli ...antichi
”ſpons aeì- “Gi-ureçonſulti ,z’ex delle 'vedut

ragioni di_ i GÌWWHÒÎ‘, "ſi Wap- forum
' ì . _ ' ñ- re -

u



‘ .

' Le a: &ſnom-i _lei-Sentenze; :b‘riev’i; faccina
. -_ u-;l con; i'. eſpre’ffioeſi; cauſa.” e

ragione di decidere ;ſen-za ;'impiçgzaffi. q ..m-ol‘

ÙÌNW Wleîl’íálei, curante’ circuizzionjì

Î ì di ~ »raleòil che infatti ora: 'glonioſamèn.

..le- 1 eſeguer. n om( ~ .~ 2- .5

:Riſpondo ſecondariamenteî, che ;colla

*s novella- leffie «non .ſoi‘o non'fqvengouo; ;i‘indici', di ‘maggiorñ ’fatñicañvz-jed*ñoccupazioe o.

Lena caricarſi., .ma ”fieno anzi databile“ i

menteÌalleviatzi. Ed-ÌRVÈTO* ſe war-_10m ’

occupazione avviene pe‘r» _lo gran. numero
delle cauſe -,’ ehe- devonoffiezflîxzdççidere ì:

queſto rimarraz coli’.:.oſſervanzat. della tro- ,

,vella»legge-?Mtábiliffimamenre dimimíitm ‘

Nono vi "è s- per-,17 Ordinario …cauſa ;,-chle,

- b 3‘3- im‘kaprenda, ſenzalal-rneno’, «un qufilähfl
i i‘ ' appariſcente.~appoggio* ,ñ che. ſeco* _trae :la .

3.

i’

a' i dolce .Luſinga’di. gorizia uva-:fin -Ed ecco, ,

ehe-quando' ſi‘deicidcva colle opinioni-de’

Dottori ,‘ e' non" v’i rm obbiigo dir"aiogerſì'

firett’rameme ;ſeguire le leggi` ,e Yin-rh_ i ` `

marie: :cauſa 'da-finora, "poterſi incantare‘, ‘e

J vi e’ra _a-rciçoio o‘pnntoÎ,v

che, …operava-{quem coil’ opinione. -

’ de’. Dottori a, z trovandoſi - ſentimenti 'ora, Lai*
firmativiffid ox n‘egatſiiVi-i _per ciaſcmñ ‘caſce

Qmai *bandi-p, eſſendo rapa-iam de’oox.,

”ri ;dona ;carezza-ñ -Sáoaiz‘rwerſia Maffi
” di. v' ` - _ :‘ - ‘ ` ì ’

-`-r



_’ A' ‘ " i . ua`
dal’ ſolo oracolo. delle .Leggi ,i ze_ conſe- ‘

gnentemenxîe ſenza Î‘ùna «poſitiva mala fe. i v ,

de,…»e ſenza disfavorevole preſagio non fl

promover—ä una cauſaſi, cui` le leggi-reſt'

lìono ;` coſicchè da‘ora innanzi donano!

eeſſariamente avveni~re,ehel leñzeauſe- lime* -

-dfann0.:ridotte meno della" rcrza-fpgrce, di

.Quelle z che' per' l’ addietro {i :giravamZ-î' r

"Slam" ' i "falfî--F'ropolitó' qui-**permefl‘o ’

“eonfeſſare'ñ di I‘Vflìñzñlo .ſostemieo ,~ín -.du,e

' ,diverſe Occaſioni 'l’ ”titolo : ſe' alGſiitta-Îñ ,

dino ‘del -luégo doVeaſi; la _ prelazione_ ſhell?
affitto. del* feudo ,aed im ambe le volt! i

’ho‘ fatto uſo - di: ‘quella ‘buona' ~ſede_`,,ñche

naſceva, ñe ela-- varj-` ſedtimemi ' de", nel-tri
* “Scrittori ,ì eda‘lle differenti denis-Mede"

' 7 nostri. Tribunali. Ora che il'ReÎnostro

Signore' çomanda<, che ’non .diuſivlnego e
quella ſſpretenzionç',` cui la legge noir 'dì

ajzione, ecſhvolquctfl”v articoloncon ſenſa

t‘e'zzì'a veduta deciſo dal -Sc C.» az relazio

. dël SignorÎCónfiglíer.ÎÎPzztriz} , come

açcenneYrlell'ímrbdu'ziòne-,v *non mi ſer-ei ì'

.Plùñle‘çl'to ſoſtenere *laprefazioneſiper 1,0

naturale' del l‘uágo , _ eſſa-:condo tal norma.

i _ ſarannoé ‘Per .regolar‘ſſ ’finem- ?gli Jali-fi i;- ëd'

`ecco ’sbanditqda-li Fóto- una perenne-Im"

'giva più* gtdíîverſex‘l‘iti‘ ', -addîtançlone

un .ſolo ’caſo *partitoláxeſi ’fagli—;mille **1? e

:i: k - v

. R



* -i :Petraltcarréz‘zfla-Î again-gg;

4 / .' ‘
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mille’, che ugualmente viſiti-anno; i

a Oppórtuno‘anc‘heſarebbe, per frenare_

Ì-'l ;numeri-o.; delle ;cauſe , che ſi obbligaſſe -

lÎAttor-e addurre- lÌtIEgge. nella prima ſua *

petizione', .per etti crede competergli i' añ'

zione;- perchè-‘non ravviſandoſì—ia.,legge `

accomodare 'al-fatto z- ſi; -Petrebbel opporre

l’ eccezion-e di .carenza di azione ,i ,e lenza:

tirarſr avanti" il> giudizio-,ſe propederſt_ a

compilazione di'termine P’rQbatoei-'o ,,«o

*riſerliarſi lá- - cognizion -":di` xta‘lÎ 'ecoezieneñ

-ueiîtempo del-lÎemanazione dellajSente.nza-,

potrebbonfizqueste ingitiste_ cauſe', e' …mat

ſottdàtiî giudizi Zestietgueſre` nel . loro *naſcita

`merrto ;Ve- eosì ‘teſiringſerſt il
‘rh’CÌiÌfeë, ' *i l :*""` .i

i ?RT-"Pi‘ '-ſi~"_‘! 1L': ' ‘ i'

.1-- 'is ‘ .-vH‘ì *J‘ai* .mi

.'r',-ä.~ “a"

.ñ \. , , …19"... .
, "fa' ff‘ poter (decidere ',tuttrv‘lt‘" ff- ‘

;mix-z caſi.,."c,hefi t‘ Jc_ `.

in.“ l_ . z :4' 4‘ ` "ſi “e" ’. u.

a… nataaceadnna-,z -\ t.: ‘
,ſemi-;14' ì. *AP-"j": :31- ì-a _' Tiflſiîìruéfſ ‘i i" zen"`~… il

ñ. tdivz‘iflò* incanta.“ named“? '

` «r, :JL-;L‘Itri’z'iffifl della ‘novella 4.8i di-j

ceva ,Î ordigni”; di àoxerſi v.tutì'ë

"Li- Î‘ÎS ' i ' _ e

fiume” :ki-L ſl; '



ie; cauſe "decidere ſecondo-ñ-lſia detérminazzione',_delle`ieg’giì ſa-rëbbe giuſiiſlima z e ' a

. .'.Profette'voliſfim‘a‘,ſe-›_vi.foffi:ro -t~utte-quçst_e,` i

leggi zf‘c‘hezñdecidono tutti‘ gli èa‘fi: ; .ma
‘ qll-:ſie ,m’anCa-ndſſo pe-r_‘n_'1ól_tñiffim_i,.di~ eſſi 5_ "‘

_n’bavviene ;i che “i’çarbitriodel Giudice ñ

fia: neceſſario ` ‘qui-'ſii 'caſi',` ó‘p‘pure .-fa'ñ 7
.‘ rà -inevſiifabile il ritardamento 'di .tante

cau‘ſe‘, per doverſená-attende‘re Per. cia-ſcu- ›

"na d-i` eſſe"ii .Sovrano 'Oracolo-z* _ e › .

` Corale difficoltà ‘forſe ſembra *in-primo' ‘aſpetto eſſere' ’ragione-vole"; ma". ſe poi` ſi 7

richiama ad; unîeſatto ,e minuto eſauëeſh‘x l -

»rileverä di non "eſſere di quelcalibroffiire

;‘CQTBP‘aſiſèe‘- 7 ’ñ TJ”,- ì

.. In".píimo.-luogo‘ jo- riſp’oucloy` che ‘ſm

v'dalla‘ìcelebrea raccolta 'delle ,leggi Roma- .

- 'ne' ſeguitaìper. ordine di Giuſiiniano Au

~gusto.-,‘Éíiimt`›_iconvenevtfle questo* ,gt-ande ñ;

‘ .ImPeraclore , che-‘per le: deciſioni, di ñ tutte

— ie’ ’ cauſe( ſi foſſero oſſervate .ſolamentev

, quelleíleggizy'onde ‘ſi' ebb’e Per ve.ro,.ciíe' ~

. - eſſe .foſſero ſufficienti ,‘ eÎVictò ogni chic»

` fa!, {poſizione , o interpetraáone 'dèiiè
‘medeſime', vSi viſſe 'per_'r‘nöl.ſſto.t`empo`ñper

_, tutto il' vaffo impero_ ñR'omanoſ con' `ue~

"ſie leggi‘, e ?non ›ſi-~'ſcorgè-quella fear ez

-za ‘e‘ mancanZa notabile ,d che Oggi-.ſii eſagerazil Mondo"ha fat-to ſempre ii_ ~

~
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mille‘, ehe ugualmente v\.ſaranno'-ì`.' v `

'- -‘- Opportnno‘andhe ſarebbe 4, per frenare

’ il :numero._dellez.cauſe L che fi obbligaffe v - ‘

l’Attore addurr‘e- lalegge- nella prima ſua ,* ‘

petizione', p“er ,èui crede’ñcomp'etergli -l' a-" -

zione ;~ perchè-non, ravviſandoſilalegge `

i accomunate fel-{atto z 'ſ1 porrebbe—opzione v

' 'i al’ eccezione, eli-‘carenza di azione , e lenza‘.ti-rar-fijaVanti- izlñ giudizio_,je propederſx; a

compilazione di'termine probatorio- ,-,ño'

'-riÎerBaffi- lá—- cognizioa di xml’ ’eccezione

bel-tempo“ dellÎcmanazione (lella-Sentenza;

poerebbonfizqueste ingiuste cauſe , e .mali

fondati:- giudizi .'estiçugue—rel.. nel _ loro .mici-.

men‘toîì'e-cosi …reflringetſx il numero-dele /Î *

ſie cauſe-t., - 50.54.14“ L, ,ñ -z' - fl 2.1*:

.k- :._'ñ,ì.;*':_l\ l` f.; y ;nm-"ina"

‘FSA ”za-;ì …i le., ~.’ .-Ã ~ Î, ~ ›

'Sheila ſtarſene-n“ “ ;leÎ-l'ègîg'i’ i zi ”'îſſ‘î’ffi' poſter ’d'eçidere "tutti“ li 'f ' ` «l

!›.;…Î,‘~:$. ;di L'… ,e a_

{ME-i ;Î.ñ.í`c-a\ì,’ìchçi ,alla 6'101", z ñ ’ z

av a… neaeeccadqnffi z.: ~ ‘
‘i `,‘ '4:' ’a . FLY** "‘-Ì- 'ì »lì'îÎP'rÎ-ſi'J fl ñ’ .w‘ .

.`-U.e,stañ`,è ,la fece-:dà ",dzifficpllùl‘r che ~

- "aſl -Lvçlivplgò .ñ incontrarſi .(nellf i eſecu-ñ A _

{gugzione -dcllza “novella. 17W?, e Sì di:. `_,.
*eva , ñcho. 3' UMA;- di Medi mi* ì * ²

. ‘ - * ~ e
**fi 0'y -J 7 .…
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zione'__delle`leg`gi‘ ſarebbe giuliiffima z e
. ñ‘, profettevolistim’a , ſe › vi ,foflſſeſo tutte queſie

leggi ‘,_-chep-decidono Tutti‘ gli caſt… ; ma'

` qucste manCando 'pernióltiſſtmi, di‘- eſſi ,’

ln"avviene `,. che "i’uqarbitrio del Giudice~

*fia: neceſſario ` Per queſti 'caſi‘, oppure -ſa

rà ’inevitabile il ritardamento’di .tante
cauſe', per doverſené-attende‘re Per ciaſcu- - i

‘n'a di ‘eſſe 'ill Sovrano Oracolo,
ñ~ Corale diffiboltà 'forſe ſembra -invñpriìrñrioì

aſpetto eſſere‘ ragionevole; ma". ſe poi ſi

richiama ad,` unîeſatto ,e minuto eſame,ſi'« ›
ñrileverìt di nÒni'eſÎere- ‘di `qnelcalibro,eſte

‘ - s_ , ' l, 7
In '. ‘Eimouluogo' jo ‘riſpondo', i cite 'ſin

i 7dalla`_celebre raccolta delle ,leggi Roma-r.

‘ne’ ſeguita“per. ordine di Giustiniano’ Au

gusto.-,ñſhm-ò_íconvenevole questo _gr-ande ñ ’

"ImPe‘radore , che-‘per le` deciſioni, di - tutte

le ñ cauſe' ſi foſſero oſſervate .ſolamente.

, quellEJeggizz-onde `ſi ebbe Per vero,ch'e`

- eſſe foſſero ſuffidenzti ,‘e-vietò ogni’ chio

‘ ſañ, -ſpoſiz’iotie `,* o interpetraaione 'delle
“-medeſime'. ſiSi viſſe 'per molvt9.t`empo`ñpet~

tutto il’ vastb Impero vRomano con' "ue

"stel leggi ì, e Lnon ~ſi~’ſcorgè-—quella ſcar ez

za, ‘e‘ mancanZa netabile- ,_ che oggi“,fi

eſagera '.JIl Mondo fatto_ ſempre. il",

-t i, .~ ~ 1g..` ſun,

, _

'l
v

i le; eauſe decidere ſecondo-ila dere-ſmi”;

/-`i
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o

ſuo,-c0rſ0z~,-:'e ñſin, _da‘quando accadde-zz; _

fldiVÌ’ſlOflG de"~beni_-, vi-ſono ,staxi`,,iitigj. ,‘ e ñ

’- ' K

…di vquellir veffl-Îne 'ſarannò.,(fino _ai final i ſ -

giorno., Non vi- erano- in: qué-tempi- "tant"
. ->.ln‘t-ç'rpet'ri ì, tanti Trattatisti,,- tanti- Con- ` *

T.ſ_ulenti~,. tanti-*Deciſionanti , eppure ,con

_ quefle ſole leggi- venivano irc-'Controver
‘.ffie- deciſe. , nè ;ſi vfaceva uſo‘ ~dell’ arbitrio '

"dçtGiUſiiCii‘ ,. ;- ..5... ,H a; _ 3 ‘

` ; `- .Riſpondo vin ſecondo* luogo di eſſer ve

uiffimo ,ſcheq .poſſonoaccadere caſi, così*

- `c‘irrzostanaiati,che non-..poſſono eſſer .com.

-n’ell-e- determinazioni delle' ‘Leggi ,' e

queſta eve-rita- @fu-:conoſciuta- dallo steſſo

Giuſiiniand, .ilſſ quale .nellazco‘mpilaó

’zi-one , che? ,ſi »fece ‘penſaci ordine', in

tali, 'contingenze -riſe'rbòî fa., sè), la riſo@

luzionç.-l di questi cali ,nuovi ;, menti" 'è

impoſſibiletzñ ch’elſendo- *la ;legge _un

,principio -gen'era‘fle i, 'poſsa ,abbrgCciare tut

'tin, ii - caſi‘ -.~par'tico_l_ari ,7- ſiccome, ,~io,. a'l- v

`tÎrovef ho `:detto ; ñperò‘ ~non ostante ,,ñ

non‘fi può‘..'dedurre la--'ç0nſàgueuza', che:
, …ì eſſendo; ‘ tutti li Caſi, prev‘vedut-i‘ ,dale

la legge, poſſa ii Giudice arbirr‘ariame‘n
te decidere. -Ã-V-_orrei- ehe ſi.,frifietteſſe,,,ì

che di cento-cauſe' ,Îeñ .forſe Più' fl' Chen-fi _ ì `

' `poſſono decidere} ’coll'eſprcſſá -dètermír

“ſtrazione deihpiegge , napoli’ ;argomento

,- v 1 l

\ l

.
q
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` a

ur ñ ‘ ›ì‘ * Î ſſ 'A ' " ' ?ai e

zdiìefl'a, appena ne'. éOFÎÀÎ-:CCBÌU: ;una *`

' ‘~ponfll,oomprela, o non. ſuſcettibile-'di a’r

,,go'rnento di legge;~SiCGhè~-per cento cauſe" `

non dovrà ;-’l` a1 bicrlo. ì- ,- e.- laz- volontà, del .

Giudiae aver vluogo ,ie Îla- 'legge ~ſi oſser—

very); per quell’ una- ſolali attenderàdl '

' Sovrano' Oracolo del ’Monar'ee'; precedente

i parer-e’ del Magistraço',zilſiqualecart-{mente '

' dovrà 'eſſere uniforme-*alla.giuffizziarçalla
prudenéaſiz ed 'allÎ-equítà ,ñ "e...non "gia `r'eñ.

,gelato . da" qualche interna"- pavffione ,. tran*

tandoſi di ,comparire aveä-tí" ‘l—a‘SagraPerëf

"ſona-del 'Principe ,ñ che obbliga, il'Magiñ

zione’di dimaflrarfi giulio.” ſapiente, ne’

"ſPOÌ' ñ .' ' i' 'l' hl i ‘

ì '_ ‘Se …poi 'ci-’vogliamo, avvalere_ dell’eſem— `

pi-di‘alcri'Pri'ncipi ,init-ampi -a Noi più(

f *vicini ,-, ritroviamo , ‘che' iL rinomato" Re

’çl—i Sardegna; e Duca vcli- Savoia. Vittorio

;Amedeo -restrinſe--con una .ſua Costis-uzioñ”

ne emanata *nel 1'729. (I). tutta 'la gin

`riſprudenñza~ agli: Statuti locali., alle .,dîeqi
{ioni :cl-e’ Magi-tirati ,i ed alla legge-Comm

ic», coil' divieto a’-Caufidici.~, ,edz a' G'iuñ.

dici d" avml‘erſi dell'xopiflioniſ de’ De”

 

nn‘. .- --~ r- z , :a

* i — K a Lo

A. ñ " _ñ— - v. - ` ,.

~-(r). 1dig- eitgaañépgz r 1 - :-\.,._-›-.

~l 'l' ` "

nstra‘to 'a'trichiama're ,’rogniìñpijſ 'ſeria .acrenñ _ r



ſare" queſiti ‘difficoltà‘. `

Ueſprçſsev determinazioni di leggë , ma

l

î

714-39 ' ' :< ’ " `

Lo steſſo ordinò ’il Duca .d"Urbino'

`

.Ji-;ui ſuoi Stati., e* -ſecon‘do l‘attestato; del*
chiarifiìmo Murdti’ñ‘ſ‘ÙFÌl iſſmedcſimo' da'

‘~ 'piùv 'tempo ſi. pratica- .‘ne" Regni di Fra-n,

',c‘ia’ſ, d’ Inghilterra., in Venezia ', ed in -

_altri Paeſtî ed"ultimarn'ente iLſrmi-le jè'f
Harmon-diverto. dal? 'Re- di Pruſſia ſſ.~.Co`.—

' `me adunque ſolameſnte‘questo nostro

' ritiffimo Regno` ’fpu‘ò inöontrare ' quelle

difficoltà , cher-in, 'altri-Luoghi!… ‘fl ſÒnb

rinvenute? "A'bbiañio 'Noi - ugualmente ~

Stan-iti ,` _Con’ſuetudini ,z e, Deciſioni,… de’

’S‘upremi Tribunali , le qua-li …colli approñ

_ 'vazione del :e Mon-area potrebborro_ ave:

-re .foraa‘di legge .’ Abbiamo Giudici_ dot

ti ed illuminati ;Abbiamoftralla *'ſfeñ

min-_ata turbaí de"CayAſi'clici;` dalla …qualePubblico piuttosto Viene ñ‘graVato”; 'Uomi

ni di lettura -, ſcientifici,,ispenetranti , ‘di

mente quadra ',…ed onorati ;_ ſicché vſenza

farſi maniſesto torto ' a coÎstoror, non ‘iP-può

Deſiderereialtresì‘, .che ſt 'faceſſe un’

altrav rifleſſione ſbprala novella leggefe

Jquest‘a; è‘, che la Maeflä_ del-Monarca’ non '

ristringe' unicamente le deciſioni alle ſole

01'*

., ( _ 7 dina
.z

. '-ſi(2) Muſa!. drfe‘î- "ſki-?MVP “Pm"

›

ñ. J .
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' 5 dina- che ‘ſi 'poſſa Tar’ uſo ‘degiicargomenti',
ſi delle leggi‘. medeſime ’ i ^ ' ‘

’ ' "- A ciaſcun “legal Profeſſore'dovrebbe 'eſſe

, , " re nota la diſpoſizione‘della L.;'A Tirio"

'de' verbo” o'lfligarioie., in_ cui ;Volendoſi riv

g ſolvere un’ Puntonuovoñ 5 h cel.‘-eſèrripliſi-`

' ‘candoſi , con` ſo argomento 'adi al-tro""caſo

__ ’. ~ .eſpreſſo'J‘dìce la' legge’: 'Cár mm idem? .

` . t per cui corre preſſo‘ .di Nói *per` `legarev

‘ ~ `aſiioma,che .ove ,concorre ,la ſieſiìſr‘açziofl`
ue ,g deVe'cor-rere*1a steſſſſa diſpoſizione di i

, " ‘legg . Con quei-ia- facol—t‘a Adi›p0terfi~i`l

' ‘ ~ Giùdiée‘- :Walerç'ì deli" argomento’ della' ›,

leggegſi -apre‘ ;nn 'campo' vaſiifl-imo ,a po-.ñ "~ ~

ter'decid‘ere tan~ti,›e' tanti-caſi; dalla leg— F

ge -nonaeſpreffi , a'yvale’ridòſi della ragione, " _P -`

e dell’argomentoñdella fleſſa .legge-"fin al@ -"`

t-rizcaſi 'eſpreiſ-Îti -, e‘ con cio-ſenza' farſi_

.uſo _dellî` arbitrio ogni, controverſia' vìffl

_ 'riſolutaf -ugualm'ent‘ezdalla leg-ge.- `, ' ` 4
'V ì' ſifi,~dira,che~per poterſi 'far-ciò'ivi

vuole' fina 'perfetta Scienza_ 1' ,e cogn‘izio-‘

ne 'di ogni diſpoſizione‘ ,lñe'gale,- per appli

` care' la ragione ,.e ‘l’argo‘mento-_delia‘legge

` eſpreſsa- alli Caſi emeſſi ›, eche questa legge

. non‘ ‘ſi— potràñrinvenire .ſotto certi_ ;titoli “par. _ ‘ì <

ticolari‘.,›ed in‘ cer't'e “rubriche ;ove la prof ,

denza ſuggerirebbe oſserVarſì.;Ed- ivi-_repi't- l

chero‘,_clrc ciò {nun --ſiu potrañs'eſporre _

Lv." ` -, v V K , far-v
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` farſi; ingiuſtizia r‘nànîfesta ‘Tal‘. [joſh-Q. Ma* _ \

` gistra-to ’,ſi-che ſembremaiz è. astato ‘,comp'osta

A i*

v

a*- Uomini ».i-.Figi ;dpi-ti; 'c-Òebnſùmzatirdel’

Regno ñ; Nè; 1 ‘cneda’Lqualc-uhodìcbe per

occupare 'la-Magiſtratura vry'oglìa‘: poco@

*nonñ E 'richiegga ,oltre-È] la Î probì~ra~,-Prudenóz ì

’za, .indziffe'retn _za nel giudicare?, v_una peov- _i

;viſione ’m'affim'a'ldi ricognizione», edeçermie… '

nazione' di- legge . ll volere 'giugneite- .all-ag

, Scienza del‘ Dr'utro “conujngegrio. gpoſſolſasî

"e‘ {306" applicazione; enna" Goſaz',ſi'? conta ;tragl`i-mpoſsibili.,--e ehi-non -fl `è…

. ben pr'emunicoj. di -verì-Î ſedil"priñncipj ,,-am-….
. ‘ . .-1‘ ‘ -o - " u.

mette ogm‘dubbÎQ-.çe ſi-L-arrefiaad ogm-ó.

difficoltà ,- e iper-‘Quanto, ſi affari-ca _az leg—.a i

gere Autori", 'e"~-For.enſ1 ', "giammai. ſaprà» ~

decidere ..con 'vera ſcienza e cartacei,- ’

g‘ Ma `per'ſirin'ge'rt‘, più -l-'argememo,'fin-_ .t
'ga-lì* perzſiîpoxeli‘., chelvi‘ ſiano".mòl‘tillìmi ’

Caſi‘r clic - nè da‘ ‘eſpreſſa deflermiina-zierte ,

nè da‘,,—'argomento fidi-‘legge peteffero .

decidere. .; ;Dun’cLu'eſli ` porrà dd‘ ciò; inferi-ñ, `- `

;dover @gialli Cali-Z unièaçhente’ diben…
dere. dall’. arbitrio v;dei-_Gi radici* ,-_ o ;dalliofiiz

”ioni de’ Dottori. _cos-‘r op'Polì-_e .ee-'affect

` -zdánxi .fra d-i.,.l'orìo,che ia-Ãſòstanìai--ímporc' - '

tano "-10 (l'eſſo‘ , come -ſitdie’eíſe‘z ‘che arbitra

.demente lì' detideffe ?Ben ~io m’lm'magmof
i che "chiunque poſacam‘enre la‘penſa , lcorge ~

. ..en . _ _ ad
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’ad un tratto la ffravagam dx questo "diſcmì ; '

{0;'Si decidano adùnquc‘tu‘u-i que’caſi com-ó, ` .

prefidaüa‘lëgge , a nor-mg' deÎIa mède’fir‘na, ‘

eciaſczunoſizprä tran-qlíil'Ìo'-prcvvedere ,e ri- 7

p'bſarſi ſicurq_ ’for-tai (Finn-ſaliauſ jcj delìa vit

toria , vq`uándìc›.ha` pſer sè- lo'sta Îlìmemo di ‘

,le‘ggkzé che quindi -ni-un dando pav'epti dà]

contrario; ſentimento‘ de’ DD.: Attenda per‘

' li 'çafii pnÎeffi" là'Sov'rana ñ’deqiſipne,zdpndg

' dovrà‘ chiùnq’ue `viverñſicuxd , -ehe l'a‘ ſoia' . ~
Î Gillstilìäfſſlîà ‘quèlla ptóvvida' regolari-ñ“

ce deflraf‘,ſ²intenta"a bikanciar le ragioríi

de'ſgpiÎjñte‘xîeffi. .ì - ~ "' E àd oggetto ,che fi diſegni ogni-&SHE

chltäjl’AuguflQ Sena‘to-del S. C, facendo
ſicfloſalba perſpicace Mente dell’amor‘oſiſſxmo `

, áòstr'o Manzi-ca' porrebbe *in tüct-o, ſcioglie;

~- fx“,i coma‘ a mc‘ ſembra-5 _gl’rintrighi

. . - '.L-’ eſpediente ſarebbe ’il -Îìegistrarfi (uff'

'te quelle' "uſañze ‘di-'7 decìjdere ,j o fieno

‘flilî di vgiucìiia*,at'fl Ìperf tanti’ ááiicoli.- di'lflg‘*

ge 'di molti) tempoſi îmrödoni- "Meſſo. __ 7

Wm‘ófimuſh ' f è… . - .4 …-—

‘;~~Pe;r gueffi -stili "di’fdfiCidC-î'è ,introdotti

ne" cafl dellaj'lèggez’omeffi ,~ *ſembra che_

-Èótçſſe aver‘îluogo -iñl ’flſpònſo- ‘UZ-pia::

~ 'no Diumrna— conſueta-ia i prof ,im-‘0;', ,Sì-13.‘.

‘ ì' _ : K‘ g

_. _4L_

33; F4,# iègio. .mè-L. @nf-.b.



ge. in i _

odſhwfl‘zi.,jble_r .ſ .Ma tralaſciando ogni iris; -

fleffione legale-,fi è .'compiaciuta la’Maç'L, t

.J

.‘5’ A ' ~
Èi’s ,gut non e” ſcripta defieniſuüt,

na, del-.Monarca jordinareffl, .che `ſ-i ;propo

, neſſero ‘tutti, que: punti, che nÒn hanno

_altro appoggio-a, che- l" uſo# delî- .Foro ,fac

`ciò colla`ſua~.Suprcma Autorità li daſſe
e apProlvazione ,i e': forza* ,diñ'leſig'geLqnindhſ'

‘ ’ſe’ c'oá‘ſ ſi_ stimeràyii‘tpotrebbero; propone

~ tutte’ ,le uſanze ., ',o ‘fieno‘ ſli-li’. di! giudica_

`"F-a] >5“. ſono .finali ,tunicamençeffriceymir '

'dell’ uſo ,1' ſenza. Pexò affistenza, distleggeàz.

'acciò', mediante I’ approvazione. ſuddetta;
Ii rendanoljegittimi. ',Î‘ -ſ _ì ".. _

ì ì `ln‘n’oltre .ſi potrebbero .con metodo, ed’

‘ eſeguendoſi il preſcritto. nella …novellalegz
ge,fpilogſia`re tutt.e:le,.deciſioni da ternpo g

ju‘ t'çm ‘po vemanate "dallo fieſſo Senato ſopra

vari .punti. contravvertitiè, con avvalerſi."
dell’opere ſi’di;queglí Autori ,ehe-,hanno w

~ ’ I ›avuta lalñ-profittevolecura. iii-farle’. pùbó_

bl’ichez—.con ;ſe [Lamp-e; eñ.,oos`1‘fidpttec‘errete'ſi brievi *,- e ‘chiare'mumil-iarie …al-g ~

la; Maeſtà delMonprca ,iiixcjuale *degnau-Î`
idoli, con fla- -lua "ſovranaéauótòriradiñappro-ì . ſi

’var‘lgîe .darle. fÒrza, di,~,leggç , ‘ſi ſuppli;

rebbe alla mancanza; Îde’vcaſi dalla..legge, ‘

omeffiÎ'Queſiazà mio credlerezſarebbe fa'

ñticafdi …non._gravc-Peſo‘ ,o eda, disbrigaçfiñ'

\- . .

ñ.
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fi fra .ilgiro di un tempo non molto

lungo ` '7 " " ~ › ‘

Dal propo’stot rimedio , ſe. non m' in

,xzx

;anno , oltre al ‘ſupplirſi agli fcaſi- omeſñ

lì’, ne ,ridondanodue altri vantaggi .~

.Uno‘ {ix è ,Bebe `'noi abbiam vale-voli

* oongetture-.dafcredere , che tali-deciſioni.

contengano determinazioni .-leî più: _gíuste ,

e_ le più adatte alla-ragione; mentre 0’1

tre il'leggerſi ~. in elſe ala-'gran diſamina@ ~
fatta da equa’ Valentuomini , che le ,for- ì.

‘marano, avendo il tutto riflettuto ,e qo‘n

avvedutezza _diſcuſſo ;ſappiamoancora che".

ſm- da quando il‘ Grande Alflmſo d'Aragona

nel' XV .Secoloñ istituì all-uſo ~delle ‘Spa— ~

gne. queſto gran'Tribuna'le ,_. ſono ’fiato 7

ſempre‘ le ~Magistraxure odcupa-te da Uo
, minis ſorniìi _di _elevſiaro ingegno, li ’più

dotti, li ’più prudentig' ed inteſi del -`drſiit-`

to ,_ ,e del" giuſſo.: ed in farti il pri-mo

che ,ſu ;decorato ~dalla. carica di 'Pre'-`

ſidente , -fu Monſignor Borgia 'Arda-ea'

{covo eli-.Valenza ;Îche

` ~distinri ›mìeriti__aſceſe" al-'Soglio «Penn-fiv

,cio ,"-eſſendo' ſucceduto a NlCCOlò V , ‘ed

l aſſunſeil-nome. diÎçallillo I”, (.1 A

,x .~ -’ que

lL -4- zz…

(11)-“Wle Bacio ”A4: HW”. Nago/10._

poizper‘ 'i ſuoi'

\

_1'
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quìästoſi‘ ghz-Ipſe ;->pnncxp,lo ſeguem'emçflw
~ſi è "corriſposto ,ì‘›_.e_ perciòzfflc deciſioni‘?

&flsffxëéó'nflfp’entábilc -ua’stìro *Senam- hanno

. fémprcmai .fedina ;di- eſempio -é Modello:

à ta-nçizTrjbùnal‘ì' ’d";I-ſraH-aì'; Qe- ſo'rſé’ di .l

Europa- ;--`;alcf1è~ da- ~~No`i «G .-è për“-fermo

ten uto., .zç-he ;tali ‘-deçiſiornh facevano 'legge,
.` inr’Rcg’noſif èçîchè-Ãemaharè `,acilia—Horne‘

z della; Satm Rfgql Mae/là ,` `ſiccome ‘tem-ì `

Ecá‘noñimölztì &timori-*(41). .1. n ..‘ ñì'LÎalt-'ro‘Ã-varitaggìq co'nſifle "‘nelh‘oçrtezñ‘i

« za"alcl FDritt—o;’poi‘chè php-;gl-LCaſifìomefa.

, .ſu. b che.“ñn-on'poſſonp deciderà-x colf-ar.

gomentoìd'ellaz legge-’ñ,- ~"cíaſczm" 'Hcí anta

lla-il -giufiox'dritto', ed occáfi-one :di ia.

tiì’clyfi-lcffiìiti- ih fimìlíhnngivUnñtux-e (gno

inevitabili} laddove ;il con’tmriomccade;

v rebbe?, quando, per _i-stabìlire- ‘qüffli’PUnti

~ſi * ottcncſſe-ro ’he-H’efpreffqtázo "altra- guiſa,

:nm-me fic‘ufezfe costanti ,-çoſiçchè ilîdrir—

.ta-iau‘- dç’medeſimi 'ſpecificarne,` 'più‘ non: ria,

manga. dubbio ed’: inçè’r‘w A, ‘i',-.` »Pçrî"'ì-.É4ſiçpoi ‘in' tutto nu.oviL,-qhe- not;

ì ;ppcranhofdççideffi Perſia-dizviſäx‘á càgìotàîe

Î- .~` 's ~ -z

ñ“ . L‘. "ì A '4' `

(i) Puma* vdei:. l'86# #552.; Cammi- ſuper

Jil. M. [CJ yi:. .17.3, .muy. Praz/id. de .Fiam/21',;

U A det; 158‘. ”- 5‘. dec, ;dea 52.3…- n.- iá. .fémxndy _ `

.. ;d cumdum dec-zsſiq; @der-3313!."1*7' F ſi

_\ `.

,z .

`
\
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di mancanza di *ſeggi: y‘drd‘xa‘rgolme‘nko diZ i

~ .eſſa ›, col decorſo dei tiempos; e ſeCondo

_ gli avvenimenti,‘ſufficienìemençe. verrà-ſup

lito con eſeguirſi :quel metodo-‘preſcrirtd

nella' nov-’ella" legge~ '; poichè’--. attendendofi,

in tai 1 caſiL lai-deciſione; dali' oracolo ‘del' `

Sovrano- , ecco come: in ſimili'` congiunz

't’ure’ ſi avragiä la ‘legge ;per-,quelli , che

definiſce -Ed `'in‘ ciò’ 'è‘ da ſperarſi ogni`

› ‘eſa-tra-'avvedutezza "dal Magiſirato , che` '_

i doman-:lancio (il Sòvrano 0racolo,ſara'Îpe’r_ .

eſporre l’ articolo inima maniera chiara

' e distinta; coſicchè- poſſa ~quello abbrac-`

ciare ogni altro punto“; cheſt ‘riduce ‘ali‘- `

a l‘o "fieſſo articolo '-,ì per. quindi evitarſi p‘ la

,molìiplicità‘ſde—lle ,leggi-c 'ñ ‘ j‘ "c

.Î Ma ritornando a;l‘;propoflo Argomento',

nonzdubiçog-ton‘fra‘nchezza aſſerire , che nel _ `

, ‘ -Corpo deldritt’oì’n‘on ſiavique’llaä'ſcarſeìz’zadì j _'

che“ ſi'a‘ſſeriſce',p‘eñr riſolvere i' tanti '

Caſiffiche mai potrannoî-'accadcre';.- .Balia _ .

il‘ trova-re [ehi:— -proccu’ri iflriiirſi -del‘l’e rraé

‘fire‘ part-ie’- leggi ‘tanto':Mutarie-zîquanto ~

conſuetudinarie‘, .e-.che abbia ‘ugual-e ſciem

-R'zadeldritto'Romano., oche ſappia'- iii.“

r di" -deduine ’i Principflbſfieno_ le mamme;

, ſicché agevolmente ,rin-vengajia 'ragione,

` ed‘rárgomentoì'deila Egg-.fe che in ſom.’ q

ma fornito ſia di penetrazione-,adegua- ~ ñ‘

.a A Î —ñ " ~‘ _ñ pezza,

*".

i



- introçlmte ` `ne’j"‘17riìbui-_1

ſci” in decidere tanti. ,zi e rànti; 'caſiz gi}

,Ti

,›

Il

rene., e-;bvuona ſede; ‘fingai ‘_mnoltre ‘che

fi .debbano ‘oſſervare stili ì ëdz’uſîanze

a '.,jche i

e~ ripetuti. ſicuri `terreni -ìnelj decide-re: ,a

qſſ-ue'stmlìſi` aggiunga ,›- che i per gliiartieoli

e‘

'I

_con ~'quelìi .lumi non p0ffà~~d`eeiderez a

"norma "della novellanlegg’e ; oppure_ ſe,

qualcun-o `rie..a.v:veri`a , ſarà cos`1~ raro','che

’ * . 7 'A fl . . L ’:1051 :Lema ne punto , nè ppco conſidera

euzione vdella novella-lodara',_legge-,~ r

zionenficchë `Vaglia ſcoragglrci .Per .leſe-"

‘Orſi‘come per, a‘lcuáni circoflanziatxffic "

mi inſolirſii ,avvenimenti Î'ſembrerä…_ quel}

laî`dnra', ' ‘_i-neſegnìbilezì E qual' zme'f- *

”figlia A* .che ‘ ;,nell’l, anfratto- di 'Càſi …num

:Qchè non,‘boſſazpreV-vedere , e .dere. »ad

cblpo ,rip-:tro`v 3 .,str‘aord'móari ,g ſucceſſi *,' '

mono ‘ ſem- ,

'r

. i conti-avvertiti, ,L .aſvendoli gia; la Reale ‘

ì manga imperiatflrz, -hele‘ ſuicida-li` deci

ſioni ,dël ,-Supremó Senato del $.-_C.`.ſi dozJl

"Av,e,flëro_.ofi‘etrvare :ff e‘d 'Kia-‘nio' .che non,…

accaderà ſorſe-…articolo Ì, ”ubuntu-v‘, 'che

,Conrſulraffezñil ,sovranof oracolo Z `.

“Sempre"- ſar-‘a ;mirabile nnaìleg'ge , .,tmî- ,

eſſendo; quello‘ .un ,male , cheſnccede per >

maìuxa- della, coſa,e …non gia per; man

”ma Range. faràqiiìndi ſem re proi

gfittcVoliffimo_ togliete ,l'arbitrio- a“ `Giudi- '

J t

g. i _ _ _ dalla



., ' " ~ ì‘ "51.

Jana' legge, pr'çvvédutſiî _, `ed [obbligarſl {di

pièguíre -gli` chiari‘ flàbì'limrmiì, ó: l' argo— .

menti ,_ è ragiònî' còztxpſeíe in dette-"l’eg

-gi , e- darſi "il-’Perpecuol èfilìo_ ~‘e`~5ándo

dal Foro' al Téntímeaw de‘ DD…,ñpc'rílèÎ

contra'ìrie-tà dç'ſqualí il~ mi” 'era inf/c‘ho

nel dubbìoſſ, ed i'ilicertq51g",’non\pçrmçt

terfi ù_n'.~ma1e così Perniòiſioſó, aſh' Società,

ſolo pax qualche punto ,nuo'vo ',--che pſeñ. l

‘ condo' là ccikgtingenza ven-.à. con" ogni: già
‘Ãſistizia. ,riſòluto/dſial SQVrgno oracolo del

J .'Mònarca. _. ` ' ` -- 'l j Îſi‘ñ

Dalle addette ‘ragíìynì ‘fichi‘ ’t’ut‘tav-ia
da, qualche vinterna-ſric‘r‘c-ſia nonmove, biíógna. `chçflign'orijl' Cor—p9 delle?

leggi , che,n-on è così fieri-le ,› come da.

:“à'lcfun'i'ſi crede , ñon- è’ qualche r_i’_Volo`.`l,

che m ' certi 'tempi -ſi‘ ritrova èfi‘ccato 3’
\

ſſ egli' e‘afl'ai più ubercóſo 'dî'z'queſillo

iñmmagínarſi : _è utì torrente—di‘fflſaviezzafflz… '

~ Pìuçlçnzà} ,, giustjzîa ,` ’ed È‘çqliitä 'per—- un.”

, mfimtä *di dali; èxunff fiume Pgrenfie che
trarpflnda' a 'Noi 'af-’eſempio de‘lì'a riſo!!!? n

. ~”invite ‘di'Î tanti_` aWenimen-ü; è "un ocèa

;aó ‘vastìflìmozfe' Pl’éffoëhè‘illîrflhätá. Tur’

to--flaffig rendflf'ſil: èſpgr-m ~a sràginajfloçç __

-borí'pgni äçr‘en’zx’onel ìmèarakſi‘ a‘ ſaperlo”Hear-e»- 1 ` _ ì" K '

‘4.

.
. _. .

` a .VU ~ , -x

l

\\
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"z -LSe'Ì-p'erc' legga venga ‘confedutojòl

Î'Î quálclëe',arbitriovaſſffiùdlcij ~

u'- i, ’a l‘

‘~.\~. r~

u 'ſneln‘giudiſcarcyw ' '

, ' r

‘ nico, chi ,ana (flames-.1'5—
' i 'ì i b“rſh -ììì ; Giudice; E?! giudicare‘.- "li

. venga-*7 ?moltiſſime volte? coriceniutſiov` .dallaì’ièggë‘lst’elſa ,5" mentre" più di‘~ u'na 'volta _ſ1

ritrova“,nel Corpo; delle leggicgſnpilate da

GiustinianoflAugusto‘: .Boñiffi -vir'ì'i ”bin-2m,

che."chiaramente’jdinota udicz’s ‘arb'irrio ,

e, 'ché’flo 'fieſſo imperadoref nell" istituzioó

ni ( i") faccia(;parola~ di tale‘ arbitrio” c

*denomini alcune‘ azi‘oni col_ "proprio ‘nome'

‘ ‘~' .Î‘ò ‘non nego ,i che. ‘tigri e 'rariſſime', voi-te

Pci" ‘qualche / caſo‘ ſpeciale v la "leggerime’zñ

,faî ‘5672i '-òiriñ ”fichi-ara *Jqualche'ìáſbriima _ ;o

intereſſèr’ìſoheJda’qu -c’®o.ſi'fi; debba riſa;

4 i'e," `ſenza",ſpecifica’rſi 'i’ g qua'n’pitit~ `,Î cheldalff i

Giudice_ fa Fuopìo` tîaſſ‘arſi‘, ed' aſc-ui' diñ'v "

,A ..,:h …JW-.……v-J ~

ſcemjimenro ſi ninette *o ed* ä'ltlîfisìlz-Ci'le

li’I‘vrupexaſdore’[Giuſiiriiano ‘nelle ſue istitu- `
.i ..-1`7'.'l" ,1 "l-""4 *l o ‘o

i.
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mon! cinema alcune ,azuom ”hm-am;ma

ciò -non oll‘ame non. ſai!, mai’vero , :che
ſſ il ’Giudice,o_-ltre 'li cali" eſpreſſi~ , poſſaffide.

`ridere come li' piaccia-;anzi l’ arbitrio

del Giudicein tali aáio'ni" non-.istä .da sè,
ma ' viene *applicato ‘-a quelle azioni , *che*v

,hannoil lor particolar-.no‘mffie :per qual

;che 'accidente estrin—ſecp- deſervóienee' all’

azione, eſercita i-l ‘ſuo officiam‘ercenarizo,

.ſiccome inſegna Oinor :1) l‘inventore;
(dic’iregli.)’ Offici'um ſudicîr mercenarmne

ffiaè’ìioní deſerwms propter aliquadÌ,mtninfiñ

.rum article”: Pratt” narumm- qffimu pre

',Pafifcd', )- " ' ' *

,Vi ſono .in. leggeñalcune/azioni‘chis-z

…mare i /irìéìi iuris, che .differilëonoc _da quel*
`le ,fcheî ſon-chiamatebome- [‘îdfl'ſi.;~ ,Per

--__.qu_este azioni ſtri-Ii juiis , nelle quali

. ritrova preciſamente# stabilita -una, certa, -.
. c l o ‘ i ` ~ , 1,

.maniera , con 'CUI -ſi nta ,alla‘parte il ſuo

inrereſſe,-afi`a'c_ciando\i al. Giudice .qualche

ragion-*vol motivo, o,,qualche giuſhçaaz

gione ,per ’la ,quale . deve dar-(maggior com

penſo all’ Attore. dij'. ciocc’hè l’azione Ye

deſima ..gstretraînente ‘ l'i‘v compartiſce.,‘.e ciò‘
-.per'qualche_éstrinlecol'acddente ſuperVeè < `

' ‘ i 7'- , ’› i‘: ` , ‘li’, *

` . _f “4
\--4

-
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,nſii'entezz_;4ſacéndo\uſo del' fuocofficíó- mèr- _

f ceçario,ſu'ole combo-nare _ilj‘re'o convenuto' .

'pLü' dj ‘quel ,che l'azione 'medeſimaſcol- A_

. f~1a` qù‘ánle è stato convenuto!, prefigge; e
ſi ~fla`bi1iTce`ſi 'Quindi’ potendo eſſej‘ç. .pi-elſa

. "chè infiniti qſſefli .eſhjùſicir accidenti. ,1ſt

rimetto-:'10 all’ Arbitrio,v cioè 'alla‘ ſana eo~

gnizione ‘del' Gſií udite, il ‘quale‘` come uomo

,illuminato , e di' ,pieoì Canoſhenza ,ñflañ

“b‘iliſce ,qjuamo "all' Attore per que} nuovo

estkinſeco acc’idente -ſì appartiene; e deve

offer 'rifatto-5' eT non' già: volle .l’Lrn'pÉmdor~

~. lGiuffiniáno ,~ che le dqcíſioni‘d'clle cauſe '

dipendeſſero dall’ arbitrio* ,‘ e Volontà de;

gli Giudici, Rñestò egli ſolamente’ ſoggetti

alla_ derèì'ëninazione_ degli uomini. qüégü;
~²estxinñái ſup’ervqnîent-í , ’due *,pocevahdin-ſſ* .ì f

;lb‘rgerejed `unirſi a` quelle azioni, à"qüäfió

,di- giàtgli ’aveva‘ dati i‘ propri amy, e.

-flabìliîi ~i propri confini ,e non potendoſi.

questi áccidenzt‘í *tuttiì_pievvèdere dalla leg'—

.. age Pe': leeîrcóflanzçſ c‘ variano@ 'de’
l

.fat-ti -, de"quali‘ luázìoni,.medefi-me pote#

Vano _effexeſſ accompagnare ^ xímìſe. questi
àìl’flr‘bitkìsfldd Giudice ,ì cvioèſirſotìopoſe

.alla “diſilor‘o cognizione ly’aPplicazìonfz; dell'` v

gli.” leggi a 'que‘ éaſi partiçolari ',` che“

‘potevano aVvenire ’,' eſſendo, propr‘ìo del'

Biagio: 'applicate' "la" ’legge‘ 'alli’Ì-_flatu .rGIi

ì* 'ì e’ em‘- ñ
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eſempi'che. su queſto ne adducono iDD.

"ricavati.dallaſpoſizione dello fieſſo testo,

faran- più‘chiaro quelche-io dico.

Sedic’iſonó le azioni arbitrarie nume

rate da Mmo‘cbio (1),‘ ricavate alcune dal

ſopracitata' luogo (2), ed altre rapportare

`dagl’rlnterpetri nel'la‘L. in -at‘i‘iom tlc-‘in

I’it. iur. , ,e tutte eſemplificate , quali io

quì per ragion della brevità nonle an*

novero ;Alcuni altri eſempj vengono ri

ortati dall’Oimr: (3) de’ quali mi con

tento di addurne ſolamente ‘uno,` che mi

è ſembrato 'il più adatto alla diluci

dazione del 'mio aſſumo , egli è questo:

Se uno prometteſſe in Romaad un’altro'

di 'pagare `coſa una certa’ſomma , cëpoi

`11011 adempiſſe Ia promeſſa; per lo di cui

r 'motivocolui a‘ chi è stata fatta la- promeſ

ſa , veniſſe in Napoli dove abita il pro?

'miſſore ',' e quivi il conveníſſe ; deveGiudice in‘qucsto 'caſo condannare — non

ſolamente il'promiſſore ,per la ſomma

promeſſa, ma anche per quanto importa

il" non eſſerſi pagata in' R’oma tal ſom

'_rnaz per‘eſe—mpìo quanto importa lo tra,

' . - - › -' -ſpórñ
TTL. ‘v)‘ſ,',, ~-. A.

-L 'i x (1).’ìMenotbflde rar-HH. Indici liſi. r. q. 5;

‘ ì (z) \ procure-lt de -.a&í1m. , ‘

iſa ' (3) Cina:: ſuper diff. pmi-rea n. 12.

fi
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’ſporco , ñ ed ?il pericolo; e.. quì; par-.ì che_ en;

graſſe l’ arbitrio'del. ,Giudiceflioè ;un’ ‘eſa

me aggiustato;,ñed, un giudizioſondato

corriſpondente‘zad ;un ,ſano penſar; ;di ’un’ `

uomo probo . `Or(qui_.1‘cei‘tiafm,ſerate"la ,legI

ge non poteva` ſtabili-re una ,coſa Cerca; e

par che ſl .rimetteffe a-ll'arbitrió` degli”;
r o* I - t _'z `l ' ~ u ,.- i."

g Quanto ſm ora .iosbodetro intorno alñ,`

le azioni arbitrarieinon; è‘ a-llo. "nmttjg

certo, e _veroſſ ,3 ma l’- ho.. voluto :Jaçcennás

’re perinon dillaccarinì perrybriev-e ſpazio

di tempof daglai--Érzròrìzèzonxpnì la

verixàzfi-,èvzclre _per “tale ,purè-rea non‘

, {i dà‘ ÎÒCOLÙ-…QÌQUPÃ 3811,9ìudicì. dìîdecìë `

dere;;a,lor Piacerernèv lor ſi compartiſcg

’ht‘bltkio :alcuno z ;pen que", _cali , che‘ diflì ,3

@badalla legge' non ſ1 Poſſono prevedere,

Quelle‘ ?47.01% ;del xesto, ,mf …né-'52:50 lu

_fficir , ;107%. x‘ non. …fignificano arbitrio … ,` icq.

_110mb ñ,…ed} inclinazione, ma; _bg-.n` vero- m;
, ` , aerlaaaziezxe ,chiamato ., ançheſi ; arbitrato ide—l, >

(if-33.1%, 5.'- : … ' 1A;

" ..--,›Per beni, intendere; quello, faguopo fa?

-P‘ìffiyíchñr ëçamfficeai-GindiìÎ-iñin Cms ñ

.ſpecÌe di ~giudizi erano terluti diſare'due

a .201m,ianecifinneiie.lla,_._çanſa,3,29… .prima

` fi:: ghi-amava’ qrbíçxezìone, o 'ſecondo ~,alt'ri,

arbitra-r’nento ,ñ ſſqua'lm conſistevaf- iti,e dimo

t . ;ma .é- ,sjz,… ñ, ` . ..z .Amare

'A
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`

ſh'ate la_ ſua intenzione, ed in dichiarare

ciocchè più giusto , e più uniforme alla

ragione livſembr-avaſh questo -ſi praticava

per le azioni striéîi iuris' ;. quindi non

eſeguendoſir il ſuo arbitr‘amemo , che era.`

propriamente decreto interiocutorio i, de

veniva a’ll’ ' emanazione della ſentenza

diffinitiva , il che non peteva fai-c qua-,i`

lora detto decreto interiocutorio,o.'ſia ar

bitramemo mancava ,' ſiccome inſegnati]

Mynſìñgerio (i ). In omnibus affionibus bo-`~

me fidei non interponitur ”ſhin-iam, id-eſ}

primi ſudicis , interlocutorii , ſed’ tantum

diffiniti-va .* porro ‘in arbitrariìs duce ſen?

temi” ferunrur . Indi ſoffiegue . Arbitraria

dicitur rei—uindicatio, ficur C9} quzcumquc

alia arbitraria, eo quia ’primum ”des ar

bitratur ‘rem re/Zitui, ſcilic” inter/agitando,

O' postefl pronuncia! definiendo. i .

Lo steffo Oinot: con tuttocchè non de

veniſſe a qnesta -vem‘ ſpiega della legge,

pure però nel citato Se n. Io.. dimostra

aVer lume della differenZa ‘, che paſſava

fra le) azioni di ,buona fede , con quelle

strit'fi juris , e del' modo diverſo di pr0~

cedere,ivi : Sed in .arbitrariis, ”Izi'm
‘ - i L 2 ’P64

 

‘ ’(1) "Mſn—[ing. Nella reperiz. di dGÌÎ9*Ò!

prema- .- * .
ñ.: .1 - ,

~ 'o
~
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prrhur' restituì , dureferunmr‘ ſementi-x , (9%.‘

L’arbitraria dunque azione non è quel.

la, che al Giudice tribuiſce di poter de

cidere ſecondo il ſuo arbitrio .e volere,

ma un distintivo_ dall' altre azioni , cioè

un dimostrare in quali cauſe il. Giudice,

prima di devenire alla ſentenza diffinitiva,

debba fare il ſuo arbitramento , o quel

primo decreto interlocutorio , che alla

ſentenza medeſima deve precedere,che,a'

guiſa di amicabile Compoſitore, deve an

‘tecedentemente emanare . Sentaſi nuova-fl

mente su queſio propoſito il citato Mſn.

ſing. in dettoduogo : Nam arbitrariam

aäionem e/ſe, nihil aliud figuificat, quam

aliquflm affionem eius ”atm-ze, ut ſudeaq in

ea ſementíam díflinìti—vam non fcrat;niſí

priutganqſmzm amicabilis quid/1m Compoſ

tor ”birre-mr, interloq-uenda quo Mazzo,

CO‘ acqua affari ſatisſaciendum ſi; , cui _in

terlocutioni,_five interceſſîoni ſi ſarisfiat abs

/òlmio , fin minus condemnatio ſubſcqui dc'

Im… Del rimanente' tolto al Giudice

quell’ arbitramento da farſi, come amica

bil Compoſitore prima della ſentenza ,

egli nel ,decidere deve aſſolutamente uni

formatſi alle diſpoſizioni delle leggi ,. e

quelle ſèg‘uitare , ſenza che ,ſi poteſſe in

rnenoma maniera ſervire del ſuo arbitrio,

e della ſua volom‘a. Ma’
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Ma fingali che vi fieno questi caſis,

ne’ quali il Giudice poſſa arbitrariamente

decidere, e fingaſi pure , che la parola

_ arbitrio qu‘: ſi dovefle prendere per vo

lont‘a , e capriccio , e non gia per arbi

tramento; chegperciò ? Dunque‘ ſarebbe

buono dedurre una conſeguenza generale

da’ Caſi particolari, e ſ1 potrebbe con

fronte ſerena dire , che permettendo la

legge `in alcuni Caſi particolari l’arbitrio

nel giudicare, ſi poſſa qu‘esto uſare gene

ralmente, ed-in qualunque Caſo? A me

pare,che Uomo di ſana mente non poſ

ſa ciò affermare , e- ’conchiudo così : Se

,la legge da ’in alcuni Caſt particolari l’

arbitrio al Giudice , l"eſegui pure : ma

non dovrà uſcire da quefli steffi caſi de

terminati,e con ciò verrebbe anche per

fettamente eſeguita la novella legge . Se

poi per un permeſſo conCcduto per cali

particolari, ſi voleſſe tribuire un’ arbitrio

generale., ed illimitato, quì s‘i, che ogni

buona ragione refiste, perchè l’ eccezione

firma la regola in contrario, e la novel

la legge del RE N. S. .eſpreſſamente lo

vieta. i ‘

L 3
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~Dell’ oſcurità delle leggi , e del

dubbio,che naſce da eſſe,
t . [.- i

nel decidere.. `
l A _J v l v i Ljx i l -,

-ECco laquartadiffieoltà ſurta per l’offer— l

` ~ . vanz—a della novella legge, che in pro

*’ ,› mnlgarſiflidivulgò. Si diceva` che molte
leggi erano voſcure‘, poichè‘- :non decidevano

Conv chiarezza-gli varticoli ~, che in eſſe fi

contenevano': anzichè erano Piuttoflo, in

'* tralciate' ~di 'dubbi , che ,ſomministtaſſero

‘jdéter’m'inazioni' chiare .ñI`n tal- guiſa ſi atz

"cigogolava , per dedurre eſſer l’ arbitrio.

n de”G’i’udici Per-’tale cagione inevitabile..

. ,z " Riguardo 'all’ oſcurità ,_ che ſi‘ aſſeriſce

\ fittovarſisin.molte leggi: , 'io {deſiderei ,

"che non "fi-ì ſm‘altìffe -c'on tanta fran

chezzaquella-"propoſizione . Selgbene non

è quella» una lagnanza nuova , e ritro

Vaſi preſſo gli "antichi ,i che neattribuiá
"Tcono la cagione-a Triboſiniano compila

- - 7 *tore di tali leggi ; ma non ſi ,può bensì

. con“ certezza dire', é forſe non ſenza ca’

ſſ" ' lunnia ,‘che effettivamente fieno ;ali leg

gizoſcur'e", e che malagevole ad ognuno

. :’ ñ’- ‘ñ »a , ' ne

* ì

..-1.

*Put
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rieſca l‘apprenderle con chiarezza, 'e ſpre
ciſione, ‘~_ ’ ñ i: ~ , 7

Biſogna peròxdistinguere »tra chi lafifa

colta legale~appreſe da-ſuoir ſublimi prin

tipi , --fornito `di ſufficiente ingegno , ed

abbia-quello-.ſeriamente’trafficato ; e co

lui, ;che vacillaffiſulle fondamenta -delli

principi 7, privo de' lumi-della storia ,ed

audizione ', d’in’geguo 'groſſolano , non

ioltivato, dall' applicazione.. - - ~ ' r ‘y

Chi è adorno delle‘ ſurriferite piì'eé~
v:rc-gative ,'-ordinariam'ente- bem/ero‘ parlan

dos, 'in‘ ogni contingenza` di* caſi gli ,ſi`

preſenterà .nella. mente quel“ſodrr princi.;

pio,- quella: majſmaa, Jed> una ceri-a- na-tu- - '

rai .ragione ,che indagare.— addcſirofli ſia;

da quando gli ;primi .elementi,,~apparò ;.-riè

cotte immantinente a. quel‘ titolo ,ñ'ſbtto

.cui. :prevede trovarſi in fonte ,la legge *5

che ‘nn.-tale^.ca-ſo decide.; gli rieſce, .tro

var-la, e *conñaggiuſiatezza ,coi lume ..di

ragione ,1; :colla f ,ſcorta delFerudiziJne-.la …

ſpiega, 'e l’ applica- a-l- caſo , *che --dee ria:. ì

ſalvare ;.~.._dileguandotque’í-dpbbj,_che ſono, `

figli :dell’2 ignoranza ,o ſicché .non venga' in;

ceſpatoeda quelleidiffieolrä ›, che.` unica

mente inſorgono dalla deficienza di ‘quei

.1F votc‘nozioni , che .-ÌP...HEFst4 ſowie!?

facoltà ,ſi richieggono. _ , o ‘

` L r: .k
.‘Q .

”cr-ri



n l ‘

l'68

..,ñçhipoi none corredato-dal ſoſtegno

di veri principj , in ogni articolo le

gale cammina nel bujo; volge a caſo'` or

questo , cr quel titolo delle leggi ‘; ſem;

.bragli `per avventura‘ trovarne .alcuna/,che

‘decideſſe il caſo , benchè non le ;pajaÌco-z

' {lì—chiara ed eſpreſſaze :'resta-z tuttavia nell"- ’ _'

incertezza ;il tutto accadezxfieròhè’nocry

ha la giusta -e naturale idea della coſa', '

ed ammette .alla rinfuſa. ’rifleſſioni 'così

ſalde , che fievoli. ` - e x .

z Proccura chiarirſi leggendo :or quello;

or quell’ Autore .7., e ſempreppſh: s’z impad

_cia: la' fiacchezza delle fondamenta lo fa

ſconvolgere', ve— traballare ;. per ’l’: ignoran

za dico,ne rimane' ſempremrpaidubbioed

incerto ,'e quindi .crede 'eſſerviinlegge

quella oſcurità-fe diſetro,:.che ;non-:Lona

ſce` eſſer provÉniente dalla fl propria-_inſuf

ficienza . Con ragione 'adunqu‘e ‘;ilsgrande

Lam@ ( r ) dice --: Multi quivi” ,Tu-‘Mae

”imam [Wim] ,L non‘ animati-verte”: nb”

"Him culpam ,, [criſtiane-.te 3 ,wie-gi

Î. :‘Il GdM-0_ (r`.)ìdelw pari‘ .attribhiſce ‘aglrin-ì

trighi,che ſ1- trovano nelle leggi'm'onigiìf

alle -medefime 'F, ma» all’ im-Perizia-:di Chl;

322.' ,i _ …ii .. da.; . ` :Ji-i Lamon

; …i (l) Heinec. (nlora. de IÈVÎJÉÒfliſeMdq‘ l

"1“‘ Gel!. .tîbo 2-0- ſap.

q

‘
,
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vnon ſa ſvilupparli ; eccone le originali

parole : Obſcurimter Legum non affigne

mu; culpa Scribmxium , ſed freſchi-e no”

‘aſſequenrium. ' `

Ed il grande Oratore, Romano (i) ci

fa ſentire la chiarezza , e certezza delle

leggi,ed il testimonio fedele della volon

tä'del -Legislatore , e la gran cura e di

ligenzſia,con` cui ſono ſcritte: .Qui-d enim,

dic’ egli, cartine legis Scriptor valuntfltis

ſu@ testimaníum ’relinquere Potuir , quam

quod ipfi magna .cum cura ,atque'diligen

‘ti-a ſcripfiÎPNè perciò "dovrà alcuno stra—`

namentekpenſare che le leggi de’ſuoi tem

pi ſoffero ſcritte con maggiore accuratez

z‘a delle nostre. A ' i. *

Converra però qui anche ripetere ,

avendolo io in varie altre parti gia det—

to" , che l’ ordine distinto de’ nostri Ma

lgirstrati vien.v fornito’ di tutte quelle pre

‘ ~rogative~,onde'-ragguarclevole ſi rende;pcr

cui non gli fia‘malagevole il rintracciare

lb `stabilimt-.nto _delle leggi in qualunque

congiuntura di caſi ;onde anche a quest’

oggetto’ "vanamente'ſi ventilarono le oſcu

;jtà in eſecuzione‘della. novella legge. …

'ì Quindi s’ñ inganna a 'partito (clii voglia
ñ' z ” — l ſol

i-Q-ñ—’

Y

J

“…ñ—…— -ñuónñ

(I) Cit”. lab. I. da inventiom
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fòllemcnteímmagí- arfi cſiheun 'Vano Giove.

conſulto ;onſifiaf ad avere' una' certa Pron.

tezza di ſpirito ,Î una'smívacixà d" inge-`

gno; -un' abbondanza, di parole ,,vag'hç

bd ‘in'concludcnti, un’ abilitànaturale.,` iii

ſomma capace -d'Lognjz intr’igo e -rigiroj ` `
ſſQuefli .ſonireq’uìſiri *che poſſono ritrovarſi‘

ñanéhfl in, un Ciabactíno. 1-1 distingucrç il,

, giusto dalLÎingîùstoÎ, .ed il conoſcere , -ſç

debba correre un* prinzçípìp, 0d un’altro‘,

'edv Entrare enella mentèdel .Legisiatoxzç ,

ſembran' fac‘ilifiìmo ñ .in astratto u, ?ma ?ric-,1;

ſce poi ’difficile dell’eſecuzione.: Sono CG?

sì proffimi :gliconfi’ni del giustdcon-quèl

Ii dell’ ingiusto, che ſenza burma-provv‘íz-v

'fionç diflurni ', e di veri »principi ,ñupuò

di- leggìel‘ìî nno pagare‘ .dagliñunixjglì

altri; a …w… ~ -— - _z .- ' '

L' applicaií‘one ?affidga {preceduta , das"

buQHÎLL-PTÌHCÌPÌ,'151 lzàc çomínuata rifieflìonç’

ſul; *diſposta dalle-43333.3.” -.1’. .audizione-z., …14
ìfioria .,-L' intelligenza ?della .Îvera lflinìtàî,

Ia .:quadratura ‘di- .memez . e- duello‘ ‘più è;

retta: inmzimeì'djíwpèmezà conaíhícflrſç

di ì ’tempo proporzionato ,zópotranno formarç

un- buon Gſudícc,ed~un 'degnoAvvo‘caztp ,

e» vai-ranno a fazr &emma-Heaven@

ma'gìnate oſcurità , che 'colorÒ qbçÎ ſon

foreffieri nel delle “ed-n

. 2‘:. T: au. L. 1^ no

,a



a - -171
no intrinſecamente ~ trovarſi . *

Ilìlſamiger‘atiſlimo Ugane Donello (I),dopo

aver interamente impiegata l’età ſua a bene

istruirſi nella-ſcienza del dritto~,‘conobbe

non eſſere coſa tanto facile lo ſpiegare lc leg

gi‘,` nè da poterſene uno sbrigare fra po

co, facendo conoſcere che quanto. questa

profeſſione tra` bella., altrettanto era poi

difficile ,'e preciſamente diſcorrendo dell’

intelligenza di ciaſcuna legge , ſpiega in

questi termini\ il ſuo ſentimento : Inten

derfi in qualunque rincontro coſh flabiliſco

lallegge , il vederſi la ,can/ananzn., o di

ſcrepan’m delle coſe , onde 'ad 'indagar fl

*vada come da quelle -l’ equità ne riſulti,

evne apPaja la ragione g' nonsè agevole a

tutti , ma ſolo a-'coloro forniti *diagrandt

ingegno , e dig/3mm:: prudenza i preroga

ri-ue, ’che non *vengono i., ſe'mm da Dio,

e prerogative invero 'diflinte ;. perlocbè‘,

mediánre la cognizione di molte; e *vm-ic"

‘rofl’,’e con rivolgere l' ‘intero "corpo delle

leggi-,ſe ne giugne {Lſflpo ,1-1115169145

fm‘ abáiflgnanó di lungo uſo, ed eſperien
' ~ z r t- - _, .K .m

3“". —. ‘tz ñ’.

”Quei

(1) Danell. inpmfqrr j ~ Kſi

- zz., Intel/igm? :mm: quid .ſix. jun‘r i”

l - HWV;

‘r
  

\‘~~r"V` 4;'?
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?Quello però non naſce dal difetto dell*

arte, ma dalla coſazla quale eſſendo c0- -

>tan-to ſublime , quanto a- dire in quel pun

to metamatico del giuſio, da cui -un p0

-co , che uno ſi allontana, pone il piede

nell’ ingiusto , e qualunque chiara eſpreſ

ſione della ‘legge a chiìnon è fornito di

chiari principi', d’ ingegno, e di ſomma

prudenza , li ſembrerà ſempre oſcura‘, e

di difficile intelligenza .

Dal fin qu‘i dett0,a 'mio‘ avviſo , ri

marrà diffipata quella oſcurità, che alcu

no crede ritrovarſi nelle leggi . vMa che

dovrà dirſi .della dubbiezza , che ſorge

q nelle contingenze de’caſi?. r

-Io non nego , e ſiami equi lecito pro

durre di quanto -vengo ammaestraro dall’

eſperienza , che caſi poſſono'accadere ,

nelli quali entra il dubbio,ſe debba cor

rere in certi avvenimenti questo,o quell*

altro legal principi-o , e poſſono alcuni

‘- ›~ ' '- 'fatti

guaque , flmiflmdimì‘mm noſſe ', e* dzjfi‘miìim

din”, ('9‘ in In': cqm’mtis bene‘ con/lieu”: videìe,

OT expedire ranonem , mag” ingenti , C9‘ ſumma

"Mantica efl, ad quam afl'urgere ”on efl cujuſvù.

[Dei danum eli, O'quidem [bien/are; ‘Idea multa,

(9‘ *varia ”mm cognitiane ~, O-tot’im jim': ”affa

n’one, ſex-'pe lenga “fa, (7‘ expericmm lndlgét.

X
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fatti eſſere così circostanziati, che mala

gevol coſa ſia il ſaper riſolvere , ſe una

legge , oppure l' altra opposta debbano

regolare il punto, che cade in quiſìione.

Particolarmente allora quando s’entra nel

valliſiimo Paeſe di doVer congetturare le

menti degli Uomini ſia ne’ Contratti tra*

vivi, ſia negli Atti di ultima volonta ,

ſoglxono inſorgere dubbj di tal` natura ,

che qualunque Uomo. perlpicace , e ver

ſato che foſſe; non cos‘r facilmente ſaprà g

ſvilupparſene , e _rimarrà alfine con ani

mo cotanto perpleſſo ,che il ſolo dubbio

ſara'quell’- Oſpite , che nella ſua mente

alberga . v '

E' nora a ciaſcuno' la differenza che

paſſa tra il certo ed evidente , ed il du

bío ed oſcuro. Nel certo non mica vien

ſoſpeſo il nostro 'giudizio, e ſubito rellia

mo convinti dall’ evidenza . Invano vor

remmo reſistere aquesto vivo lume, men

tre egli eſige per-forza il noſh'o conſenſo.

Onde nelle chiare diſpoſizioni' di legge ,

cioè 'in que'. cali , negli quali non può

entrare il dubbio , che corre quella tale

o determinazione eſpreſſa , e‘ no’n viè cir

costanza , che metta l' animo in forſe .,

perchè altra diſpoſizione di legge concorre; -

allora immediatamente la quistion ſ1- _ri

- ſolve,
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.ſolve , nè fi richiedono tante-rifleflìo-ì -

ni ,e evſaräc'obbligo del Giudice ’il fárfi

ſeguace di Jqu:lla ,tal legge eſpreſſa ., e

… perſuaderſi che in questo conñsta` tutto il

ſuo Ministero. * ` ~ - ` `

Il quelle" coſe poi ove ſiaxmînor, lume

ed 'evidenza,‘ e ;le circostanze, che vesto

n.0…,'ilx fàcto ~ſaran tal-i , che non potranno

far 'determinare, ſe questſh o quell' altra:

,legge ’dìfiniſca- il ñ punto-;z allora farà ben

'fatto , che ſi faccina uſo di :un: adeguato
razſſiociniomè fra di tanto 'ſarà diſdìccvole,

che uno cribri un tal 'punto-‘con l’ eſa-*z

' -níe,il quale -,quando non ntñrov’a lo ſpirito

dx pàffioni ’ingombro, pende‘ natural-mente

in’quclla parte , che_ gli‘ſembra- -la più

verìſimìle -,, 'Sovvente accaderanno ancora

quistioni ,i ſulle IquaJi rimarrà circoſcritta'

Tcstcnſioneydel nostro ſpirito per ìle'xagio—

‘ ni , cheda ambe ,le ‘parti ſchieráce di

ugual peſoxappariſconox; ſicchè ñrestiamo

ſoſpeſi e perpleſlì ,,nè' poffiamo- formare. .

immaminente 'giudizio della` coſa… In. tal

rinCOnn‘o tantofi‘xaffige‘rà colv replicarſx—

l" eſame…~,, ſmtantochè ,.incìiniamo verſo. ^

dell‘una-,.0 .verſo dell' altra parte., ‘ove

_ſembra ,che mággíorcragione. ,ci›,'cón*ñ~‘

mrmfl_ _. `

Che dubbìezza poi debba-È á'Giduf

i `i, lo',t ,
J.._ L

7
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dici aprire il varco ad uſare l' arbitri:

,nel giudicare, è quello, che ſempre ſaròv

per negare. Per caſi, che ‘la legge de

termin_a,ſarä ſua .incùmbenza onninamen-²

te, eleguire‘quanto diſposto; ed appun

to di tal qualita ſono la maggior parte,

edf-i—più frequenti, che ſi’ portano ’ſulle

bilance.d'Astrea-. Per gli dubbi-,egli ſa—

r‘a tenuto in coſcienza praticare `quel-l’eſa

mei; tvestè accennato , 'e ,formando il ſuo’

giudizio su. quella , o quell’aóltra--diſpoſi

zione di ,legge , dovrà decidere 3,:norrna

‘quella legge, che avra stimato ?conve

nientefz e di giustizia , e produtla` in te—

stimonianza del ſuo-retto operare,nè giav

ſar uſo del, ſuo—arbitrio,o ,per dire-meglio

,yolonta ,.. ed inclinazione , ch' èquello r,

…che.colla_ novellaklegge vien preſcritto ñ,

@poſitivamente ordinato… '-ñ- i, . ,' Ma `lì congedi pure effetvi caſidubbj‘ ed

‘oſcutizñin' .quella quantita ,che più'zſt pdl}

ſa eſagerare-,ſara forſe perciò permalló'a'

Giudici_ di uſare arbitrio nel giudicare?

`Nò certamente‘xewd ‘intalicírcoflanzez dg— ,7

`ve per neceſſu‘a 'ricorrerſi per l'interpe- '1

'trazione dal Principe , eſſendo gia quello

un punto ..eſpreſſamente prevve’duro; dal

Î la legge.: Oparm .:'51 (la ſinger-nada in

~ ñ z.. ,.Î'..’ ;,.t ~...‘ .i ….. -L‘ ,. ſer_
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‘Della difficoltà , che 'ſi aſſeriſce “naſ
{cerex dall’ antinomia , 0 ſia i,

contrarietà delle leggi.

VEngo' ormai ad eſaminare, ſervi

, y fieno Antinomie in quel Corpo-‘di

leggi vraccolte da Giustiniano , cioè Leggi

fra loro opposte e "contrarie , ſicché-'il

Giudice in tai circostanze resti ſoſpeſo fra

l'. incertezza nel decidere,e così porrebbe:

far uſo‘ <del .ſuo vietato arbitrio . Se" _noi

vogliamo ,prestar fede a quell' acu‘tiffimo

ingegno di Frante-ſco Orroimmno , dobbiaa

'mo credere che nel Codice, e ne’i Digez

iii; Ch' -egli- chiama [adige/Ii, nulla evvi

di `ordinato, di c’oetente ,‘ di profittevole,

di buo‘no,ma che tutto ivìſia un’invilup

po di diſcrepanze,contraddizioni ,di Anti‘.

nomie ,ed Emblemi. Coſa,che veramen

 

‘
.

‘toa
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.te della della gran meraviglia e fiupore

in ravviſar .come vcosì ſ1 sforzi di vilipen

dere ed avvilire la ſua Arte , poichè

eglhera un grande Giureconſulco , e co

me formi così baſſa idea di tutti que’

Giureconſulti,che furonoil lume dell’an‘

tica Sapienza, e che poi per tanti ſecoli*

ſono fiati così giulia-mente venerati‘a Ma

ſe riguardaſi il fine , per cui così ſcriſſe,~

tosto (i dilegua lo stupore : egli viſſe-in

Francia, allorchè ivi fioriva l’ immortal

Cuiacip, che fu il’maggior ornamento a

decoro della Giuriſprudenza,onde la glo

ria e 'l nome di costui deflò un gran li

vore ed invidia a tutt’ i Giurcconſulti

`di quell'età, come ad Antonio Fabro , a

FranceſcoBalduino,e ſpecialmente a Fran

ceſſo Onomanno ; ſicchè costoro mal ſof

frendo., la ſomma gloria, che ſravea acqui

flaro il loro Emulo Caiacio, nè ſperando'

eſſer agevol coſa il r’imaner victorioſi, ſe

chiarari , aflalirono `l’ arte * per .l’ Artefice;

affinchè 'avendo dimostrato la Giuriſpru—
denza piena ìdî difetti , avrebbono molto

ben iſcemata la fama immortale `, che ſl

avea Cuiacio acquístaca per tutto l’ Orbe

Letterario; -

pad; ecco .Balduím ,che acrementebatv.

‘ M ~ te

4‘ M

4 fi( foſſero apertamente contro co'stuì die.
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"178*te Giufliníanqſſſi, e Tribonîa‘nb "nella' ſu:

Opera intitolata ſuflinianùsf. Fu’più di

'lui-modello il Fabro in riprendere la Giu.

rilpruden’za nelle ſue Opere Ca-nieéîurq‘rum',

O‘ quae‘ Rarionalia, (Q‘ de Erroribu‘yPmg.

maritorum -. ~. Ma più inipetuoſamente , ‘e

` flerament-e fi ſcagliò contro la Giuriſpru

denza Franceſco Ottomamfo , avendo dato
i ñ‘ xalla‘ luCe il'ſuo librocol titolo di Ami;

”Marziano-z in èuichiama in un rigoroſo-giu* 7~

xdizio tutti gli Antichi 'Giureconlulti , _e

ſpecialmente il lor ;compilatore Tribonianp;

_ ,Quxfitor Minor umam Ino-v”, atque"

ñ* ſile-”tum K ` 7 ~

x ; Conrilium wear, *virus , C7* crimini*

diſcir. ›
.a
v

l’ i Sprprendenr’e’è dunque il veder-‘en -quai

invertive egli fa a.“COl-lQÌBÒ,CDme .ragazza

'la core del ſuo' acetbo ſdegno, e Come
non condannav all’ ultimo ſupplicio_ il po

vero TriÉ-onianof’ _ _ ~‘ , s

Ma ecco--toflo dalla ſua Scu-ela -ſortir

ne ,un altro sti‘zzito mailing jo: ‘Gia

Wiſembtzrbìo il quale produce"al Pubbli
co un ſiOpera d'indcſeſlo travaglio, è di

mirabil er~udizione . col‘ titolo di Emblema

u di Triboni-mi, in cui {impegna eglia

_ ` "ü.
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dimoſirare dove Triboniano abbia foggia:

to del ſuo ,,› e l' abbza posto in bocca.

degli Antichi Giureconſulti, onde ognuno

può comprendere con, qual corteſia", e

garbatezza vien ivi trattato l' infelice

Tribe-ninna .‘ ' 4 _ .

Ma contro costoro difficile ef) Sky-ram

non ſcribere, in vedere ch' erano ſoltanto
. tratti da uno ſpirito di contraddire,agiraſſóſi

_ti dalla paſſione. , non iſpinti dall’amore

di rinvenire la ſola verita . 0nd' ecco il

celebre Ulrico Ubì‘rö,che ſi dichiara dal?

‘ altra parte Difenſor, di Costoro’ ~, e _della`

Giuriſprulenza ingiùstamente aſſalita; e do

na alla luce il ſu'o libro intitolato: E-unaó*

mia juris Romani, in cui con 'gravità ſoa_

stiene,‘che nella Raccolta di Giustipiano

tutto è. ben ordinato,tutto ‘è meraviglia;

' ſ0 ,'che non xvi Îſia vestigio alcuno .d’ini-`

coerertza, ed antinomie . Tentarono ani

cora concilíarv l’antinoniie del Corpo ‘dels

le Leggi Romane Udalrico-Zèzſw , Ga;
ì ”i W’urmſeroſi', Eyeardo Bronkóorfl ,>GilíÎ

berto Regio , Graziana de Garzatoribus ,

Nicola de Paſſerìhur , e Gian: Henrico Ber

sfflz
'

~ ‘ ‘

Or. dunque qml partito biſogna che .

noi ſcegliamo e" Quale .d’ entrambi legni

reinòſ P' L’ mi :dice che 'tutto è ordine -,
ì ‘S,- M z l’al
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l’ altro ch' è diſordine la compilazione

',dall’dmperador Giustiniano .z Sembra su

di ciò più ſicuro-zil ſentimento di mez

zo , *cioè- il non prcstar fede n’è aquesti,

nè a quelli,ìe‘mm` credere che tutto ſia

una perfetta‘, ed infallibile armonia‘, nè

tutto ſia un ?mostruoſo diſordine; ma che

lia una meſſe ,.e’ntro di. cui alcuna .volta

ſi ritrovi qualche roveto,o ceſpuglio. E

`come di grazimciò poteaſi evitare '? Sì

dovè “fare la ,Raccolta .delle Leggi dall’

Imperador Gi’ustiniano. fra una‘moltitudh

ne" immenſa di—leggi , e‘ fra infiniti libri

di diverſi Giureconſulti,'val`e a dire..fra '

s`1 varie leggi non tutte'coerenti fra loro,

dovetonfi eziandioi te-mperarſi a i'c'óstumi

gi’a variatidiì‘quel tempo ;onde per quanñ,

'to ſu poſſibile ‘, e ſostenne l'aumana cle-`

b’olezza,~ſi diede un metodo, éd *una añ

monia ſufficiéntefihe non è privade’iuoí

nei:uopoè riflette-re’chequesta _non è un’

Opera rcaduta ‘dal- Cielo ma è formata ‘

da 'mano mortale,come io steſſo’lmpera
dor Giustiniano, eſprimendo la ſua-gran, ì

modestia,e grandezza d’animo,“lo confeſsa

al Senato,ed al Popolo _nella Costituzio

' ’ne, colla quale '~ conferma i Digesti :.Si

quid' in ”ma Legum Compoſition: , qua

,ab immenſh librai-um numero fell-:67442,11—

v ‘ ' 4 › mila
‘
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.mile fur-ſan rara its-umida”, nemo bat* *vi

tuperandum eni/lime: , ſed primum quidem

imbecillitati human” , qua naturaliter im’ ,

bat' inſcribar , quia omnium babe” memo

riam , (J‘ penitus_ i” nullo pecca” , divi

m'um": magi; , quam mortalitati: e/Ì' (r) .

Che ſe dunque noi leggiamo le Opere

di Ottomanno, VVÌ/embacbio, Budeo, Bal

duino , Duareuo, Cujacio , Alciaro, Pazze}

rollo, Fabro , ed altri, noi ritroviamo non

poche riprenſioni di Trióoniano , e molte

piaghe , che a lui hanno ſcoverte : ma

dopo è—dire, che un eſperto medico non

dee eſagerare le altrui piaghe e morbi ,

ma*dee trattare,di›curarle:non è quella

il difficile , dire ſemplicemente qui ha

errato Triboniano, qui è forſennato , qu`1

ſi contraddice, ma il ridurre-ad accordo

quello, che ſembra a prima vista diſcre

panza, bac opus, bit* labor.- dobbiamoben

rammentarci di quello , che ſaggiamente

ſcriſſe Tullio: Niki! eli tam volucre,quam

malediéîumq, nihil facilius emittirur, nihil

cirius BHCÌPÌÎHT,7ÎÌLÌZ lati”: diffipamr (2).

Sicchè dobbiamo ancor noi confeſſare

con una ſchiera ditgraviſiimi Giureconñ’

' M 3 J ſulri
/

ſ 1.) Con/f. de‘ Confl Diga/l. 14.,

(a) Cdc. pro Planeta cñ. 2.3.
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ſultj che nelCorPO'delle Ieggî,com’pilatb

da Giustinìano vi fieno , ma rade volte del.

le Antinomie, Sulomone Brunquello ri pren

de Tribom’ano’, così dicendo: Clicv ragione.

wlmenta venga Triboniapo , e con lui gli

altri Campil.›ztori del’Di-itro ripreſi dagli

.Ernditi ; poichè ci‘ hanno laſciato nel cor

po ddlelcggi contraddizioni e’ ſentenze?

diſcordanti, che ſim chiamati; 'Aminomie ,
ed imprudcnrememe' hanno [a/É'iatoi— della

amare croci ,- ed enigmi -a i Giurcconſulri

diaPPrflſſo (i). - -’

'Ed il medeſimo Brunquello poco ap

preſſoìſoggiugne : Cla’ egli' non ignora che

vibfieno_ coloro cb: credano nel Corpo del

Ranſume leggi eſſcr'vi mill” di contrario,

ma .il Juno' ivi diſpaſio con Paſi-tm ar'

/ ;nomu , `e con”: ione .* ma con tutto cui;

non biſogna negare, che s_' incontri” alcune

”alici-m’- Digefli delle /ìmenze , cbe i”

”im modo poffona accordare , *è conca::
a i ~ .

”ore

.,0 t

 
î

.- ` .

(A) `Mme” autem Tribonionm ,.cetevique Di

gt’flomm C‘emfl-Z'Îm‘ei*` a Vms midi” repvebendi no

bis *videmr , quod multa: canriadiflzorie: , (9' di*

ſcrepames ſementi” , qua! *rm-’go 'Amman-'as m

mm in‘bot corpore ìeliçuermt": O‘ to: crucis z fl‘

cmgmam _ſuriſcon/u/tis imprudentev ſat” poſta-"unt.

Salam. Brunguell. Dxfllñ de fur. Ci”. S. un
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”rc tra loro, ſe non vogliamo pre/?ar ”42

ta la fede a Triboniano , e non *vogliamo

credere cb' egli abbia mai falli”)- , c che

mai a-ueſſc potuto fallire l) .

Ecco i'l ſentimento del dottiffimo Bj”

kersbae/e -su gli Emblemi , ed- Antinomie.,

che (i .ritrovano nelle leggi Romane: Sed

quid tandem de Emblematibus dimm-.rs P

[/nuz- PÌ'OWÎHHÌW e/Ì, inquir Ulpianus i”

L. 6. S. 1. de Off. Proconſ. (iu-ra 7m”

‘fondare ‘row-rare, (iu-re :rapa Fav-raw‘, neque

omnia, neque paſſim, neque ab‘omnibus .

Sic C9“ nos ’de Emblematibu's.0mnìq agno

ſcere , stultiſſìmum , prſſim , turpìffiìmum,

ab omnibus , ìmprudmtiſſivnum . Quemad

modum -uero, ut ſupra direba‘m, ipfius u

riſprudemiz intercſſe’t, nullum omnino dn

ri Emblema , im , C9' intere/Z duri quem
4 i ſſ Pm“

 

(I) Scie quiìem ”0” deeſſe , qui in i111‘: ,

gun ente” Romani junk voli-minibar , m'h! reſi.

dere :entrar-it' , omnaſque ſuavi aymam'a , O' to”.

”exion lege: tonjungi, ſe” ut *td-go loqupntur, ad

”nam conſonante-”omnia cſſe ”dal-*74, arbitrmmr.

Verum eſſe quaſdam i” Diga/h': [anemia: nulle m.

n'a”: ,campo-tenda: , ”Hague fede-ſe Sound”, fa* `

un' :og-”mv `, mſi i” un” Tribanianì jam”, a”:

‘óminm eum non ſuiſſe . ”ec falli pamiſſe ;ì ”abit

Pcvſuadere ”dimm . Brungmll. loc. ci:.
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Pautíffima. Lampi-apre:- non apart” ”or eſſ?

.liber-alex in bis, *vel :eritema ”Ha-”dis , *vel

anni: inmſſigandii .- qui” ne’c ullum lar

gicndum , res alirer ſal-vafſſè pqffir ,ì

(9‘ a” poffir,tenmnda Prius omnia, omnis

move-”dui- lapjs . Sedulo in primis raven

dum, ”e integro: par-:us ſuppoſiras dicamur,

‘vel alíqrum_ quoque Emblemamm , ultra ,

guamrneceſſe ’e/Ì , fimus Prtuìliz‘gi.-~ `

Adunquetolte le ultime Conflituzioni

di Giuſliniano, le quali dirogano a qu'el

10,‘che fujstabilito anteriormente nel corpo

delle Leggi, il che non deeſi avere per

antinomia , ad _un numero ;troppolcarfl

ſo le Were-autonomie ſi riducono- .‘ :Onde

“non v’ è pericolo , , che il 'Giudice

facilmente poſſa incontrarſi a decidere

un punto ſul quale, ſono contrarie’, le g

leggi ; poichèT-,Îſi dubita dar alcuni ſe vi

eſista veruna Antinomia nelle leggi Ro

mane , e ſe io concedo eſſervene ‘, vſo

no rariſſime , lequali difficilmente _Poſ

ſono cadere in quistione. Ma ſe avverrà per

caſo. doverſi decidere una quistione-, ove
ſembra che .ſono vle leggi contrarie `;- ,al-ſi

- lora Îuopo ‘è fare 'ciocche avverte il ‘ſo-`

praccennato Brunquella ; cioè .investígare

fraduc _laqpxù probabile ,' .è quella 'che

.ha più ragione di eſſer-(ſeguita, ed offer

‘ › ’ -lz vata,
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vata,e non conſumare il tempo nel vo
lerle ridurre di accordo tra loro, qualoraſi

ſono invero diſcordi (1)- . lq ſomigliante

avventura giova ancora conſigliare -la

,Raccolta de’ Baſilici ,, ed i Greci Inter» _

preti Teofilp,e ArmenoPola,i quali ſpeſse

ſiate poſſon’o. riſchiarare qual-;he luogo

ambiguo ed oſcuro del _noſiro Corpo di

leggi raccolte da Giuflinima; `i:. -

Quanto ho detto ſinora per l’anti~

nomie,è staro piuttosto per-diſcorrere ac

cademicamente, ed in aſtratto, ed altre

s`1 per' istoricamenreìriportare le opinioni,

-e le‘ conteſe degli .più eruditi Scrittori su

questo particolare; ma ſe praticamente ,

e' nel puro ’ſenſo di verit‘à voleſſe ſull’ar

'gomento diſcorrere , francamente potrei

dire , che vere antinomie ne’ preciſiſlimi

punti non vi ſono nel corpo delle leggi,

oppure ſi potrebbero ridurre ad un nu

mero cos‘r ſcarſo , e per coſe , che non

riguardono la“nostra maniera di vivere ,

che non meritano mica conſiderazione5‘e

ſ1 porrebbe parimente dire,,che nelle *co

Mzr ,fe

4
x.

l

(I) I” Concili-”ioni enim comm que *reu

contraria ſunt', nullum tempus e/Z conſumendum ,

[ed utrum ex pluribusſrqui , ſemanque api-tear‘ ,

inquirendum.
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ſe umane *non ſi può’ritrovare giammai

la‘ vera perfezione; ,e conſeguentemente

che‘ il corpo delle; leggi di Giu/?inizino

peu-ebbe dirſi con linguaggio umano un

capod’opera' , perchè-xè meno imperfet;

to di quanto porta. l’ umana debolezza .

o ;Sottoponendo (iL mio penſare ;alli-Sa

Vj, dico, che molte determinazioni ſem.

brano diſcordanti' nelle leggi, non già peró'

'chè-effettivamente foſſero tali,~ma,ogni

piecioia mutazione di circostanze',’p01reb

be partorire la ;mutazione del’dritto , e i

_crederci che quì‘ ſiîdoveſſe aver preſente

quanto .ho detto intorno _ail'oſçuriù del

le leggi '. Moltiffime volte avviene ,che

non fi ſappiano ‘li‘veri principi ,- ed il

motivo ,' per cui quella «legge [1 emanò ,1

eeſi- confondono le steſſe ,diverſe diſpoſi-`

zioni per caſi interamente- oppostiz. ' ` `

7 La _conoſcenza del giusto- dall'inginsto,,

è un’arte ,dell’ arti 4 ,e da ciò ſorge l’

applica-zione di un* principio. da un’ altro".

` contrario, Per ifpiegarmi io, paragone le

leggi alii volti: umani.Tutti ſembrano di

uno steſſo aſpetto` , eppure-tutti ſono diverſi.

‘ Chi_ non baja vera ’conoſcenza delle per;

'ſone di facile più confondere uno i don

un' 'altro . - Lo_ steſſo, può 'accadere nelle,

leggi, _e quindi' nelle .contingenze. ſirzpuò*

v ' . .- e ñ - ,.› Uſer

i),
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credere antinomia ciò` che 'è diverſita-di

principio. Ho io Veduto nell'atto che

ſcrivo, che per la proſperoſa occaſione

de' pubblici feſtini ſatti per la Naſcita del

Real Primogeni‘tó- del noſho Monarca ,

alcuni ſi e maſcheravano ſolamente` con

porſi :un naſo posticcio, e più" non ſiñcoſi.

noſcevano , con tutto che la forma `di quel

naſo non era* di figura irregolare, . Il ‘ſi

~ mile accade nelle umane operazioni . Ogni

picci‘o‘la 'mutazione'di fatto 5 ‘Lea di ‘circo

ſianze , non fa riconoſcere quel fat.

‘to per quello, che ſi credeva!…E ſet-iu

tutte le leggi raccolte ~per ordine di Giu

ſiiniflno vi foſſero l’ eſpreſſionidelle cau

ſe, ſi ravviſerebbe che"gli principi ſono

fiati diverſi per la differenza ,delle _cir

coſlanze, venon {vi comparirebbero-quel

le contrarietà-,che .a primo aſpetto in

y alcune ſk ravviſano . r z

"Ma laſciaſì tutto ciò alle Accademie";

' e’ ,ſi'parlí ‘un ‘po-co* punto dellavprç

m’offa &imc-ora 'per l’antico-mia‘ delle—leg.
gi , ed" i’o'ìdiéo" còé‘iſſi _giayí-.Vpuie ,queſta

contrariedk; dunque ;er qüeſia`contrariſie

tà particolare porta Giu’diçe illimitata..

mente-decidere a ſuo;arìbitrío ,ed in ogni

occaſione'? ‘Quella‘ 'conſeguenza --non v

Puſſarè'in… Buona ,Logica,ſé `~quello che ſi“

ñ! ` M 6, ri.
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- richiede , .anzi quellor che’ con ;la novel‘.

la legge ſi ordinary .ſi;è , che il _Giudice

deve decidere ſecondo il preſcrittoldalle

leggi, e deve citare quella legge’,su del.

la quale ‘ſonda la ſua ſentenza . Produca

intanto la legge per ogni deciſione, e' ſi

:faccia ciò con tutta la buona fede, ed av

vedutezza , di cui del nostro Magistrato

ci poſſiamo compromettere , ed allora

ſ1 ſata adempi'uto al proprio dovere; e ſe

legge opposta -vi ſia ,la colpa non"ſarä dell’

'Artefice , ma dello strumento', di cui fi

deve avvalere. `

’5. 'vr‘.:Della non loſſervanza'di alcune p‘

leggi.;

'. i i Ueſia è lfiirai‘irienteffil' ultima difficoi-i

’ tà ,ſſiche .s’b'inteſe divulgare incone

tràſſi, ;allora Quando ſi ;devenia all’

* ”eſecuzione - del profittevoliffimo novello'

flabilim’entO, ſiçíióè,ch’eſl’endoíandate in di.

’WTO‘ molte v{faggi ,‘,e’dll vin 7, lor ;veceavendo

”avuto V180“? `per molti caſi particolari

gicuni ſiili’idivîerſidi giudicare ,ljméìlagfe'

.È‘L “p j 2-,

N ,

~ ,. _ vole `
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v'ole riuſciva l’eſeguitſi ciocche veniva

ordinato in tal novella legge, ,quanto è

quello di doverſi le ſentenze unicamente

fóndare ſopra lo stabilito dagli noſiri Sta

tuti, o dalle Conſuetudini , o finalmente
dalla legge' Comune ; poichè ponea'nſiv in

ñſoqquadro e ſconvolgimento quegli ‘nſt

coſtantemente ricevutinel Foro, e’l lì.

Retna de’Tribunali. `

Per poterſi adeguatamente riſpondere a

questa difficoltà, ſar‘a opportuno il distin- ,

guere tralle leggi Statutarie , inſerite nel

Corpo di quel libro , che dee ſervire di

norma in ogni tempo , e che ognuno

dòvra conſultare nelle occorrenze’; e le

grida , vo ſieno Edittì eſistenti in fogli

Volanti, promulgati ſolamente per qualche

occorrenza particolare .

Credo‘ altres‘r doverſi far distinzione `

tralle leggi , che ſono fondate su quelle
di naturavñ,clieſiproibiſcono‘le coſe intrin

ſecamente .male ,e che 'vengono ñriprovate

dalle leggi ' generali del'l’umana-ì Societa ;e

q’uelle ‘leggi , che' riguardano ſolamente

-gl’ intereſii -de’ privati -, o il governo del

la›*Società. \ - - -, ~~

.Premeſſe queste disti-nzioni , i0"PeÉnſö

che per leleggi statutaric inſerite nel

’corpo degli Statuti-~perpetui,no_n ſ1 poffa

.\v I“, di.
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dipartire’dal ’di .loro ~~stabilimento , ſemòn

' `quando, viconcorra 'una legittima preſcri—

zione , non ſolo con laënonx oſſervanza,

‘ ma con, eſſerſi anzi praticato *l'oppoſioz

e purchè'ſi trattaſſe-di‘ leggi …non {andate

ſull’invariabile dritto dinatur'a- o riprm

vate dalle generali leggi dela Società

umanaſ _ 3-- ì , ,, ,Ln-

Che ogni legge riguardante il governo,

o gl’ intereſſi de' privati ſi poſſa. preſcri

vere , e poſſa—- andar in diſuſo, monzvi -è

chi poſſa negarlo. Uno ,ſiabilitnentol, che

ſara convenevole. in un cerroigovemog

e… ſecondo la condizione,ío citriostanzie- di

alcunic tempi ,. potrebbe» riuſciti impróPtifl’

_ nel` ſuo progreſſo, le! mutazione .di. circoz

'Banzai-5 nè mizſa uopoîldi; quì, fiabilirlow

eſſendoſi gia .da me- iti-altro luogo usò"

r.ì.vat1gat0,-(l)-ì`` . ñ ñ , -.› * -

Per queſietleggi,,ripeto, qualora.. zitto-i

vaſi ~gia. ‘introdottQ-.l’ »uſoizin contrariodecidere , ’edóapdaren, quelle ita-diſuſo , _

non virieonoſcopiinproptietä che un tales.

fiile , _e _pratica introdotta ſi oſſervi; ima

'abbjſogna compilarſiyquel ~ regiſiro- \,- che

accennai convenevole ſarſi incriguardo al* L

lg uſanze generalmente"introduſſe neälc

A' ` a.

 

.HU- . **Wa-zu_J Ve"g‘galſiv il flap": 4. fol.c‘ló- 67.
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deciſioni di molti punti _non iſiabiliti dîlfl

la legge,e ſotto questa medeſima rubrica,

ſi potrebbero allogare-anche que' punti, che

. eſſendoſi diſcostatiſda un tempo però le

gittimo e proporzionato a potere pfeſçrì.

vere,'ſecondo il -diſpoſlo Canonico, monile}

dzlla diſpoſizione della legge., che la regola-~

va e la prudenzaued il comun ſenſo ban stizî

mato oſlervarſi .il contrario. L’acquieſcenza

del Principe ’in-:quello'caſo , -lafl incita

volonta del Pubblico , il diſcernimentd

del-‘Magistrato, credo che fieno valevoli

ragioni a ſar riparare canonizzate questç

uſanzexdi decidere ; ſicchè..nonv petra eſfl

ſer d’ ostacolo per l? oſſervanza della n02

vella Iegge,il ritrovarſi alcune leggi …an.

date in diſuſo.Quando qnesti ſtili ,e que

_ste uſanze ſi ſarannoñumiliate ;al.TronQ

del Monarca , e ſaranno, dalla ‘Regia Auq

torita‘approvate -, allora ‘ſi avrà già lg

legge , che ſi dovrà .riputare cor’rettoria

dell"antica,~iſ che>*'ogni ’netto .l’rincipe~,v

<ſetond0nrichiedeailt buon governo , {n°16

praticare ,ze loìfieſſo `Imperador Giustiz

niano ce ne ſomministrò -l’ eſempio. ~

Io qn‘r deſidererei, che più preciſamenſi

te, ſi capiſſe. in che conſiſia il vantaggio,

che riſulta dalla novella legge, e quale

ſia stato il ſuo vero oggetto , per ~Cf0$`1

' ` ñ ar
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farércstar diſſipare le difficoltäflhe' ſ1 ſo*

no ſparſe . ~ ~' e `

Secondo il mio ’penſare, l'unico oggetto

r della 'profittevoliffima novella legge, ed il

gran vantaggio che recav, conliste_ in averli

regole ſicure",- e stabi’li per l' amministra.

zione “della. giustizia , e toglierſi queli’

incertezza., che rendeva dubbio , ed ar,

bin-ario il dritto-;tonde credo non meri

tar rifleſſione, ſe la legge in alcuni caſt

ſia andata in‘ diſuſo , e? ſtaſi introdotto

altro- -stile ed uſanza nel giudicate , pera

chè ciò non ſar`a certamentetdi ostacolo

per ,-l’ eſecuzione della medeſima. Quello',

che, importa , ſ1 è,`che *ſi ſappia dal Pub
blico , e (i dichiari dalmostro amabìlifliì

mo Monarca ciocche dovranno in' tali

rincontri gli Giudici eſeguire , e far, s‘t ,

che il. dritto -rieſcazſempre equabile , ed

univerſale. Solo aſſnrdo ſarebbe,ſe;in’ una

contingenza ,ſ1 deciddzſe-:ſecondo ,la legge

preſcrive , in *un'altra` ſecondo l’~ uſanza

introdotta; perchè in `tal caſo ſi opere

‘ rebbe 'contro loſpir-i’to-tiella ,-no‘vella-leg

ge, che giustamehte ordina, che il drit

toñfolſe‘ certo e definito ,-.e ſarebbe ine

vitabile l’ inconveniente., cheneſſuno ſa

rebbe ſicuro de’ iuoipdritti ,e quindi riu

ſcirebbe, il…,giudigate .arbitrario. , e ~' "

Per
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Per opposto, ſe mai vi foſſero uſanzî

di decidere , e stili contro le leggi uni-z

formi al dritto di natura , o permetten

tino coſe pernicioſe in ſe steſſe , riprova

‘ te dalle leggi generali - della Societa, lo

che ſia quì detto ipoteticamente , men.

tra, grazie all’ALTlSSIMO, queste ſo- `

no coſe fra noi rimotiſſime , in tal, ca

ſo non vi potra mai eſſere preſcrizione,

o uſanza e stilo legittimo di decidere, n'ſa

più tosto ſi dovrebbe dire un’abuſo, una

corruttela , e ſarebbe uopo della mano

del Sovrano,che daſſe ordini riſoluti per

fino dalla ſua radice sterpargli. v ‘

Ritorno agli Edirri volanti , o ſiena

Gride . Queste ordinarive non'compreſe

nel corpo degli Statuti , ordinarſameute

ſi promulgano per alcune circostanze at

tuali , le quali ’paſſando, o cangiandoſi,

ceſſa la cauſa , onde vennero derrate , e

conſeguentemente ceſſa l‘oidinariva me

deſima, ed il paſſaggio di tempo legitti

mo , e la non uſanza vien a torre ad

eſſi il vigore. In ſimili caſi però, crede

rei opportuno e convenevole , che il

Magistrato doveſſe prenderne il Sovrano

oracolo, eſponendo tal pastaggio di tem- l

.po , e di ester ceſſata la cauſa , per la

*quale ſi promulgarono.La lunghezza del

- [CD]
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gcmpqìfav‘ ita dall’uſo-.3 e dal poflëſſo ,

partieelarmente in coſe ñ_odi0ſe `, che [o.

'gliono , o restringono la libertà , credo

eſſer ſufficiente a ſar mancar di ,vigore

quem/Editti; mar, come diſſi ,‘ lime.

no per gli ,primi caſi, portati avanti .al

i Magistrato, ſa uopo conſultatne il Mañ_

narca-. . . ñ!. A ,

Sicchè, per quanto a me pare,›quest'

ultima difficolta vociferata non può, ſic‘.

come ſono ledianzi-dette, eſſer di osta

colo per l’ eſecuzione della novella ſem

pre lodevoliſſtma legge . r

“coat.
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ì CONCHIUÉÌONE.

Er quanto fin -qu‘t ſparſamente ñ

è detto, e tuttocciò poteaſi di me

glio drre nel vantaggio della novella leggi

del RE N. S. , ſempre vie più ſi rav

viſa‘giustiſſima , profittevolistima , e da

cui ne ſgorga un perenne fonte di pubblica. ,

felicità. L'amministrazione della giustizia

nella bemregolataSociet‘a haſſi a reputare

come un’ elemento , ſenza di cui va a

languire la‘ vita Civile. Questo appunto

è l' ubettoſo frutto di tal ſaluberrims‘

legge , cioè questa ne ſomministra il ve

ro modo,come tal maestoſa Reina poſſa,

e det-ba regna-re. .

7 Ma oimè ! dicono molti del Popolo:

quante altre ſavjſſtme `, e profittevolisti

me leggi furon emanate, ed indi cadde

ro dallaloro oſſervanza , con riſorgere

gli abuſi, -e gl' inconvenienti; e chi sa

ſe poſſa. tal ſinistra avventura un di acv‘

cadere anche a questo Teſoro , che il.

nostro amoroſiffirno Monarca' ne*ha beni

gnamente diſpenſato i' ll timore dſ per

dere una coſa, che mOÎſO ſi ama , e ſ1

deſidera , è una Paſſione troppo, com-une

e poſ
z



”o p
e poſſenteìſra gli Uomini, ſicché' in tal

occaſione ſiffarra 'tema è condonabíle-.

Ma nò”: ed è costantemente da ſperat

ſi,che ciò non ſia, col Divino ſavore, e

Con quello dell'amoroſiſſrmo Monarca, e

collo zelo, de' ſuoi zelantiſſimi Supremi

Ministri, giammai per accadere.

Ed in fatti come tal vantaggioſa leg

ge potra cadere dall’oſſervanza? ll Re N.8.,

che l’ha promulgata, con la ſua Savie‘z

za ne ha pr‘evenuti i ſuoi benigni 'effet

ti, e ſi compiacerä volerne l’eſecuzione.

Gli zelantiſſu’ni ſuoi Supremi Ministri, che

l’hanno inſinuatare promoſſa, nedovran—

no avere eguale premura. Il Magistrato,

per dimoſtrare la ſua religioſità, eſattez

za , dortrina,e prudenza, dovrà applaudi

re a s`1 ſublimi determi—nazioní,e ſempre

uniformare la ſua volonta’ a quella del

~Principe. Il Pubblico›,uh_e ne riporta gli

favorevoli , e benigni effetti , ne' dovrà.

avere la continua ſollecita cura per l’ eſef

cuzione , ed* umiliarne le ſuppliehe" alla

Maesta del Sovrano per ogni menomo'

abuſo , che il' Ciel- tolga , giammai sñ’in

troduceſſe. Ciò potra increſcere ſolamente

ad alcuni pochi di un Ceto,che non vo

glio qui eſprimere, avvezzi a produrre

in giudizio"ogni ſorte di cauſe giustehod
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íngiufle che foſſe-rate -rieovrarſi, fotto l’11;

_felice aſilo ’dizqualche Dottore; Benza-_.3

che-*inìogni articolo avrebbe ,potuto aver

ſempre' pronto, affermativo, o 'negativo,

come più *gli foſſe tornato in grado .

Se gente ſi' trova di un' indole s`t mali

gna , io gli raccomando a_ poſporrecl`uti

le particolare 'al Pubblico Bene. , _

Non era ſorſe fuor di propoſito a que— `

ſia, qualunque ſia Diſertazione,ſoggiugneñ

re una ſeconda parte i, ed in eſſa Keſami

nare gli abuſi introdotti nella tela degli

atti ordinarorj , per .la non oſſervanza ‘di

tante ſalutevoli Prammatiçhe,e ſino per

alcuni -punti stabiliti *nella Real Costitu

zione del 1738 , ma .conoſcendo il mio pri

vatiſlìmo fiato; ho stimato non eſſermi ciò

convenevole. Sarebbe però ſommamente'

deſiderabile, che questo ſi eſeguiſſe da qual_

cuno, che ſia ſulla cima degli lti affar

ri, o che l’eminenza del ſuo p0 q poſ

ſa dare maggior riſalto all' impreſa ;

Queſta ſarebbe una fatica giovevoliffima

Per l'0 Pubblico, perchè` giuntane la no:

tizia nel Soglio del Monarca, ſi ottene

rebbero ,gli convenevoli ripari. H

Siamo ormai ſicnri che la giustizia

venga conogni‘ eſattezza e reti-itudine-ì,

’dlstribuita, per quanço comportil’umaná

t ,



"s-93 , .

:a ñ, ’dall’ oſſervanza deſſe novella legge:

~Ma` per* le dilazioni ingiuste, per gli tag

' giri, per le lunghezze delle cauſe, e: ſo..

no -per- ’dire , per gli‘ pernicioſi *effetti* di

alcune” abbominevoli astuzie di pochi Pro

feſſori,che negli Tribunali s’intruſe’ro, ſi

richiederebbe invero un qualche forte eſpe

diente ;ñ ma. è da ſperarſi che il nostro

zelantiſſimo Monarca abbia da conſola

re li ſuoi Popoli , qualora perveneranno

al ſuo Trono tali inconvenientiLed abu

ſl, e dopo che ?gli ſaranno proposti gli

opportuni *rimedi .ñ-I'oñ oſo aſſerire una

propoſizione , che ſembrerà forſe avvan

zara a chi non è inteſo d:gl’intrigbi del

Foro, o che non ancora .am avuta‘ la di

ſgrazia di litigare;e questa appunto ſi è,

che da me ſi stima problema,ſe--ſia me

glio ſoccombere con prestezza in una cau

ſa , oppure riportante la vittoria,-dopo

tanti anfratti, lungherie, oavilli , raggiri,

’I‘diſpendj- › ‘ ‘, `

Termina intanto così: Gli Tribunali

fi‘ poſſono conſiderate come un Corpo

”Mistico al Ministfi ne formano il"'Capa

ñ Ifer costoro’ colla novella legge ſi è prov

veduto al tutto’;-proibendoſi le opinioni de'

»DD-'3‘ che rendevano dubbio , incerto,-ed

arbnrano il dritto ',--ìe col— .venirgü ordi—

' nato
\
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nato di formare le ſentenze ragionare.

Faccia IDDIO Datore d'ogni bene,che.

naſca nel grande ed affettuoſo animo del

nostro Monarca il deſiderio di guarire

anche le Membra, acciò da una perſec

ta armonia ne poſſa riſultare quella com

piuta felicità , cui naturalmente tutti gli

Uomini aſpirano .

1L FINE. Î
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